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INTERVISTA 
CON LONGO 

Risposta 
a tre 

domande 
A pagina 3 

nei Medio Oriente Sempre più esplosiva la 

Le forze israeliane in stato d'ai1 ^e 
A pagina 12 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Varala una miniril'orma che riesuma 

la vecchia legge sconfina 

IL GOVERNO 
SFIDA 

L'UNIVERSIT 
Si cerca di svuotare le rivendicazioni studentesche del loro contenuto rin­
novatore • Anche la sinistra democristiana giudica insoddisfacente il 
provvedimento - La facoltà di Architettura di Milano contro le repressioni 

La « m i m i l i m i n a » u i m c i s i l . u i n del R i n o m o Leone e st.il.i p i c s cn t n t n le t i 
al Consiglio del i n u m i l i I suoi esili Liinlcnuli sono l ' immiss ione negli m e n n i 
di g o \ c i n o delle Un ive i s i tn (Consigli di <iiiiininisliii7tone, e m p i , i ccmie t imi , Con 
sigli di F a c o l l a ) di i appi e sen tan t i degli s tudent i , dei pioTessoii i n c a n t a l i e de 
gli ass i s ten t i (nel la p i o p o i / i o n t del 50 pei cen to c o m p l e s s i v a m e n t e ) , la possi 
bili ta di e f f e t t ua re c a u t e e « con t ro l l a t e », s p e n m e n t a 7 i o n i d ida t t i che e sc iep 

tifiche concessa alle F a 

APERTO 
IL FESTIVAL 
DELL'UNITÀ 

Domenica la sfilata e il comizio di Giorgio Na 
politano, presente il compagno Luigi Longo 

A PAGINA 2 

Il compagno G.C. Pajetta 
rientrato a Roma 

Il comunicato sui 
colloqui PCI-POSU 

L'incontro si è svolto in un clima franco e fraterno 
Il compagn) Gnncirlo Pijct 

la membro 'eli Ufficio poetico 
e delia Due/ione de] nosuo pn 
tito e nenti ito idi da Lì ida 
pesi con liti volo dell i compi 
gma aeiea unghciose \lalev 
Ali aeropoito di [cntiegy P ijet 
la e n blalo salutato dai coni 
pigili 7oIlan Komoc-»n e Pc'cr 
Vnikmvi ^ e respons tbilc del 
la sezione e en 

Ieri sci i t ìtalo poi diffuso 
a Buriipe&t ti amie I igen/w 
di stampi MI! - il seguiti e 
comimtcìto * Su mulo del Co 
mitiilo icntmlc del Pulito ope 
laio socialisti imgnuc e (hi 0 
al 12 sctlembic il compagno 
Giuncarlo Pijetla membro del 
I ufficio politico del PCI e sta o 
a Budapest Dunntc il suo sog 
giDino ha avuto uno sennino 
di opinioni sui prob'emi clic mio 
rossano reuprocimcntc i due 
partiti ftateih con 1 compagno 
Zoltan Konwsin membro del 
l'ufficio politico dil CO del 

POI) «cgiclano del (C \i 
collo<|iii clic si sono s\o*i in 
un cium fi meo e fi ìltmo ha 
pieso pitto nche Pelei \ i r 
konyi vice e-,; onsibi e iella 
se/1ore este-i del CC » 

\il a n n o il! icroporto di h i 
Micino il con pigno Paletta In 
diclini ilo i I i mn \ i-.itn in 
Unni ima e in togheni ten i 
nel m u d o del o mentivo clic 
il io>lro pn» lo hi mollilo <.< i 
una sene di i?gi ilcuni de i 
(|U ili sono in coi so el illn \e 
i inno erfettiiih nelle pio>sne 
seltiiinnc 1 itinarlan/n che tini 
dumo at'i pn Ucipisnor ( di e 
li sui proi)'e<iii iciteim/un ih 
ed indie sulla crisi n alto si 
gniflca che inanimilo diicuteic 
i piob'cmi su (tri i pallili che 
condividono i i osti i punii li 
visti si i con quo li di cui noti 
condividi imo t;uidi7t sugli av 
veni menti e dei qinli abbiamo 
anche riprovilo le decisioni» 

co)ta, la incompatibilità 
fra incarico pai lamenta 
re (o altro incarico pubblico 
di particolare impegno) e in 
segnamento 1 stilu/inne del 
Consiglio n(f\(ìì\Q\e uuiuersifa 
no (composto per In meta ih 
professo i di ruolo e per la 
mela di rappiesenlinli degli 
studenti degli incaricati e 
degli assistenti nonclu di 
esperti mulinati dil ministro 
della P I ) li pubblicità dei 
bilanci preventiv e consun 
Ini delle U m eisita uni re 
visione (maigmnlc) del me e 
cinismo dei e incoi si di catte 
d n il riconoscimento della 
i pTsomlita di diritto pub 
blieo * ili oig in sino di rap 
pre=entan/i degli studenti (lo 
Statuto dovrebbe essere sotto 
posto a * referendum ») 'a 
estensione dell f isselo di sdì 
dio 01 quo/icnte del rcidito 
familiare viene elevalo dalle 
attuali 1G0 mih lue innuc a 
1 milione' e 2i0 mil i lue 1 en 
tiln degli assenni ietterà peio 
inviml.i i 2(10 nula lire in 
nut per gli «(udenti che tre 
qupnl a no l l m \ e r « i ' i nella 
citta di iesiden/i r i %Q mih 
Ini per ̂ li attn) 

Si trilla come si \ elle di 
uno «stulcio*> — HI sostati 
/a — della tristemente celcbie 
legge « 2111 » (o «legge Gin ») 
contio hi quale si sono buttiti 
con foi/a e con successo fin 
ranlc h scorsa Icgib'aliiM «li 
studenti e i docenti nelle tini 
veisita le smisti e (PCI 
PSIUP) in Puhmenlo 

11 « mininformi * non in 
cidc iff itlo sulle stiutluie ni 
tot itane ed antiquate dell i 
Llmveisih i talntn Cssi si 
propone in reali? di svuoti 
te le uvendica/ioni del mo 
v imcnto del loro < nntenuto 
rinnovatoli e democratico ba 
sti pensire per riferirci qui 
a Cliniche esempio partieol.it 
mente s unificativo ed diurni 
nanle dolio spinto che anima 
il pi ov \ cdimcnlo al modo 
cstiemamenle ndiitlno ten 
Ir distico burocratico con cui 
si affrontino problemi decisi 
vi come quelli de! dinr7o olio 
studio del! autogol trito ik Un 
Uni\erc ih (hi full Urne per 
lutti i docenti della stissa 
facoltà di * spci imcnla/ioni > 
(menlre ò ancoia \ i \ i sn im la 
eco del grave provvedimeito 
rlisnplinire the ha privalo n 
Milano il professor De ( irli 
dell i sua carici di pi esuli 
di Aieliitetlui i e r he non I i 
scia dubbi stilli intenzioni 
consr t\ itnct del neoministio 
doli i PT on Snella) 

TI ni n\ vedimi nlo quindi In 
confi e» •'i I (U iKisi/ioiir derisa 
d i l mondo u i m n s i i l i n r dr I 
le foi/f de nnentiebe a ncni 
livello (non è sen/1 sie'mllcn 
tn che anche il « leid< i * dd 
h -sinistri dr ori Criini Ih 
ibbi i T U giudieito » rusnd 
(Uyfari ntr v il liisegnn di lei» 
gè) tosi come una derisa op 
posizione — mende continui 
In i)i ov oca tona * bagni re * <m 
listudmlesca dei giornili di 
rl( s*i t « di ( si|em l desila (al 
la finale prnario ieri si e al 

m. ro. 
(Seguo in ultima pagina) 

Un nuovo passo avanti verso 

la normalizzazione nel paese 

ILLEGITTIMO IL CANONE TV 
SENTENZIA A FERRARA 
IL TRIBUNALE CIVILE 

I giudici affermano che una 
tassa non può esseie imposta 

per decreto ministeriale, ma 
attiaverso una legge - lo Slato 
deve imputare solo a so stesso 
se non può esigerò dagli uten 
ti II pagamento del canone 

A PAGINA 2 

Le truppe hanno lasciato ieri 
le grandi città cecoslovacche 

Il governo ha approvato i risultati delle trattative Cernik-Kossighin a Mosca - Oggi si riuni­
sce l'Assemblea nazionale per discutere le nuove leggi - Dubcek parla ai giovani 

P1LSEN 
visita al 

Dal nostro corrispondente 
PRAGA 12 

II grosso delle truppe del 
patto di Varsavia sono Affile 
ritirate dalie granii alta ira 
ieri sera e questa notte ì 
carri a'inali e le autoblinda 
sono striti da Praga, Bino 
e Bratislava Questo notte 
abbiamo seguito In partenza 
dei grossi mezzi coronati so 
vietici che da tre settimane 
stazionai ano in vari punti 
delia capitole 

Sono stali sgomberati tra 
l altro lì parco attristatile la 
stazione ferroviaria centrale 
ia zona della dogana in ptaz 
za deità Repubblica e quella 
prospiciente la sede delle li 
nc<? aeree cecoslovacche non 
thè altri punti considerati 
strategici the venivano pre 
sidiali ia citta questa notte 
non è stata pattugliata dalle 
autoblinda e le colonne dei 
nienti corazzali soLicdri e dei 
camion sono sfate guidate 
fuori dal centro cittadino da 
camionette cecoslovacche Per 
quanto uguaraa gli immobili 
sono state sgomberale la se 
de delia Umana degli scritto 
ri la redazione d'i « Repor 
ter * e di altri settimanali 
ìa sede dei pittori al «Ma 
nes » è sempre occupata 

Non tutti i soldati riel puffo 
di Varsavia pero ì anno ab 
bandonato la capitale 

l praghesi questa mattina 
/lamio osservato i parchi vuo 
ti e ledo sulle prime pagine 
dei giornali una breve notizia 
a una colonna sullo partenza 
delle truppe 

E indubbio che la parten 
za delie truppe e un multa 

PCI, PSIUP e PSU respingono le misure anticongiunturali che favoriscono solo i padroni 

PC e destre votano il «decretane» 
Respinti alla Commissione Finanze della Camera gli emendamenti che erano 
stati presentati dai tre gruppi di sinistra - L'intervento del compagno Raf­
faeli - Le critiche dell'ex ministro Preti e del democristiano Vittorino Colombo 

i desideri di Johnson 

1 GIORNALI hanno n 
pollato alcune dwhw 

icuion. rese durante il 
convegno dell < /liner icnn 
t cqion » dal presidenti 
Johnson, uno dei minori 
statisti di tutti i tempi 
l qli ha elencato tre al 
tei native u proposito del 
la gueira nel Vietnam e 
not togliamo sottolineare 
qui Ui pi ima < he ci seni 
bra portico/annerite trite 
testante - l ) Invadete il 
Nmd Vielnim iovesci.ii i 
le posizioni militali e di 
blruggeic lo vie di ìifoi 
nimcnlo "t-l paese ' Noi 
— ba du Inaiato il pi i*si 
dente — non des idemm r 
f ii questo • 

Ora nor siamo grt ti a 
Johnson di at tie < inai ito 
autorci olmi nt< un dubbio 
( he sempre et ai e va toi 
mentalo Come inni — ci 
domandavamo — gli amt 
ri co ri t noti invadono il 
Nord Vietnam non rave 

sciano • (e posizioni indi 
tati » e non disti ungono 
« le me di nfoi nniuuto 
del ])fiese *"> Noi non sui 
mo stiateghi ma ci pare 
va, nella nostra inumati 
za che la cosa potessi 
capirla nuche un bombi 
no Unn bella mattina 
magari tenuta scgieta 
pei che tri questo genere 
di cose è seiupte mi olio 
non fare pi tUgolczzi qh 
amairnni si ai i inno va 
so il Nord e lo occupano 
Incanti ano delle » posi 
ztoiii niififan >•* f bbtiif 
le rovi sciano Dice « Afa 
i t iifto io si iinfaizana 
attrai ( rso le t ti di tifar 
turni ufo » f con fjrn s'o9 

S*i disi i nqqono le i n dr 
nfornmirMiro e vagliamo 
i odi re dopo tome fa 
ranno i guetriglieii n ti 
rare ni < ufi Ma che iosa 
aspi tiiavw7 

Il fatto è ci Jia spiegato 
ora Johnson che lui e t 

suoi f, t iurad « non desi 
deimu, fai questo • Non 
ni limino i oqlui insoni 
ina ìsanostanu quel! aita, 
cuciente e dinamica che 
tutti gli un idiaiia sono, 
infondo niqhittosi pigìi 
indoli liti Pcco tutto Se 
ai i fé pensato che per 
n t adi ie il Nord Vietnam 
bisauna essere in due — 
a/r arneifcaiii i li e lo ten 
tono t t nardi i< fnamid 
( ne h lasciano fini — 
ai ti sic toito I a colpa < 
tuffa dt Johnson < di i 
suoi t lie dicono « ninni 
ma mia che scocciala 
in » e tini ratio di gioì no 
in gioì no ì rnuisioiif / a 
foro fai che za i luti i he 
t i teteanq accoitisei e 
i mino a pn chinili fin tu I 
( i nfro di Saigon Ni un 
che aut sin per In r eri 
fa lo di siderano ma i 
qui i ng/ierr s ìli ili, qhc 
li danno \e sfesso 

Fortebracrlo 

Il i di ci clone <• del governo 
teso a fionlctfjn ne con una 
ILI ie di misure i fivoic dei 
iidron li siisi dello svihp 
)K> indish nk e stilo approv ito 
en dilli Commissione I in m 
/t e lesoio dill i Canni 1 h in 
no volilo i livori. DL e de 
stit contio commisti socialisti 
in tiri e soenhsti I e divisioni 
ili ntti no delii DC e dei par 
liti del centio sinistra oelh vi 
Indizione di questo decieto ma 
nifist itesi due giorni fi "l'i 
Commissione llilmcio dove si 
eri tv ulo un isnio scolili o ver 
lidie ti a Colombo e Derni Cat 
lui si rono eonfei mule ed il 
In gite illn Commissione Pi 
ino/c dove il de \ itlotino Co 
lonil o hi crilidto — come n e 
vi fitto Dami Ciltm h no 
iittcì delli spesi [MibbliLii de 
governo e dove si 6 ivuti uni 
netti ndit ile divi1; o le tri i 
de - con i tunli si sono Irò 
titi fise sii e liberili — e i 

so< il isti 

Il decieto n cvede tic orti ni 
di in UH nummi tre li i/i 
rxr I i ulustii i il tomniui io * 
1 litui in ito uevol 17 mi ti i 
1)11(11 II ]X i un ut i v li uh 111 
vesimenti e 1 iiitollnitv imi n 
io listi! 7/ i/ o ie d» nli t ti ri 
sociali tu 1 Mi//o^iomo con 
esclusioni Ielle i/icndi clic un 
|i eu.n io unno di h dipinduil 

1 utt i h disc ission i 1 np 
lirov i/iMit del JIIOVV edimento 
lutino dunosi) .ito quinto sn He 

(Segue in ultima pagina) 

Per partecipare 
alla Festa dell'Unità 

Arrivato 
a Roma 

il compagno 
Zimianin 

PER DOMANI E' ATTESO 
IL COMPAGNO JUIN, IN 
RAPPRESENTANZA DEL 

L« HUMANITÉi 

Proveniente dn Parigi dove 
avev i pincapilo alla I est i 
dell f/irmnriilL1 e gninlo ei mal 
t ni n Homi il dirci me della 
/'rat da compigno /un min il 
qn ile pie idirn parte ilh I < 
st i deli Ulula elio si e ipirtn 
u n Ì Hologna Insieme il ioni 
piglio /uni in ti sono gì mli i 
Kom i il campigli!) /un v < Po 
kiovov uddttoii dil giormle 
dt! PCIS \d wcuglicn gii 
ospili illernixnto di I lumicino 
(nino i compigm leren/i I d 
i n i Queraoli Cui /) Caccia 
punti i ( leiiiooii 

Nelli giornata di domini e 
illeso 1 Itomi il coninigiio Jiun 
capo dei servizi allunili del 
1 f/ttiiiaiuff5 

lo dei colloqui avuti a Praga 
e a Bratislava dal prima oi 
ce ministro degli esteri so 
vietica Va'sili Kmnel2av il 
quale si e niconfiafo ieri an 
the coi presidente del parla 
mento Josef Smikousky In 
un comunicato ufficiale ripor 
tato oggi dalla stampa si af 
ferma che il colloquio non è 
stalo formale e durato a lun 
00 e t due uomini di gover 
no si sono scambiali i nspef 
fini punti di vista sui rap 
porti fra i due Stali e sul 
1 adempimento degli impegni 
assunti dalle due parti II co 
minuetto informa anche che 
ì colloqui potranno piosegm 
ie a seconda delle necessita 
Oo uno! dire che come pre 
Disfa Ku2nef20t) nrn e1 uenu 
to a Praga solo pai una bre 
ve visita e che suo compito 
t* quello di coordinare con i 
massimi dirigenti cecoslovac 
chi la upresa della piena 
normalità della vita del pae 
se Un primo passo e" sfato 
folto nelle ultime ore coi u 
tiro delle li lippe da centri 
cittadini Miri siiluppi sono 
offesi per i prossimi niorni 
in quanto come e" sfato co 
inimicata ufficialmente nel cor 
so dei contaffi praghesi dello 
statista solletico si e" porla 
lo dell ademp mento degli im 
pegni assunti da entrambe le 
parti 

ba parte cecoslovacca si fa 
ogni sforzo affinché gli accor 
di firmati con il piotocollo di 
il/osca abbiano una inpiaa e 
completa applicazione II go 
verno ha appi ovato i usuiteli 
de'le fratfafiue suolfesi mar 
tedi nella capitale sovietica 
tra Cernili e hossigìnn e con 
elusesi con ìa firma di un ac 
cordo di collaborazione eie 
nonuca a lunga scadenza In 
mento a questi colloqui il 
vicepresidente del Consigli) 
Ilamouz ha dich orato che es 
si hanno crealo i presupposti 
per l ulteriore consolidamenti 
dell economia nazionale ga 
Taiìlnanno il livello di vita e 
il lavoro ai ciffndim cecoslo 
tacc/n l/nino»2 lia sof/oliueo 
fo che il governo si adopero 
nel modo più energico per 
raggiungete la piena norma 
lizzazione del paese 

Per domani a Praga in 
forifo e conuocala ìa riunione 
plenaria dell Assemblea no 

ziorialc e i deputati dovranno 
esprimersi m mento alla legge 
sul b ronle nazionale e ad al 
ti e che, data ìq situazione 
concedono pieni pofen al go 
verno Queste nuove leggi so 
no sfate discusse da alcune 
coni missioni parlamentari 
quella gnu idica quella per 
t comitati nazionali e rjnello 
della difesa 11 ministro della 
cultura. Gallisi.a Ita diclua 
iato che oggi e indispensabile 
esercitale uria forte influenza 
nel campo della stampa e de 
gli aldi mezzi di in/ormazio 
ne a Smeli" il modo di infor­
mare non minaci i gli interessi 
della Kepitbblitfi m parficrlar 
modo per guardo concerne gif 
impegni tn/erna;ionali 

II deputato Alois Polednal 
— die e1 uieeprcsideulc della 
assemblea e precidente del 
Festu al cinematografico di 
harloi ii Varg ha dichiarato 
che i ofera per questa posi 
zinne solo ni gnaulo considera 
che si fiatfa di proi i erìimenfi 
temporanei impi fi da condì 
zioni piiftcolnn In gueslo 
senso SJ sotti espressi anche 
aldi deputa i 

Alciander Dubcek si <* in 
rondalo con ma larga dcle 
pozione di gioì riti t ioga' e 
organizzata mila CSAf f- gli 
ha salutalo < onte alfamend 
pnsidirt I affinila socialista e 
pad indica di Ile gioì ani gè 
ì eiazioni Htngraz andò per 
la dccrplttin e il senso di re 

Silvano Goruppì 
(Seguo in ultima pagina) 
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Una decisione di vasta portata politica e amministrativa 

Illegittimo il canone TV 
• • • • « • • • { • • • B H a a n H H H H H n W H a H H M a H H a H H I W M I H M M I 

sentenzia a Ferrara 
il Tribunale civile 

I giudici affermano che una tassa non può essere imposta per decreto 
ministeriale, ma attraverso una legge • Lo Stato deve imputare a se 

stesso se non può esigere dagli utenti il pagamento del canone 

Dal nostra corrispondente 

F M t R \ R \ 12 
Il canone che la R\I rv 

incassa da rrvlioni di Ukspet 
tato i Unii ini e illegittimo 
Quella la sintesi di una mie 
re •.santissima sentenza prò 
nu nei ala ci il Tribunale Civile 
di b ci •*ar<i (precidente L be 
ratore g urtici Nigro e I ram 
bijoln tuie si ultimo es'enso 
re della n itivn/ione) che ha 
respinto r lenendola del tutti 

infonditi 11 neh si i — prò 
scntdUi d ili i\\\< i n n i ckIlo 
SUito di Bolo^n 1 di inse 
nre in un passivo fall men 
tare il credito va itilo del non 
avvenuto p inameno d i par 
le della person i dich irata 
f illiti del e indile dt Ih IV 

I i sentenza s non i n d n 
mo erriti ò la puma del gè 
nere nel nostro Pitse e 
illa luce 'Vili 1UIIL,I b miglia 
delle forze (lemreratuhe t 
dill (pinume pubblica pni 

La re laz ione a l CC del PSIUP 

II giudizio di 

Vecchietti sulla 

Cecoslovacchia 
Appoggio al «nuovo corso» • Valutazione posi­
tiva dell'atteggiamento assunto dal PCI e dal PCF 

I la/ori del Comitato Cenila 
le del PSIUP sono iniziati len 
con la relazione del compagno 
'lutilo Vecchietti 

II segielitio del PSIUP hi 
compiuto un esame della situa 
/ione interna ed intemazionale 
te n par icolare riferimento ai 
fatti della Cecoslovacchia Tali 
iHvinjmenti, — iia Affermato 
VocchRlh -ttì4#ferjfiai&. ' ' 
occori^<fra{$^>i;'Qlm&&>] 

che 

tutto in) movimento )|wr no 
mondial' non solo sui r>r ncipi 
dell interri i/tonnlismo opemo e 
sui p/ob>qiil uipwpUy ilUv de 
TnocrflJutfSsoclllìljEfi njfc su una 
politica fiòcrthlo fi quésti pnn 
cipl uni nuo\a unità clic per 
essere verimcot/' t de e ope 
ranle non può non esKere dia 
lettica e comunque fuori dei 
vecchi modelli superali che lo 
stes-j XX Congies o del PCUS 
aveva condannato 

Per queste ragioni di fond > 
noi approviamo le decisioni del 
Comitato Centrile del PCC del 
gennaio scoiso perchè sia pu 
re con un rttarclo di dodici an 
ni rompevano con un indhiz/o 
che vedeva in un r ipa r to pre 
valentemente buroci itico fra 
stalo e società fra partito e 
classe la gaianzia contro i ne 
mici interni ed esterni lo svi 
luppo stesso del socialismo in 
Cecoslovacchia 

Non e ei a non e è non ci 
può essere in noi per la no 
Btri funzione e r igiun d es 
sere nessuna volontà di con 
dannate tutto e luti per cien 
je la terra bruenti sull Illuso 
ria speranza che da e^s \ pos 
sa rinascere il germoglio so 
ciallsta nò 11 proposito furbe 
eco dì condannare lutti por as 
solvali lutti ! una e I alti a — 
ha affermalo Vtecluclli — sono 
posizioni peucolose e da respin 
geie la pumi seu/uia O mo 
raleggianle 1 altra furbesca e 
a coito respno Al conti ano 
come partito profondin ente r i 
dlcnto nell espei lenza del movi 
mento operalo di cui siamo sta 
ti e saremo sempre pirte in 
tegrante con quella nostra pr 
ma posizione sugli avvenimenti 
di Cecoslovacchia ci sforzammo 
di applicale la nostia politica 
che ci contraddistingue come 
partito piofondam°nle unitario 
aperto e alleilo alle espeiien 
te e agli in cgnamenll nuovi 
«Ile esigere nuove che scatu 
rncono dalla realtà in movi 
mento sul puino mt/rno ed in 
tei nazionale contrailo semp e 
alla sopravvivenza di posponi 
Bbaghate e di situazioni supe 
rate ma attento anche al con 
tenuto del nuovo sia in gene 
rale sia nel caso specifico d*-l 
la Cecoslovacchia dove nel nuo­
vo coi 50 accanto a indirizzi e 
propositi genuimmenle sociali 
Btl si sono affermate e giustap 
poste tendenze errate Via si 
remmo ingiusti — ha ossei vaio 
Vecchietti — se alti buissimo 
queste tendenze anlisociahste 
marginili o no affici ite nel 
coi so di questi mesi esclusiv i 
mente ad enoil del nuovo grup 
pò diligente del PCC Dodici an 
ni di immobihsno e ili nmini 
lustrazione buiocntica avevano 
progi estivamente spoltlicizzata 
11 classo opera a tosa aneml 
ca la tensione ideile senza li 
quale non si si ìttica democia 
ticimenle e p icio defi uliv i 
nicnlc puticol irniente " i fili 
intellettuali il I oso rh uni lui 
ga li idi/ione tonci e cultti 
rale borghee «'«e eri pirtiro 
lai m-nte gì an Se m Cncoslo 
vaccina 

Occorreva u nomina ti» si 
cieisse fri pai ilo e e is e opi 
mia fia partii.) e milizia opi 
raia quello stretto nippoito chi 
a qu nto semi ri e ì ilo solo 
in ritardo con l acmi si del 
conti asto e in 1 URSS e gli altri 
pnosl socinlist b un r ipporto 
che non va più allentato né 
può restare eir^oscntto a una 
solidarietà ed unità genoma 
monte nazionale a una tn mi 
fcetazforw di adesione al diri 

gtnt del nuovo co so come se 
gno di protesta in luogo ai 
quello che de\ e m\ cee esse 
i e cioè un i a )porto organico 
conseguente Min genuina col 
locazione che deve iveie la 
disse opeiaii n uno slato so 
cnlista 

11 idichnmo pei ciò l inler 
vento dei cinque pfieji t}el Pat 
lo di \arsavia In Coóoslovic, 
ctoi negativo ^ \ U n i V^ntorfli, 
dello sviluppo socialista fn Ce 
coMov ic.h i e defeh stessi r in 
porti fra piesi socialisti e del 
movimento operali; chieeiemina 
il rispetto delle dfrcisidm del 
PCC per questioni di principio 
anzitutto e il ritiri al pu pie 
sto delle tuippe degli altri pae 
si socialisti comi1 condì/ione 
pei avviare alla i ortrnltzziz e> 
ne la situazione cecoslo\acc i 
Ma questo giudizio negativo pò 
tevi essere espi asso validi 
mente soltanto usdendo indie 
tro a mon e degl avvenimenti 
diammalici delle giornate di 
agosto 

L on Vecchielt Ila quindi 
esaminato i giudei espi essi su 
gli avvenimenti cecoslovacchi 
da piesi e part ti comunisti 
rilevando che le divergenze so­
no la conferma d<i vuoto crea 
tosi cicli internazionalismo opc 
laio 

In particola! e ì dindin espres 
si dai comunisti italiani e Tran 
ces sfron lati di episodi di 
cioiaca spicciola appaiono il 
più organico tcntiti\o fatto di 
pai titi comunisti per i is ihre 
alle or ?int del lori dissenso 
con il PCUS siili in eivento in 
Ce «slogaceli a \ (ale propo­
sito il segi etano W PSIfM' In 
rilci ato che il f i Lo pnì impoi 
tinte non e la pro\ i d luto-
noniia dit i d i qi sti pillili 
coi loro giudizi n i i pioblcmi 
nuov i che ne s »i gono primi 
fn tulli i pi obi m dell i de 
mectazn socialista e cioè del 
lappoito democr lieo Ira par 
Ino e classe e la democrazia 
int/rii t di partilo e I esigenza 
di un indmzzo reale e gene 
i ale del movimento operaio 
dirotto a costruii e in mtern 
z oiahsmo nuovo clu parti dal 
la realtà e dalle ondzioni di 
elusemi monnv nto non per 
tu ne una sommo d Ile vie ni 
7ioiiTÌi ma per partire dalle 
vie na7Ìonah per costruire una 
stntegia globale che completi 
da le singole realtà le vie na 
zionnll come pirle li un tutto 

Occorre suo t a e le itpeicits 
stoni negitivc du fitti di Ce 
coslovicchia li rinnoviti of 
scusi i a unir r a'i t i < il nlan 
ciò dell atlantismo li pievtsio 
ne che s ranno accorciai i 
tempi per il r ti ruo al centi o 
sinistro organico indie al It 
vello t,ovcinitivo and nulo ivin 
ti i nnovandosi pei i nnovjre 
passando decisi) iene ali >ffen 
siva con fiducia eon cosi in/i 
e con persci er m/a 

l a upiesi lutunn ile s m/ia 
sotto il segno dei f itti ceco 
slovicclil — ha concluso \ ec 
eliciti — sta a noi anche tri 
sformarla pu lapidarne nle p"i 
npotlitc 11 lolla nei tei m ni 
e nelle piosrxtUc elio rinomi 
segnati d 1 successo elettor ile 
e d die gì indi Iole op laic e 
studentesche al livello nazioni 
le ed cuioi co 

Mateia: 
5 milioni 

per la stampa 
comunista 

La Federazione di Mo 
teKa ha raggiunto 1 obblel 
tlvo della sottoscrizione p«r 
la stampa comunista rat 
cogliendo 5 milioni di lire 

aviii/atn e sughi lo rx t 11 i 
f fft mv i dt motr it?z izlo 
(che ih\o \mo-,l\n ovvi i 
mente anche li queitione i 1 
cinone) dell ente r idiotolev i 
sivo — ò di pfirtnU tale d i 
non nvtr biMi^nn di cnmnien i 

I Riudif i f rnresi hnn 11 
nkv i to ohe il einotie TV hi 
n i l u n di t ls a mi uni tassa 
— comi si lei go noli i mi 
v i/ione delti s< ntt tua 
< non può ^so^e istituii i flie 
in forz i di lt gge a nornn 
delli dlsptl^)zllne di cui il 
1 a u 21 dilli Costituzione * 
I istituzione dil ( mino uve 
c« e ( vernili i p t r li punii 
\ ìlt i in fun/ nne di rie ere to 
ministeriale fd* 1 ministro p r 
le Posti e Teleeomunie azioni) 
del I1) novembre 19a1 * midi 
fitato successivimente con il 
tri decietì dello stesso mini 
atro «n in i t i il 27 12 135G il 
2of 1(H8 o U 10 11 1%0 Po 
chó 1 autorità giudizianq ha 
d dovere di non applicare gli 
atti ammniatrativi non con 
farmi ille lofxgi il tribunale 
hi in pan tempo il dovere 
di * w n riconoscile il ere 
dito d 11 imministraztone fi 
n inzi ui-\ dello St ito scit i 
renlc clill apphei/iont dei 
meii7ioniti decreti minislcm 
1 cma nt i m spregio ali art 
T\ dell i <" istituzione » 

Per smontare la tesi del 
1 A\ vocatura dello Stato s 
condo cui il canone avrebbe 
natura contrattuale il Ti i 
bunalc di Ferrara afferma 
ancora che il necessario 
«rapporto giustificativo t r i 
le contrapposte prestazioni 
(cioè I utente che pagi e la 
RAI IV che gh dà le mima 
girvi « il r ) non è elemento 
essenziale > 

«Infitti — dice ancori 'a 
sentenza — 1 obbligo di un 
possessore di un apparecchio 
televisivo di pagaie il canone 
•sorge ÌO virili del semplice 

ressuno « potrebbe esimersi 
legittimamente dal pagare il 
canone medesimo neanche se 

"•ppt&seo -.dimostrare che le 
emissioni televisive non glun 
gono allo schermo del suo 
apparecchio (corno accade nel 
le cosiddette 7one territoriali 

cieche nelle quali le im 
magmi televisive non giungo 
no perché impedite da osta 
coli naturai e dalla mincin 
za di stazioni ripetitrici del 
segnale) » 

I Avvocatura dello Stato 
aveva avanzato anche un al 
tra tesi secondo In quale le 
emissioni televisive rappresen 
terebbero « qualcosa di p ù » 
nspctto a quelle radiofoniche 
di conseguenza la legge del 
1918 istitutiva dei canoni n 
dio deve essere nfi nta ali in 
tero fenomeno dell ut ihmmo 
ne delle onde elettromagneti 
che e cioè non solo a quello 
gn concretamente reni 77ato 
ma anche agli sviluppi che 
il fenomeno iv rebb" nolu'o 
avere in fituro in virli del 
pregresso tecnico Ti TV in 
sommi sirebbe per lo Stilo 
un fenomeno di radiodiffusio 
ne indie ^e più complesso e 
mundi il potere minister ale 
di ist Mure o mod ficire i ci 
noni TV deriverebbe dille log 
g istituì ne dei canoni rid o 
Mi il Tribunale ha confu 
tato anche tale te-»i In que 
sii termini testila11 * Poro ri 
levi sotto il profilo gì iridi 
co ohe le trasm sifoni radio 
foniche e le emissioni TV co 
stiUnscino o non h utili7?a 
7ione pratica del medesimo 
fenomeno scientifico vmpor 
i invoce moltissimo sotto il 

piofdo prabeo e giuridico 
che le vmmigmi oiptate dal 
1 apparecchio TV soddisfino 
mietessi umani diversi da 
nuoti sj ì 1 -=f iti d ii s-unni 
captati e ri ffu i dall ippirfc 
<h i radio F niturile che 
j>ei ogni Interesse diverso 
soddisfatto dell utente sia pre 
vista in v a normale uni di 
stinta tassh » 

T,a si utenza prosegue anco 
ra * T c i n t o e costituisce 
tnvisnmet*o di fatti notori 
consicUraie sotto il profilo 
tecnico 1 scivolo d cmis 
si mi TV come semplice nm 
plnmento d< 1 serviz o iad i 
f inico Ognuno sa che la finis 
«ione di immagini melinite 
TV iichude impianb ed ne 
corgimc nti teen ci ci 1 lutto 
fingimi] f senza ronfi on i 
più complessi e c> i isi li 
quelli ot coi lenti pei la diffu 
sione n d ofon ea d< i suoni" 
In conclusi ine « h l iss i TV 
a e meo dotili utenti del ser 
vi/ii flviobh* dovuto pei r 
subire leir tt m i essete isti 
tinti fon U ffe e 1 i e th is i 
tinti con itlo aiiim n shativo 
cnst tu s e uni o\ dtn'c i n e 
'ni u\\\ n I! i cui ile r> i ic > o 
il ii i 5tri compete ile che h i 
ni vitfic in ci i dee teto il '•i 
none l \ » In defili tivi ^e 
lo Stato non hi pi ov veduto 
ad ominiio I appesili legge 
deve imputare solo a se stes 
so «la impossibili'n giundicn 
d esig«.re 11 tassa digli ulen 
ti» 

Angelo Guixlnatl 

R O L O f * I M À ' ^ a 'er" a " a M°n*agn°la u n a settimana di manifestazioni 
P W L V i y i n i M * e i n i : t i a t i v e polit iche a t torno a l PCI e a l suo g iorna le 

Aperto il Festival dell'Unità 
La cerimonia inaugurale con il compagno Colombi — I temi politici della manifestazione — Gianni Morandi ha dato il via agli 

spettacoli musicali — «TV libera » in onda con telegiornali, dibattiti e documenti — Pregevoli mostre sulla lotta studentesca e sul­
l'azione e i successi del Partito — Sabato incontro sui problemi giovanili; domenica sfilata e comizio di Napolitano, presente Longo 

i lÉ iS l 

BOLOGNA — GII t stand r sono itati ultimali II festival sta per essere inauguralo 

Dalla nostra redazione 
BOIOtVU 12 

Il Pe«uval n i / o n d e del 
[ mia lOfìfì so nix il' Mie 

IR di ogM poiikiigMo 1 toni 
pijmo seu \ituto C ilombi 
della Due/ione del PC T ha 
tigli ilo il insti o in igni ile 
toso ad uno dei due ingres 

i ped 1.1 ixii > dell i 
\1 miignoli u i gì ipplmsi di 
uni filli di compilili e uni 
ci diligenti della l i-dt i i7io-
nt e inumisi i b i l m u s t del 
Comitato regionale e nuli ino 

| del PCI pirl imcnlin n p p t e 
seni ioli di alln parti*, teli i si 

1 n sii i <\i vane mgini/yn/iom 
de mori atichi. Il I estivai ha 
nu/i ilo cosi la sin settimana 
(h vili sette gioì ni intensi non 
solo pei le tante manifesta/io 
ni e ni /Ulive che lo mimnno 
mi pei quello che gii e in se 
stessi denso di sigillile iti co 
si e me ipjxuono indie solo 
d i uni pumi np td i visiti 
ungo i vini del puco per i 

priti dive snidano tfl ^tinls 
nelle salo delh p i l i / / in i mi 
«villaggi» costi ulti t n il verde 
dogli Ubeii \U\ festiv il pieno 
di ed i t i di ìmniiMni di seni 
le die li scia si ice mie di 
mille luci itsnoni di musiche 

I e canzoni affollato di gente 
uno spot'acolo stnotclinnia 
mente suggestivo e insieme 
uni gnnde ni uufobla/ioiu pò 
litici di unita popolate intor 

De Lorenzo: 

«Se mi 

autorizzarti) 

sono disposto 

3 1 

Il Cenciaie De I oren/o ori 
deputato moiarcluco è ititene 
nulo ieri nella polemica die si 
è apLfta su'la pubbl cn/ione del 
K motivazione della sentuui di 
condanna dell •» f s|)rcsso » I gli 
In jnmn/itutlo pole.aii7/ito con 
le commissioni nmnin strative 
clu s i i t te. crr il | < r ind i 
^lie sii SITUI e. îi futi lei 
(11 1 membr li ciuesti * mo lo 
d scutibili colimi ss oni » vengxio 
iceusiti nuche net ri il mente ( 

q leste commission secondo De 
I y c\ / i s ne t i ( ero i < * s )! > 
poi f̂l i le e le vie dirette ddli 
mngisli itiua e del I ari imenlo 
0 clu li mne d m> luto olii e 

Ila voluta s mo en/a di nor 
' me i is*. i v ate. e scji eie di Hf,o 

1 inynti e di preci e inliea/toni 
loro fomite un eccesso eli zelo 
nel donigitue s illa bise di 
inaccessibili estolte e s tumcii 
t ite lesi mot l in/c » 

Co ne si ve ii 1 aeeus i ì H( ol 
chini n Man s c i l o nbudi e 
[H. s intiss un l> l oren/o si g u 
sttficn pu fleim indo chi il suo 
s len/ o e il suo 11 e Ito dei iv JDO 
tUll ^secano t die ptccisc e 
ben vinco ititi nor ne s 1 segteto 
militile e d uh* e o nonni 
ehi non si xissit o neglige] e 
sen/i una spixifi.1 q nihrieat i 

I exi alt uni (ile iesp isah le n ito 
I u/M/ioiuH I irjt Hiient i/ ini t 
' ibi) siati i t ivohii i ambili t it 

uid ehi si ne p tss i ) «dune 
dm De t >rcn/o r d -.insto i 
pi me sulle e p >i suini tn poi 
l che sol in seguii) ad i don/ 
/a/ <ne M i autoti//i/ie>iie d i 
palle di chi rl problema e cv t 
dinlenientp q irllo dell nehlesta 
parliimecilite davanti ali i deci 
sione del I irltmcnto non esi 
ston J coperlui o co ne lineilo 
adombrata du Da Lorenzo 

Il ministro deg l i Esteri di Bruxelles 

discute col governo su N A T O e CEE 

Il belga Ha r mei a Roma 
per il rilancio atlantico 

Medici si incontrerà a Venezia con i colleghi olandese e lussemburghese 
146 esponenti socialisti fiorentini (con Codignola ed Enriques Agnolotti) 
aderiscono alla corrente Lombardi con una lettera rivolta a tutti i militanti 

Con 1 arrivo a Roma del 
miniati o degli Esteri belga 
Harmcl, autoie di un ìeeen 
te piano per l 'ideguamento 
della NATO l'attività gover 
nativa volta a piegare le 
iea7loni alla crisi cccoslo 
vacca allo scopo strumenta 
le di un rilancio atlantico 
entra in una nuova fase 
di più intensi contatti b l h 
terall in vista dì una prò 
babile riunione anticipata 
dei ministri della NATO rl 
chiesta dai tedeschi entro 
settembre Harmei si è in 
conti i to con Medici col qui 
le ha discusso a elianto 
sembri arche le questioni 
della C r r II ministro deeli 
Tsteri ìfalnno si incontreta 
poi a Venezia durante 11 
congresso della DC europea, 
con Ì colleglli olandese e 
lussemburghese I uns e Gre 
gai re 

Tali nunovie del govei 
no hanno un eco Immediata 
nel dibattito politico sopiat 
tutto nell ambito della fitta 
tiama polemica dell attivila 
congressuale all'Interno del 
PSU La sinistri socialisti 
attiaverso la sua ngen?in 
polemizza vivacemente con 
tro le tesi « mtniitenaltsli 
che ed atlantiche » ohe so 
no proprie del mnnclnlanl 
e del tanassiani e che por 
tano a una * netta chiumm 
a wnt&tra * Nella stessa no 
ta si rileva da pirtr- anche 
di r i t t i settori del PSU u n i 
soUovaluta7Ìotic « norionsd 
co e •stiumenfale tiri vioìio 
di iiiioio cJie sin ttinfurnudo 
nella sirmfin italiana » fé 
come momenti di un ptoces 
so di rinnovamento si se 
gnalano il CC del PCI 1 in 
tervMn di longo n l l /Wro 
fobio e 11 convegno delle 

Alla commissione Agricoltura della Camera 

La DC isolata sulla 
legge contro le calamità 

b continuali! l« ti la bittoglin 
elei tfiuppo pariamcnlJiie del 
1(1 |>ei apportare migliori 
menti il elee eto del governo 
sulle e il unita n iturMj nelle m 
prese a colini t speciali// U 
Il gnippo hn presentato un 
eoi pò orii lineo di etneiid unenti 
tenete ni] t modificale soslui/dl 
mente il deci eto e ad mtiodii te 
diteti che pic(!e,ui isscio il 
fon o nazionale eli solicini leti 

Il inno illustrilo gli e menci t 
metili i compng n Siiceli Mai 
rns I sposto Honiffl/i Ognilnne 
Ho Cessi Marnigli) Li//eio 
Cesarotti Sia il governo i ip-
ptesentato dal mimstio Sediti 
Ma il iclatotc de De Iconatdis 
h inno sislenuitic unente lespnlo 
lutti gli emendamenti di 1 PCI 
e del l'SIUP che sono stnti vo 
tali spesso anche dal rippresen 
Unte del PSU 

Ira i piintipah emendamenti 
lespinti ddlld OC sono cu olii 
che risei vai ino tutti ì coi tu 
bull e prestili alle sole eite 
gone de eo)li\ itoti diretti e i 
Ioni e me/7Ji(lii che introd ice 
inno il enti no dell tndenn i/o 
del iuino che proponevano pui 
elevatt ( n IOVì esoneri fiscali 
li coltivatori iirelli I n nento 

(ieg i in olii unti st nm ì culi 
previsti nel decreto e la dt 
zone dei cationi e delle ti iole 
li riparto 

Tuttavia ] t Udirtene e \a te 
mieia dell a nane del gruppo del 
J'( l hanno consentito di cogliere 
aleum ti5iillili taluni p ili 
niellili i della maggiorana sono 
stati spinti a presentare ertien 

j da monti che stavano a metà 
1 ntrad* fre H deoreto « hi pro­

poste comuniste cosi è stili 
ndolla I entità del dniiiio dil 70 
a! 60 pei cento per |X)tcr otte 
nete il tonlubulo eh rflO mila 
lue e li udu/ione Ini 10 il 
10 pei cento elei danno solfe ito 
dille cooiicrative 

Ui gì isti / r i delle iwsi/ioni 
dil P( I ù emersa coi l icco 
glitnento di una precisi/ione 
de it on Miceli enei li cluni 
turione di ogni diibti) e he il 
wnlribulo di 500 nula Ine six.Ua 
inehc a mezzadri coloni coni 
pirtecipnnti e con 1 afferma 
zione del ministro Sedati in n 
Sjwsln ad un emendinienlo Ho 
n faz.1 che la parola « prefe 
n i ra» nel! i concezione dei 
p esliti e contributi iti colina 
loti ì retti li i il sign II «lo di 
* pu lenza t cosi come eia 
st it ) i lelnesto 

Ino tre il ministro hn assunto 
inpegno di conferite con 1 ono 
rivolo llosco circa li uclncstc 
d (iscilirzizione degli oneri so 
enn pei i eiltvntot pi ceni ite 
di Bo e di misi»e n faune 
elei lav nato i dipendenti in 
ch'essi dilettiti etile colpiti pie 
s olite d i Nives Gissi 

I Ita 11 djstus i ine In ne so 
lie ) h v ihdtti dell i pò i 

? K lei gì ippo del Pt I ten 
dente nei ottone re un mime 
dtita d seussione delle piopo 
se nel fondo di solidi!Ma ad 
alTeinin e ì ci iteri dell incieli 
r 7ixì del danno dello automa 
t e la d delti incielili /zi li una 
* rumeni ili/M rione dcmoeialiea 
eel fondo \l termini de! si r 
rato dibattito il decreto è stato 
approvato daJ eolo gruppo de 

ACLI) Di g n n d e intcres 
se In questo quadio 1 Ini 
yialivfl di 146 esponenti del 
PSU fioientmo i quali han 
no rivolto un appello ai mi 
istanti a restituire al Pir l i 
to la sua « anima sociali 
sta » attiaverso una ade 
sionc alla mozione di Lom 
baldi Nella lettera si rile 
va il fallimento della poli 
dea della nngjnoranra che 
ha guidalo il Partilo e si 
denuncia 1 « or^amzzazlOìì', 

di onippt di clientela e di 
potei e che hanno vortata 
alla 1 ottura del leqame con 
i settori della società da cui 
lì Partito tradizionalmente 
traeva la sim forza e la 
ti-itcmatica disti iman? del 
le Giunte di «niifwi (rei 
sf>rrndo la formula dt ce» 
tro *mistra a tutti i livelli 
della sneteta (carne se ios 
se un " renimp ) liontd<m 
do ti nrestwio mirale del 
Partito in ineschine ovcra 
-ioni di sotlonoìerno ad imi 
(orione del costume de » 

Tra i firmatari dell ippel 
10 figulino dirigenti socia 
listi di riren7« e dei cornu 
ni della provincia attivisti 
delle fabbriche e del sinda 
cali ed esponenti del movi 
menlo coopeiativo Hanno 
firmato tra gli altri l i ì s l a 
no Codinola Tnm rn r i aues 
Aenoleili Gioigto Monles 
Celso Banchclll 1 professi 
il r u m o Spini Carbonaro 
rnneov ich Sanlom Rinfili 
oltre a Marcello Tnghilesi 
Giuseppe Zagamo e moli! 
olhi intellettuali socialisti 

A Venerh intanto 11 di 
tellufl della I OS ha deci 
so ali unanimità di ade iuc 
alla smisti*i socialista coi 
cando di pottaivi il piopilo 
• oiifinale conti Unito > A 
Trento su elica un q in i lo 
del votanti la s ln is tn ha il 
40 ft per cento dei voti 1 
maticinhni 11 3** i demarti 
nhni 11 15 2 Cimi Ilo Sin 
grulle in pioposllo ha di 
ehm alo che h cori ente di 
I omini di Uova la sin foi/n 
I n i militanti o n e m ed I 
giovini ed In citato anche 
1 csommo di ViUhcro dove 
b s in is ln In nccol to 11 
92 pei cenlo del voti men 
Ite 11 3 per renio e ind i lo 
ni demirlinlani e il 4 per 
cento ai tanassnni Un espo 
nenie della sinislia Vewel 

11 In dt Ito i d i parhndo i 
Iesi che le pi e se di posi 
?lont della s i n^ i i i ililinni 
illa elìsi cecoslovacca cosll 
tmscono • un vicoraugianU 
contiibuto allo sui/iippo del 
dibattilo nel -INOTKIO Iti m 

I Doro alla indtmdua"toììe det 
suoi contenuti e del e sue 
finalità alla ivaluzfuime di 
nuoue efficati iniziative * 

no il eon unisti a al Imo JÌKH ' 
il ile 

1 la truhi/toro nei fatti 
iteli i ixutctipi/iotic di miglili i 
di 1 iv oi itoi t di qu ulto sii 
senno e si \exlc sul J,I nule I 
I [<)iil ile dell i \I ini iĵ nol I 
un i eoniposi/ione sen>plice di 
gì mele i ffotio \i piedi del 
peico pei lutti li lunghe/vi 
che CONI li i i e incolli di in 
i-, cso j i i i i i el • 
lituta di tubi sono sistemiti ' 
u 1 iti due gì indi * e ìssotu » 
luminosi di 17 metri por i che 
su uno sfondo t isso di vana 

I M idi/ione fitto di ligure di 
I p>|xilo piti mo sei itte in b'in 

co le pinile doixline i molivi 
pollilei su cu si impellili lut 
lo il I esli il Sono due temi J 
t [ n socialismo giovane a per : 

(o rillt iefe e nuoie » e t Con 
I Unità ]ìir la smisi™ Unita » 
\l centro del fnintale si c\o-

v ino dtt pni u 111 voi tic ili ino 
ice ulto ili Ilio rossi gialli ' 
veidi iz/urti - un i soita di 
arcobaleno splendente — if 
(lineati da due semplice seni 
te i gì neh lettere e mdule 
Festival Nazionale de I Unita 
1968 lungo i u h puncipali 
eli accesso che salgono voi so 
il centro del pirco à disposta 
il 1 iti uni duplice (ìli di i >m 
bi luminosi ìz/uin e IO//I con 
selliti elodie ite al noslio gior 
mie al Puti to le pirole ohe 
i nssumono in sintetici slon 
gati3 ì pioblcmi del Paese e la 
politica du comunisti Si u 
uva cosi pcrcot rendo i due 
btevi percoisi in pendio al 
grande anelli ohe coire t itto 
intorno al pi ito ctnttale e alli 
« lotonda * la fontana che poi 
il Testivil viene vuotata e su 
cui ò cosini ita la piattaforma 
giie\ole che ospita o^ni sera 
gli spettacol musicali Stase 
n 1 In in nielli ita Cd inni Mo 
i in li i isieme id un litro 
gtuppo di giovani cantanti — 
« \A. voet nuo\c » ~ e 1 oHie 
s i n di Vanni Catlellanl 

Descnveie subito in una 
volta sola il fcs'ival - in ten 
diamo dire non tinto la vita 
del fcstivil quanto le mostre 
gli slands i nstoianli i gin 
chi — è assol itamente nnpoi 
s bile tali e tante sono le 
eose che si dovrobbeio raccon 
t u e pi i non fare totto a nes 
fillio Ne palleremo un poco 
pei volti mi subito dobbiamo 
due della novità più attesa e 
che desta pili curiosità < TV 
libero» che ittraverso i suol 
12 video sistemati in ristoranti 
chioschi sui viali comincia ot! 
gì la sun attivila con un pn> 
gnmma che pu la da so sen 
7i bisogno di commenti L> 
colo ore 20 notiziario di pu­
litici estera e intei ni oro 
20 20 per In rubrica « I piota 
gonisti * he giov ini open P 
della fabbrica Pancaldi di Bo­
logna parlano della loro lotta 
nel corso di un intervista dal 
titolo « No — le ranazze dell/j 
Pancaldi ~ la camicia rìt Jor 
za * segue il documentano 
< Noiv » della Uni telefilm sul 
la lotta dei negri americani 
me 20 »5 Ti anco Trincale 11 
famoso cantastorie presenta 
alcune delle suo canzoni ore 
21 15 « Dol Nord al Sud » do­
cumentaria sul Vietnam di 
Tranco Tavlam oro 22 ripresa 
diretta dello spettacolo dalla 
rotonda e della vita sei alo del 
restii R] ore 21 -t Lo inoicdl 
zfone sfraordui/iria > cine 
ballata della persuasione or 
culla di remicelo Castronuu 
vo ore 23 20 ultimissime del 
notiziario 

Sul prato alle spalle dea 
I ingresso nel « Vilhggio della 
gioientà» dopo cena si balla 
altri assistono alla proiezione 
di documentari e inchieste del 
< lerz.o canale > prodotti dalla 
commissione slampa ìnzionale 
del Paitlto Un lunghissimo 
banco zeppo di libi) e dischi 
(non mancano tutte le iltime 
un i t à ) fionleggn il g ande 
puhgliono degli «Amici do 
I Lìvtà diviso In due slnndr 

uno tappezzato di pannelli che 
nproducono pagne de) nostro 
giornale di Rinascita di Vie 
j \ noi e e doi e si raccolgono 
nbbon unenti e soldi per la 
sottosciizione 1 altro fn cui 
-.ono disposti i manifesti del 
* Maggio Fi incese » I famosi 
manifesti della molta onci aia 
e studentesca pi esentati ni 
1 ingresso del chiosco doli o--
mai celebre citlcaluin di D» 
Caule con li mino che es<*> 
d il bonetlo militare impn 
gnando un manganello e sopì a 
li selliti * To Stato sono io» 

Ma belle t cluaic sono tutte 
le mostre (su cui dovicmo tor 
mrc) dn quella composta dj 
12 pninell con fotografie gì 
ganti dedicata ali unpenali 
sino e dli pice e alla vittoria 
nel Vietnam a quella inlito'nta 
«Pei In siimfin unito » Sono 
otto cassoni luminosi realizzati 
gì ificamen e con li tecnica 
del muuftsto disegni bianco 
i >sso e noto in cui dice le in 
sistenle un motivo scntto 
« <Vuolro n siti (ambiando * 
accompagnato dilli immagini 
d< Me lotte njioraie contadine 
studenleseho che hanno scosso 
ti paese negli scorsi mesi 1 a 
sentii) nefli ultimi puinelli 
muta e il ila noli i txalta più 
ì «saito ^Qualcosa ù già <am 
biato » ed ^ il richiamo ai 11 

ali unita delle sinistre illa si 
lua/ionc « V/eiiHio per una 
svolta politica pei una nuova 
unità della sunslie laiche e 
cattoliche» P ancoia ia mo­
sti i ehi PCI a Hologn i U 
pannelli fotognfici nechi di 
dati che espnmono la forza 
la politica imitai la le espe 
nen/e e i successi dei conni 
msli bolognesi Spintosi di 
mtlcfitr osti is unente offtea 
ce — per li sua foraa [wle 
mica ~ la sene di selle pan 
nell) sulla stampa dei padroni 
che iiptodueono alcun delle 
più note e me itine di C il pub 
blieatc MI I Unita i tonili! 
c n i t di quella dedicala alln 
Di mori a/in cnstiana 

I nstonnti hanno \ffiontUo 
il loro pnino collaudo eon pie 
io successo Chi \ e n à sibi lo 
sei i e domenica — li gioìnile 
di punta del Tes imi — non 
ibbn nessuna pieoceupazione 
Non solo Moverà di tutto d il 
* nsotto ili » monditi i » n tor 
telimi il no"0 i n ^ l o ili» 
Itoti )1 culoccm e cosi via 
Mi ci s i ta p>slo e m nifiiire 
pei tutti il festiv il offie toni 
plessiv unente fi r)00 posti a 
sedere nei diversi intontit i P 
chioschi e chilo 10 di nntlina 

Ripidamente iicorehamo 
o n il pi ogi animi dei prossi 
mi giorni sabato sera alle oie 
20 I incontro dibattito con mi 
ghiaia di giovani open e e 
studentesse che s u a concluso 
da Marisa Rodino e Claudio 
Pelruccioli domenica mattina 
i mcontio dei diffusori de 
1 Unità col compigio T-onfo 
e li piemia/ione dei niiglton 
e amici » del gioì naie nel pò 
meiiggo di do nomea la sfilili 
pei le vìe di Bologna che *u 
annuncia come uni mimfcsla 
zicne eccezionale a cui parte 
cipemmo decine di migli i n di 
lavoratori e che si concluder* 
in piazza VTTI Agosto con il 
disco) so di Napolitano nel co 
miiio piesirxluto da Longo 
Dopo la gì mde giornata di 
domenica infine il Peslival 
vivrà la sua entusiasmante vi 
cenda altri tre giorni per chiù 
det si mercoledì 18 soli emine 
a mezzanotte 

Una Anqbol 

Il convegno di Fiuggi 

aiutati dolio ultime elezioni 

Limitato 
il diritto 
alle cure 
termali 

Dal nostro inviato 
FIUGGI 12 

I intervento delle mutue nel 
la concessione delle cure ter 
mah ai lavoiatorl ed ai loro 
familiari il più dolio volte è 
inadeguato incompleto urazio 
naie In questi ultimi anni mo] 
ti preconcetti e alleggia menti 
ostili verso le cure termili gra 
zie ad un indirizzo più rigida 
mente scientifico dell Idrologia 
sono caduti ed è aotevolmen 
te aumentalo il numero di la 
voratori che hanno potuto po­
dere di questa formi di assi 
sterna Ma si è ancora ben lon 
tani da quel « tcrmalismo so 
c i a l o che la moderna modici 
na curativa riabilitativa e so 
praltiilto preventiva richiedono 

Questi i temi affrontati ieri a 
Fiuggi Al < Primo convegno na 
zìonale di lermallsmo sociale» 
organizzato dnll Cnte turismo di 
Prosinone con la collaborazione 
dell Ente Fiuggi e la partecipa 
7ionc di medie) e studiosi di 
ogni i nrle d Ililni 

l i telnzione sul tema «Situa 
zione attuale e prospettive futu 
te delle curo termali nella me 
dicim socmle * e siala svolta 
dil professoi Claudio Cervini 
direttole della sezione reumato­
logie» del Centro diagnostico JU-
periore dell LNPAS Fgh ha ri 
levato il recente affermarsi del 
la ternpia tei male nel settore 
della medicina mutualistica m 
cremcnlo dovuto prmclpalmen 
te ni! estensione di tuie diritto 
al pensionali che sino a qual 
che «uno fn ne erano esclusi 
Tuttavia peiniangono nssuide li 
nutazioni e troppo d sparila nel 
le modalità oi concessione, tra 
ente e ente ner cui è necessa 
iio ni coordinamento in modo 
che tutte le e dogo io di lavo 
rilori possino galere di que­
sto diritto 

Inoltre ì (mangano Insoluti tre 
gross problemi il rimborso par 
ziale o totale delle spese di 
viaggia e di soggiorno in nlbei 
go sostenute dal In oratore la 
necessità che i datori di lavo 
ro considerino il peiiodo di cu 
ra non come fono ma sommai 
dilatino il periodo d ferie per 
consentire il iipclersl periodico 
de le cure !n e ste istone dolili 
fa o l\ i tutti gli enti foia ri 
conosciuta solo il IM^l d dn 
re il * tortila ismo sociale t un 
indirizzo preventivo eapnee co1* 
dt in iiv intuirò e itevenire tln 
soigm/1 del! i mi ihd U 

Sulla relaziono del prof Cet 
\ ini si t ipertn un d halli o l 
Involi orano uuzinii con un si 
luto ni pntecipnntl d( sennio 
i e \l nnocci presidente de 11 FIyl 
di Frosmone e doli on Sarti sol 
losegretnno al Turismo \1 i 
presidenza tra gli alln il sui 
daco di I niggi avvocalo Silvejtn 

e t. 
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INTERVISTA 
CON LONGO 
Risposta a tre domande 

1) Nelle attuali condizioni non utile, e forse nemmeno possibile, 
portare a conclusione i lavori preparatori della Conferenza In­
ternazionale dei Partiti comunisti e operai 

2) Nessuna contraddizione tra la posizione assunta sui fatti ceco­
slovacchi e la nostra collocazione internazionale 

3) La lotta contro i tentativi reazionari di ricreare un clima di ten­
sione, di guerra fredda, di repressione antipopolare 

lì compagno I tu») Lonf/o Im 
concesso ti R i n a s c i t a la se 
guente i n t e rv i s t a 

La concezione che II no 
• I rò part i to ha sostenuto e 
svi luppato, in luti) questi 
anni , noi movimento ope 
ralo e comunista Interna 
i lona le , è quella dell 'unità 
nella diversità Allo slesso 
tempo nella nostro polit ica 
di unità di tutte le forze 
democratiche e di s inistra, 
ci slamo sempre lasciati 
guidare da una concezione 
plural ist ica, indicando nel 
modo più chiaro che quo 
sta nostra concezione non 
vale solo per oggi, non è 
Il rif lesso di una tatt ica 
contingente, ma è stretta 
mente coilegata con la con 
celione che noi abbiamo 
dello democrazia socialista 
che vo(|liamo costruire in 
Malia, o che dovrà essere, 
appunto, una sociclà plura 
Ustica Quale rapporto esl 
ste tra questa concezione 
dell 'unità nella diversità e 
questa concezione plura l i 
stica di una società socia 
lista In Ital ia? 

\ n n si p u ò si i h i t n i h i 
d i e ssi u n i u k n l i f u i / i o n c 
n u l o m i t ic i e s s e n d o o \ i 
f 11 11It ( tlC ili I I(>1 O 01 ItflML 
e s i s t o n o l i c i o n i ( i l e s i g u i 
7c d i \ 11 s( M n \ I K I U H h e 
c i i e i s i s t ( u n ( l e i n e n l o i m i 
fìe i t m e N o i e 101 M u l i n i n o 
e ili i o l i l i u n o l( d u i q u i 
si i o n i — mtfM i n / i o n iti e 
n i/>ion i le — c o n lo s t e s s o 
s p i i i l o u n i i ii io p i ù i\ on 
ciò e o s r u n / i i — , m / i p i o 
p i io ]U'i r i so i ihh i u n o (pit 
si i e ose i c n / i — di Un elifTI 
c o l i i t l u si fi i p p o n ^ o n o 
fili u n i i i siili i m o e s u l ! il 
t i i> pi u n i in i t i n s r „ ' u t 11/ 1 
fi0*111 d i t t i 1 m / e 0 lei c o n 
t n s l i osi si e n t i 

\ n c l i c 111 s e n o ni m o \ i 
tue n l o (>[)( 1 n o e c o m u m s t 1 
i n tei n n ? i o m l c n o i t i si i 
TUO s c i u p i e 1 i l in l it i e < 1 
I i f lut i u n o d i c o n s i d c 1 11 e 
e o n i e de f i n i t i v i e 111 o p m 1 
b i l i o g n i ch \ ci ^ c n / 1 e h e 
p o s s 1 so l «ei e ì h l u u n o 
s o m pi P 1 i f ì u l t l o 1111/1 i t i v p 
e d e i i s i o n i e he p it I n n o <| 1 
s i m i l i p i e s u p p o s l i e e he 
p o s s i n o p o i 111 ( 1 s i m i l i 
c o n i I n s i n u i I si i to q u i 
s t o il 1 i so q u i n d o si t c o 
m i n i 1 i to 1 p n i 111 0 <te Il 1 
c o i u oe i / i f i n t il 1 u n 1 ( 011 
f e i e n / i n i o n d n l e d i 1 p i i 
t i l i e o t i u n i i s t i n i u n m o 
m e n t o in c u i il c o n t i i s t n 
< o n i e o m p itfni t m e s i \ e 
n iv i i l h lui L in t n t l t 1 1 
M I 1 p i r i f ond i l i i ni 1 111 u n 1 
filili m o n e in c u i u n i p c n 
s a \ u n o c l i c si p o t e s s e e si 
d o v e s s e a 11 c o n fni e o ^ n i 
l e n i i l n n p e i e \ il 11 e u n 
1nns.p1 i n t e n t o d i q u e s i t i 
c o n t i 1 s io { u n 1 p i n l c i n r l 1 
] iL( 1 I / I O I H d e l nuiv i i n c n l o 
o-pt i u n ( e o m u n i s l 1 m i e i 
m / 1 0 1 1 i h Q i u i n d o e i p p ti 
fio e h i u o e l ie 1 ( o u i p 1,4111 
c i n e s i 1 i d u l i\ i n o in n i in 
c i p i o n^i i i p o s s i b i l i ! 1 d i su 
]ÌLÌ i i i u n l o d i 1 c o n t i isti L 
c h e u n I I K o t i t i 0 ti 1 1 p 11 
l i t i e o m u n i s l i I M I b lu . p ò 
i t i l o . n e i i q u ili I H u l i h l 1 
-])LI s i l \ i^u 11 d m e, (pie 1 
t i m l o ili u n i i 1 c h e i n c o i 1 
si p o l e \ 1 m iute nei e n o i 
n o n c i si i m o 1 t i m i ili d i 
p i i l e c i p 111 c o n tfh a l l i 1 
ipm t i l i li U d i i ili 1 c o r n o 
c a / i o n e e ili 1 pi op 11 1/10 
n e chili 1 c o n f e i u i / 1 s l t \ssn 
L ' p 11 l e n d o s c i u p i e d ili 1 
s l o s s i i ( mie c / i o n e e h i n o i 
— nel le s i i s s e 1 n u m m i c h i 
g i à l i m i l o m i t o Inotfo |>t 1 

I I pi e p il < i / i one d i 11 1 ( 011 
fe i c u / 1 — i ibb i i m o d i b it 
l u t o i f o n d o ine he in ( 011 
l i i d d i t l o i 1 i ( o n 1111o 1e v (di 
i) 11 h h fi ite Mi 1 m o d i d i I 
l i su 1 c o n \ K i / i o n e e I 1 
su 1 ( o m p n s i / i o i H 1 I n n i 
d 1 p o i 1 e ili 01 rl i iu de I 
g io ì u n i li 1 o i u 1 i s i o n i 1 
0111 pe i \ O P I I e i l io s c o p o 
a p p u n t o d i 1111\ u e 1 u n 1 
c o n f i i o 11/a e u n e-pil i e m i n 
TTic/zo e (ice, I M O I I P p e i i e 1 
aizzit i e e o n w 1 tfen/t e m i e 
s e su i p u n i i n o b i l i 1 d i p 111 
l m i u e d i i l a . i l io i l i ! 1 e tu 
tfen/n e n o n p e i p i m n u i 
r e IHH \ e 1 0II111 e o p t 1 ip 
7> o f o n d n e <pic Ut tfi 1 t s i 
s t e n t i 

1 s c i u p i ( p 11 ti n d o d il 
l e stf ss( ] i c o t e i i p 1/101 1 
e h e ì h b i u n ) < o n s i d e i i l o 
cl ic n e l l e i l l u ili t o n d i / 1 0 
n i — i n c u l i e in ( 1 1 o s l o 
\ i c c h i 1 ( o n l i n u i n o 1 1 e 
s i i l i le l i u p p i eh e n i i p i e 
p i ù si d e l l ' i l i o ili \ u s i 
\ 1,1 e l i s i i t i i / i o n i n o n si 
n o m i d i / / i n o n s u e b l u 
n n o s t i o i \ \ isi) ne u t i l e IIL 
o p p o i l i m o e fot se tu m i n i 
n o p o s s i b i l e , p o i t u e 1 i o n 
c l u s i o i i i 1 1 I \ O I 1 p i o p 11 i 
to i 1 d e l l a c o n f c i c n / 1 i n o n 
d n h d e i p 11 l i t i < > u u i n i s l i 
e o p n n p i n isl 1 pc 1 l i 
f ine de l p i o s s i m o n o v e l l i 
b i c a MfKStn 

P i ù tu tfi in r i h si t p i i 
(pi I ( Ite 1 inui u d ì h n o s l i 1 
i i / m n c s u l p i i n o i n l t 1 n 1 
/ u n i ile s i a p i r q u t 1 < h e 
1 in tui i d 1 la n n s t i 1 t / i o m 
u n i i i n 1 s u l p i i i u i n m o n 1 
li n o i (1 p i 1 ll„'^i i m o se ni 
p i e I H I ( m i d ni > ti 1 li 
i i p i n i o n i e le p o s i z i o n i d i 
\ e r s e de Ih UH I l i p l i t 1 U 1 
/( p o l l i t i I H I si ( 1 i h i In 
t n i i f l u i s t m i n I H 1 ^1 11 ili 
ntnv u n i liti p u p o ) i n d i 1 >t 
I 1 p i 1 I 1 p 111 pi 1 t i p i 
< 1 Ile 1 t 01 s i s U 11/ i p i 1 il 
i i i iunv i m i n l o lt n in i 1 i l u ( 
e p i 1 il p i o^i 1 s s o n < tu 
|) 11 tot l|)i m i n — fli i n 1 
i 111 e e f u pi e \ i lei t _» 11 
oh i c U n 1 i n i n n i ) 1 s n s l 11171 1 
li e h e e s i g o n o s u i n i u n t i 
e O H M i n ' e n / t e u n i i 1 d i 1 >l 
In ( o n l i o 1 c o i i m i n i w e i 
siici 1 11 e m 1 ( 1 p o l i t n 1 

N o n p i el i n d i u n o ( \ 1 
d e n l e i n c n l i d i u n p o i 1 ( n 
e hi t ( I H S M 1 n t ' l l 1 Iol i 1 i o 
nn i iH le n o s l i e 1 n i x 1 / i o n i 
p 11 I H ni H 1 1 u o s l i 1 in d i 
d i \ e d i 1 ( o h u o s l i e 1 si 
^1 n / i in i 11\ e t i t l i i h i m i o 
in o „ m ( t s o p i o p i io p i 1 
q u i si 1 n n s h 1 \ i s i n n e u n i 
I 111 1 d i II 1 Siili l/HHU ( d i 1 
li su i e s i ^ i n / i d i Ioli 1 il 
d i litri ( b " e [101 u n IH 
u n d o \ 11 e — ili e o n f i o n l 1 
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st 1 e o n q u e l l i d t ndi i l l i 1 
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e io ili 1 n n s t i i e 11 1II111/ 
/ i / i o n i id i ili p o l l i l e n e 
01 j * i n i / / 111 \ 1 116 pi e l eu 
d t n d o u n 1 s i m i l e 1 i nu i i e 11 
d a p u l e d i ^ l i 1II11 m i 
li mie n d o in 0^111 t i so e 
in o ^ n i s i i l i 1/1 U H i 1 e i h / 
z ì i 1 no l i i / i o n e 1 o n c 1 et 1 e 
IH 111 lo t i 1 il m i s i suno di 
u n i i 1 e d i 1 o m h i l t iv i t i 

I p 11 tt n d o ci 1 q u e s t i 
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E' ormai largamente ri 
conosciuta, da parte delle 
al tre forze democratiche 
del nostro paese, la eoe 
renza e la fermezza de I h 
posizione assunta dal no 
stro par t i lo per motivi di 
f i t t o e di principio sug " 
nvvenìmcnl i cecoslovacchi 
Alcune di queste forze so 
stengono perà che vi su 
rebbe una contnddlz ione 
tra I! nostro appoggio ni 
processo di r innov imenlo 
democnt ico della «ociet1! 
socialista cecoslovacca e 
la nprovTTione dell inler 
vento m i h h r e di cinque 
paesi del Patto di V i r s i 
via da u n i parte e d i l 
I a l t r i la r con fe rm i della 
nostra collocazione Inter 
nazionale 
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La crisi cecoslovicca ha 
però anche aperto proble 
mi in ternat lon i l i più gè 
n e r i l l La g u e r r i f r e d d i di 
dieci anni f i sembr i tal 
volla ivere In onesti qìor 
ni un r i torno di f l imma 
Non pen«i che qi està leu 
sionc in te rna i iomle che 
ql l ambienti r e u l o n a r i e 
imperh l l s t i c l s l inno r e r 
cando dì p rovocne pren 
dondo i pretesto gli avve 
nimcnll di Cecoslovacchia 
ci lmpongi o possa rapi 
damente imporcl di con 
centrare su questo la no 
s t r i attenzione e l i nostra 
azione n scapito dei temi 
che lu pr ima Indicavi? 
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CONFERENZA STAMPA DEL COMANDANTE DELLA « PUEBLO » ™* T ^ 3 fr??* O0 

gì che i l o m a n d a n i e del 1 nave 
a m e n c i m « Pueblo », Lloyd Bucher, h i ammesso che l i sua umlà aveva v io l i l o le acque ter r i lor ia l ì nord coreane d i vene volle pr ima di essere c a l t u r i t 1 
il 23 gennaio scorso La radio nord coreana ha p rec i * i l o che II comandante Bucher (noli 1 foto) ha f i t t o questa dichiarazione nel corso di una conferenza 
stampa per g io rml i s t l s t r i n eri svoltasi oqgl in una località del a Corea del Nord II comandante Bucher ha ammesso di f ronle ai g iornal ist i — fra i quahl 
e r m o gli Inviati del! 1 Un i ta» (i l noslro romp igno Emil io Sarzl Amade) e del G u a r d i n i » i m e r l c i n o — che l i 1. Pueblo n violo le acque l e r r l l o r h l i d c l l i 
Core i q innt 'o fu c a t t u r i l i Secontlo I emittente Bucher ho af fermalo che la sua navo era attrezzala per svolgere i t l i v i t a di spionaggio e che gli 82 
uom ni di equipaggio della «Pueb lo» hanno f i rmato confessioni stilla violazione delle acque terr i tor io 1 nordcoreinc e hanno eh esto perdono al governo 
nordcorcano La conferenza slampa dei pr ig ionier i americani è stala organizzala noi quadro delle celebr iz ionl del 20 mo annivcrsai lo della Repubblica 
Nordcoreana 

Le donne e i bambini sono in pr ima fila 

LA LUNGA BATTAGLIA PER L'ACQUA 
NEI QUARTIERI PO VERI DI PALERMO 

« Basta con le promesse » — Le minacce dei poliziotti non intimidiscono i manifestanti 
Acqua a volontà per le zone residenziali — Inquinata la grande diga che rifornisce la città 

RECUPERATO DOPO 40 ANNI 
IL BIPLANO DEL COL. HASSEL 

, ( . .»y - . . ^ . . , . , n 
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SONDERSTROM (Groenlandia) Dopo 40 anni è sialo recuperato sul ghiacciai li biplano del 
colonnello Beri Hasso! che Insieme con II connazionale Parker Kramer, nel 1928, stava ten 
landò In t rasvo l i la dell America ali Europa, quando precipitò sul ghiacciaio I due furono 
s i l v i l l m i I aereo rimase s t i l l i l i nda desol i la Ora il f igl io di Bert Hassel Victor, e W i l l i i m 
Kromcr , fratello di Pa rkc i , hanno compiuto il racupoio dai r t l ' l t o N e l l i fola I ellcotlcro 
aaoanclflto l'aereo, si l ibra l i a r a sulla via del ritorno ( le le fo lo A N S \ i 

Nostro servizio 
P A I T R M O s c t l c m b i e 

« Basta ioti li pronai i o 
gimmo ì atqi a non poliamo 
continuare a inen ni quali? 
condizioni > con qualt pa 
rolt d online le donne du 
quartieri popolari di Palermo 
hanno dato ti via alle dram 
maliche proteste per la man 
tama dell acqua ma la loro 
lotta non si è limitala alle 
parole tono scese sulle \tradi 
hanno entto barricate si so 
no scoili ale con la polizia 
che in quelle ore asiani s/n 
inno a dimostrare la risposta 
che ti cosiddette autorità da 
tana alle iicìneste csaipeiate 
di questi donni 

Sì OHI o io una i illn le 
donni di San Ioruuo di tal 
somitle di tanti tltn guai 
litri popolari di Paìermo limi 
no donilo arfumtaie la poli 
zia hanno donilo tia\tamic 

| interi notti ali addiamo pn 
ma di ottenete qualcosa qual 
(he promessa ul pò 0 acqua 
chi pei niLtti sse eh r i e m p i l e 
pentole t bottiglie che appn 
saltavano poi il rifoininnato 
di un int ra settimana Risa 
qnaia velerie queste donne 
seguile dai bambini più piicoh 
che fin dalle qunttio del 
mattino bloccai ano m segno 
di protesta le vie d accesso ai 
loro quaitierl n i e i t u i o l u h i 
stravolti dalla esasperazioni 
a Da dieci giorni dal cannolo 
non itene un filo d ai qua u 
loqUono fare mot ire» diala 
una gtoinnt madri tilt con il 
suo bambino sul petto si pn 
parata a tiascorrac una notte 
ali aperto e (on lei cerano le 
allie donni del quaitien qui I 
quartini più popoloso di Pa 
lei mo itti quartine di So» 

| I orano 
I I tano le sii sse donni the 
I nella mattinata ingenti }oi*.c 
I di palmi ai ci ano costretto 

«con le buone maniere» a 
ì lentrare nei loro entoi « Rieii 
Irate nelle l ostre cast à mu 
tilc fare baldoria acqua non 
ci n e » dici inno soli iti I 
questurini e alle piolcstt delle 
donm minacciai ano di aire 
starli 

Un antica invocazione popò 
line che ìf pei de nella natte 
dei tempi due « ì acqua e 
lu pam i ulemu Sigimii » ma 
oggi qusie donne smino clic 
per Ottawe I acqua li ini oca 
..IONI HO J sonano più hanno 

. (iipito die alla basi di qui 
sf j qrm issano pi obli ma e\i 
stono pi i else risponsabilita 

| politichi che lamio ne icatc 
in sena ali I nti ncqui ciotti 
siciliani Irasfoimnto tn un 
qiganttsco caiioziane i letta 
>aU che limila le sue fiumani 
a titvellaziani per Imitili lai 
qua t non si pone il probi e 
ma dille dighe che sanbbein 
l unico sistema valido per poi 
ri fine a questa ma estima 
siluanone 

IA donne palermitane con 
U loia proteste ni massa ac 
ctitfino queste responsabilità 

lo sanno bene che 1 acqua può 
t sseiei e dcic esserci pei tutti 
la loia lotta dì questi giorni 
non e finita ( ont unici anno a 
scendete sulle pinne a scon 
ti arsi con la polizia fino a 
quando non linceranno la loio 
battaglia Con il quartiete di 
San lorenzo confina la zona 
icsidcnziale della citta che 
in questi ultimi anni si e 
ingigantita in modo mastino 
so ma alla estensione della 
zona non ha fatta seguita il 
potenziamento della rete tdn 
co e ora quel paco dacqua 
che prima eia sufficiente n 
quelli di Inn lorcn-a viene 
aspirato dalle pompe da 
jKilaziì della zona icsiden 
ziah che la imprigionano 
nelle capienti toniche e qtic 
sta poi ci a gente non lìescc 
oiu neanche a nompirc le peti 
tale e h bottiglie che per 
metta ano di tirai e avanti 

Qgqi queste donne hanno di 
mostiata che i tempi tn cui 
si imocaia «l acqua t lu 
pam iiilemtt Siglimi » souc 
)Xts\ati sanno J J L le cosi 
possano e debbono cambiare 
per questo sono scese in plaz 
za e pei questo hanno tenuto 
biadati pei noi ti inteie i lo 
io quaitteu Hanno fallo tutta 
questa pei far cambiare reni 
mente le cose Sona sce^e in 
corico con i terremotati pa 
leniniani che adornavano la 
casa una vita decenti, un 
domain pei ì loia figli «la 
laro e lo nasita latta» dice 
latin delle donne che hanno 
condono la batti glia pei I ac 
qua 7 ulte insiemi più di 
cinquemila hanno assediato 
pir ore il municipio di Po 
lama t come sempre hanno 
nccvitto pi omesso e tal tanfo 

I promesso « state tianqinlle 
ai rete iasc t aiquat hanno 
dello quelli del municipio 
Ma nessuno ci ha et editto 
Come potei ano ciedeici dopo 
le piomessc di si innio mai 
mantenute' Infatti si -,o/i visti 
•ìcom ( w n i t a poco a poco 
quii poto a acqua the cera 
ancnia net minuetti e alle 
loro proteste hanno dello 
» provvederemo subito» 

ìola più tot di i palei mitanì 
dei quali ieri popolati hanno 
appicsii che mezza città re 
stata a ttmpo indi tei minato 
som ai qua pei 1 inquinamento 
della più qiande diga ma date 
lo notria non è slato ti co 
illune che nsponde tempie 
n proi n di n mo » oi/ef/i dei 
quali li ri popolati In hanno 
nppuso dai annuali e tuttaq 
qi M si telefona al tomi ne 
pei sopì te q landò tanti là 
I acqua sf sentirà rispondili 
una i o< « die tifiti « / solo 
quistianc di oie stia tranquil 
lo i nel un nlu quelli dt i 
qua tU il passano continualo 
a mangia e un ptzzo di ; w n e 
(isnutlo e a tiiaro manti 
tos i fino a quando non r o m 
j x u u ò loeoi i t i 

Giovanni Ingoglìa 
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. 4 / e c o n o m i a e Savore 
Per la contrattazione dei cottimi e contro le sperequazioni 

Bloccata dallo sciopero 
la Pirelli di Settimo 

l ' U n i t à / venerdì 13 settembre T908 

Astensioni al 99 per confo 
Sottolineata l'esigenza di in­
tensificare l'azione in tutti 
gli stabilimenti del gruppo 
30 lire all'ora perdute da­
gli operai - Assurdo tratta­
mento per le lavoratrici 

Dalla nostra redazione 
TORINO. \2, 

Per la quarta volla dall'ini­
zio della vertenza sono scesi 
in lolla i duemila trecento 
operai occupati negli stabili­
menti € articoli tecnici » e 
€ pneumatici » della Pirelli di 
Settimo Torinese. Lo sciope­
ro, iniziato ieri con il temo 
turno di lavoro, si e svolto 
nella più completa normalilà. 
Molto limitala la stessa azio­
ne di piceheftaggio davanti 
alle entrate tanto era sconta 
la tra i lavoratori. Tiri dalla 
vigilia, la riuscita della Or 
n a t a . 

Il numero dei crumiri si è 
ridotto infatti a porne decine 
di no ta . Una valutazione dei 
sindacati ha segnalato al ter­
mine della mattinata una 
astensione dal lavoro di non 
meno del 99 por cento delle 
maestranze operaio. Più tardi 
nella società operaia di Set-
fimo ha avuto luogo una riu­
nione dì lavoratori alla pre­
senza dei rappresentanti le 
tre organ zzazioni sindacali — 
CGIL, CISL e UIL ~ che han­
no promosso l'agitazione. 

Nella discussione sono sta­
ti affroitati i problemi deri­
vanti dalla continuazione del­
la lotta ed il rapporto del 
l'aziono condotta a Settimo 
con gli allri stabilimenti del 
gruppo. In proposito gli in­
tervenni, hanno denunciato il 
ritardo esìstente sul piano 
della generalizzazione (Iella 
azione sindacale nell'intero 
complesso ed hanno insistito 
per un maggior collegamento 
tra i sindacati o le maestran­
ze. Unanime il pronunciamen­
to per il proseguimento e la 
intensificazione degli scioperi 
in forme e tempi da stabi­
lirsi. 

E" staUi ribadita anche ~ 
'ì sindacali si sono impegnati 
in merito — la piena validità 
delle richieste presentate per 
la contrattatone' ed' il miglio­
ramento del cottimi e la fer­
ma volontà di evitare perico­
lose deviazioni dagli obbietti-
vi della lotta, il cui abbando­
no offrirebbe la possibilità 
all'azienda di accantonare, 
con offerte marginali, uno 
dei più scottanti problemi del­
la fahbrica. 

La situazione della Pirelli 
è a questo proposito esem­
plare. Nel giro di pochissimi 
mesi sì è avuto un sensibile 
incremento della produzione 
condotto eselusivamente sulla 
pelle degli operai. E' aumen­
tato il carico di lavoro, si sono 
pretesi rendimenti maggiori 
con un conseguente peggiora­
mento delle condizioni in cui 
gli operai sono tenuti a pre-
slare la loro opera. Di con­
tro, con il congelamento del­
la dinamica del cottimo (at­
tuata nel 1964) gli operai la­
vorando di più hanno perso 
non mono di 30 lire all'ora. 

Per cui la necessità di di­
scutere e di negoziare-l'intera 
materia sì fa ogni giorrfo più 
urgente come altrettanto ur­
gente si presenta la neces­
sità di eliminare la assurda 
sperequazione nei confronti 
delle operaie che vengono 
pagate ancora con il cottimo 
di 5. categoria mentre il con­
tralto ha abolito tale classi­
ficazione. Per questo ci ri­
mettono di tasca propria al­
cuni biglietti da mille al mese. 

I sindacati provinciali di 
categoria si ritroveranno sa­
bato prossimo per decidere in 
che forme e quando saranno 
riprese le azioni di lotta 

Oggi a Capo d'Istria 

Incontro 

fra CGIL 

e sindacati 

jugoslavi 
Una delegazione dello 

CGIL composta dagli ooli 
Luci a no Lama e G lova uni 
Mosca, e da Umbc'io Seal io 
responsabile dell'uulclo in 
lernazionale della Cd IL, che 
parteciperà all'incontro con 
j sindacali jugoslavi è par­
tita ieri sera da Roma. Lo 
Incontro avrà inizio oggi o 
Capo d'Istria e proseguirà 
nella giornata df demoni a 
Trieste presso la C.d.L. 

Nel corso dogii incontri 
avverrà uno scambio di opi 
nioni sulle principali que­
stioni che oggi «no al CHI 
tro dell attenzione del mo­
vimento sindacale intema­
zionale nonché uno scornino 
di informazioni sulla situa 
zione e i comi-itti dei snida 
coti nei nsppttivi i>.io.si Lo 
incontro avviene nel quadro 
della ampia sene di contatti 
che la segreteria della CGIL 
ha annuncioto negli scorsi 
giorni roti le diveise centra 
li sindacali dell'occidente e 
dell'est europeo. 

Convegno sulla chimica a Bari 

La Montedison 
limita 

nel Sud gli 
investimenti 

Due nuove fabbriche al Nord * Il « giro turistico » della 
produzione chimica spiega perchè si creano pochi posti 

di lavoro • ENI e Partecipazioni statali si accodano 

M A D I T T I M I I M C f l f i P E O f i Nulla di tatto al ministero della Marina mercantile. 
JlIMmi III1II I I * JVBUrtkW , t sen_ Spaflnoni s i è limitato a prendare atto dèlie 
precisazioni delle federazioni sindacali . Ier i mattina ha ricevuto I rappresentimi! della Fin-
mare, de l l ' IR l e de l l ' ln ters lnd; oggi ascolìerà nuovamente la delegazione delle federazioni ma 
rìnare. La lotta degli equipaggi delle flotte dì preminente interesse nazionale (per un nuovo 
contratto che sancisca maggiori salari e più d i r i t t i ) continua e si eslenrie. Alle sette navi 
delle socie!.1! di navigazione che tanno capo alla Fiumare che g ià, avan l ' len sera, erano state 
bloccate al l 'ormeggio al momento di salpare altro se ne sono aggiunte ier i . L'equipaggio della 
(i Augustus » 6 sceso In sciopero per 48 ore no! porto di Napol i ; nel porto sudafricano di Dur-
ban è slata bloccata la « Marconi », la «Giu l io Cesaio -, In porto a Buenos Aires, Ieri sera 
non ha levato gl i ormeggi e salperà con duo giorni dì r i la rdo. A Genova è sceso In sciopero 
per 96 ore l'equipaggio dello « Slelvlo »; Il « Loredan » è fermo a Tr ieste; « Colombo » e « Mi­
chelangelo », che dovevano salpare questa nolte da New York , hanno r i tardato di 16 ore In 
partenza; la partenza da Genova della nave da carico « Anlonlolto Usodlmarc » (nella foto), 
diretta agli scali del l 'Estremo Oriento, è stata r inv ia la d i a l t r i due giorni 

Dal nostro corrispondcnle 
BARI. 12 

[| ni«i!n .esimio dall'indù 
stria chinina <• pi'tmlehmi et 
nel processi] di nulustrunz/.i 
/.ione del Mezzogiorno »• sta­
to il toma di un convegno che 
si e svolto oggi alla Kien\ del 
Invanir- indetto dalla Società 
chimica italiana e patrocinalo 
dalla Fiera stessa. Una bat­
tuta che circolava stamane 
nel padiglione della Cassa 
del Mezzogiorno, ove si sono 
svolti i lavori, definisce il 
riioln die lia assunto In pro­
duzione chimica nel Mezzo 
giorno- due terzi dei prò 
dotti finiti A base di materia 
plastica e tìbie sintetiche die 
si adoperano nel Mcz/oginr 
no, hanno ,ille spalle un s n-
golarc gira turistico: nasco­
no nel Mezzogiorno come pro­
duzione di base: vanno al 
Nord per la trasformazione, 
ritornano al Sud per il con­
sumo. 

Î a relaziono più impegna­
tiva ò stata quella del dr. No­
vacco, presidente dell'Istituto 
per l'assistenza allo sviluppo 
del Mezzogiorno. Novacco lui 
rilevalo che si sono creati nel­
le regioni meridionali, dal 
1001 al l!>f!7. meno del dieci 
per cento dei nuovi posti di 
lavoro relat!\ì a tutti i com­
parti dello industrie manifat­
turiere che hanno honófioin-
lo degli inoentiv finanziari 
per l'indus(nali7zazinne L'ef­
fettivo apporto dall'industria 
chimica al processo dì indu­
strializzazione del Mezzogior­
no (in tutte le sue implica-

Inammissibile rappresaglia in una fabbrica di Modena 

Impiegato candidato aiia CI. 
licenziato in tronco a Modena 
Ipocrita «giustificazione» dei padroni — De­

nuncia della FIOM — Clima da caserma nella 

azienda — Sistematica violazione dei contratti 

e dei diritti sindacali 

Dalla nostra redazione 
MODENA, 12 

Una odioso rappreso olia ari-
tisindacale e stata perpetrata 
nella serata di mercoledì al­
la <• Bendi ni e Frascaroli » di 
Modena. Un giovane impiega­
to. Luciano Dortolotti - che 
la settimana scorsa ara stato 
designato, assieme ad altri 
tre suoi compagni di lavoro, 
da un'assemblea di dipenden­
ti dell'azienda, quale candida­
to nelle elezioni della Commis­
sione ìnlerriu — è stato licen­
ziato su due piedi, senza che 
gli sia staio concesso nean­
che di compiere il mese di 
preavviso di prammatica. Al­
la sua domanda di quale las­
se il motivo dell'improvviso 
e grave provvedimento, si è 
risposto ipocritamente che 
« nel reparto ove egli era oc­
cupato. non fi era più suffi­
ciente lavoro s>. 

Che si tratti di una meschi­
na menzogna, con la quale sì 
è cercato di nascondere la ve­
ra essenza di un vile atto di 
prepotenza del tutto ingiusti-
ficaio, lo dimostra il folto che 
la « Bendi ni e Frascaroli > è 
in continua espansione pro­
duttiva. tanto che nello spa­
zio di tre mesi V organico 
aziendale (! passato da 120 a 
180 unità. L'orano dì lavoro 
è sempre prolungato oltre i 
limiti stabiliti dalle vigenti 
norme contrattuali, le presta 
zioni straordinarie sano impo 
ste ai dipendenti non solo nei 
giorni lavorativi, ma anche in 
quelli festivi. 

Erri appunto per porre ri­
medio a questa situazione e 
ad altre m atto nella azien­
da (premio di produzione non 
regolamentato contrattimi men­
te; esistenza dei premi tri­
mestrali concessi a giudizio 
insindacabile della direzione. 
tri (finzione pertanto di cor­
ruzione e non di retribuzione; 
non riconoscimento delle giù 
ste qualifiche, eccetera), che 
i lavoratori e i sindacati ave 
vano deciso recentemente di 
dar corso alla procedura pei 
la elezione della Commissione 
interno aziendale elezione 
che da olio anni la dilezione 
riesce ad impedire. Temendo 
che questa decisione potesse 
suscitare le ire e l'oppasizio 
ne dei datori di lavoro, la 
FIOM produciate, proprio «fit­

ta giornata di mercoledì, si 
era rivolta alle autorità cit­
tadine per denunciare la si­
tuazione in atto in questo sta­
bilimento. e per chiedere che 
si irileruenis.se a far rispet­
tare anche alla « Bendini e 
Frascaroli» te Jenni e i con­
tratti di lavoro e ad impe­
dire illegittime rappresaglie 
contro le azioni rivendicative 
dei lavoratori. Quanto fosse­
ro fondati i timori del sinda­
cato urinario, lo dimostra il 
licenziamento, attuato senza 
motivo plausibile dalla dire­
zione di quest'azienda che, 
con le sue intimidazioni ed i 
suoi ricatti, tende evidente­
mente ad impaurire le mae­
stranze ed a mettere a lacere 
le loro giuste rivendicazioni. 

Verso nuove 

astensioni 

dei professori 

fuori ruolo 
11 comiUto permanente di 

a gii » /ione dei pioFessori non 
di molo si è riunito per esa 
minalo la situazione sindacale 
della categoria anclie alla luce 
dei risultali dello sciopero dei 
giorni 9 e 10 settembre Al ter­
mine e stato diramato un co­
municato nel tinaie è dotto clic 
« il cornitf'to ha constatalo che 
non e intervenuto alcun fatto 
nuovo a modificare lo "-tato di 
cose che ha determinato le ma­
nifestazioni del 9 e IO selteni 
bre » i'crciò il r-nmilato — del 
quale fanno patte i sindacai 
della scuola della CGIL e della 
GIS!, il smdacuo autonomo 
(SN'AFH!) e la l.inora assnci.i-
Z'one nazionale magnanti scuo 
l,i in-tlia (LWMSMl - ha de 
ciso di tenere un.i nuova mi 
mone i>er .stabilire l'azione sin­
dacale da svolgere in futuro, 
» non escluso - afferma il co-
munte do ~ il ricorso a un mio 
vo sciopero qualora le autorità 
competenti non ameranno a 
soluzione i pmblemi dei profes­
sori non di ruolo » 

Aspra lotta per il premio 

Concerie ferme 
ad Arzignono 
Nostro servizio 

VICENZA, 12 
Quarta giornata di sciopero 
totale oggi nello sei concerie 
di Arzlgnano, investite la scor­
sa settimana dalla lotta arti­
colata per la conquista del 
premio di produzione. Gli In­
dustriali non danno ancora se­
gno di voler scendere a patti 
con t lavoratori. Se per saba­
to 14 settembre la Confìndu-
stria non farh qualche passo 
concreto la lotta si estende­
rà ad altre fabbriche minori. 
Per la prossima settimana ci 
.sarà quindi, so 1 padroni non 
si faranno vivi, un'altra torna­
ta di scioperi E' anche pre-
vista una grande manifestazio­
ne in piazza del lavoratori 
conciari e un loro Interven­
to presso lo autorità comuna-
lt. Un'azione di rappresaglia 
è stata effettuata dal dirigen­
ti di una delle fabbriche In 
lotta. Alla Pasublo un mem­
bro di CI . della CGIL, Li­
bero Fongaro, e stato sposta­
to dal suo posto di Invoro ed 
assognnlo a una occupazione 
più pesante, In questa fabbri­
ca si è anche tentato di ri­
tardare li pagamento dei sala­
ri agli opernl. Le fabbriche 
Einora Investite sono sei, le 
piti grosse del settore-

Settecento operai sono Im­
pegnati nella lotta Ma altre 
migliaia di lavoratori sono oc­
cupali in centinaia di fabbri­
che minori in condizioni di 
ambiente e di sfruttamento 
forse peggiori, Fi noni questi 
non sono siati chiamati nlla 
anione anche perché sono i 
dlrigent i del complessi più 
grossi che dottano legge an­
che alle altre aziende per cui 
e In quella direzione che gli 
operai devono forzare In ma­
no se vogliono raggiungere 1 
loro obbiettivi. Se cedono 1 
grossi cederanno anche i pic­
coli. Spesso gli operatori mi-
norl del settore, che pure han­
no allo loro dipendenze deci­
ne di lavoratori, sottostanno 
alle imposizioni dì un gruppo 
ohe controlla acquisti, lavora­
zione, mercato Su questo Im­
perio le grosse aziende pio 
sperano, si arri ce hi scono sfai: 
datamente sfruttando le azien­
de minori e complessivamen­
te tutte 1 lavoratori. Ogni 
azienda tende a risparmiare 
soltanto sottoponendo la pro­
pria mano d'opera a un lavo­
ro massacrante 

Tina Merlin 

Incontro 

CGIL, CISL, UIL 

per la ripresa 

sindacale 
Ieri nella sede della CISL si 

sono incontrali i rappresentanti 
delle segreterie delle tre orga­
nizzazioni sindacali (CGIL, CISL 
e UIL) per esaminare i proble­
mi della ripresa dell'attivila sin­
dacale. doi>o la pausa feria­
le, nel quadro dei colloqui sul-
l'unificaZ,IOIIC sindacale 

In particolare sono state 
affrontalo le questioni relati­
ve alla difesa e allo sviluppo 
dell'occupazione; alla riforma 
del sistema twnsionistico: allo 
sviluppo delle lotte rivendica­
ti ve. do|xi la disdetta dello 
accoido sulle zone salariali: agli 
incontri con la Conflndustna. 

Sui problemi della riforma 
pensionistica e sullo sviluppo 
dell'occupazione saranno com­
piuti dalle tre organizzazioni sin­
dacali passi comuni nei con 
fronti del governo 

Le tic delegazioni confederili 
hanno deciso di pi eseguire l'e­
same di questi problemi in altri 
incontri che si svolgeranno nei 
prossimi giorni. 

Manifestazione 

per il « fondo » 
domenica ad Asti 

ASTI. 12 
Domenica 15 settembre i con­

tadini colpiti dalla grandine si 
troveianno ancora unii volla a 
Costigliele per decidere i tem­
pi e i modi di sviluppo dei!,i 
loro lotto i>er ottenere entro 
il IflfiJ) l'istituzione del Fondo 
nazionale di solidarietà Cosi ha 
deciso il Comitato unitario eli 
prolesta clic si è riunito ieri 
sera usi municipio di Costi-
gliole. Erano presenti i rappre­
sentanti doll'ACA, della UIL-
Terra, il sindaco di Cogligli» e 
ed i contadini che sono .sta'ì 
elett* a tur parte di ques'o 
organismo, 

zi mi rei,dive alla do'.ernuna-
ziune di un prò VSMI cumula 
livo. di .icnvsciriu'nlo del ree] 
ditn f dell necujuziiim.-) potivi 
giudu irsi, secfi ulo il relato­
re. Villani'1!)!*- n dipendenza 
dcllt» fonne chi assumerti la 
ullei'inie espansione. Ma qua­
li sono le pro.sp'ttivo e i pro­
blemi dell'ulleiiorr sviluppo 
della chimica ne] Mezzogior­
no? Le prospotlive non sono 
buone por delle «perplessità. 
— ha detto il Matnre — cir­
ca l'effettiva aderenza di cer­
ti sviluppi in i orso o previ­
sti alle csigen.e in questio­
ne * S'amo di fronte ad una 
progressiva diminuzione delle 
quoti propor/'enali degli in 
lenimenti pubblici e privati 
destinali alla < nimica, eri è 
quindi ,rrralÌ7Z.»bile — cos; 

corno stanno lo cose — la 
possibilità di assicurare alla 
crescita del settore chimico 
del Mezzogiorno un ritmo piti 
veloce che nel Nord per as,sc-
gnargli quel ruolo di « indu­
stria vettrioe» dell'industria-
li'zzaziono che si pretendo. 

Per il periodo 19(58-72 le 
Parlecipazioni statali e l'F.NT 
prevedono per il settore del­
la chimica investimenti per 
•'il ni'hardi che raporesontano 
il 3ST dogli 'Pvostimenti pe-
Ir-nlohmiiei dell'azienda pub 
blic.i a scala nazionale lari 
dove nel wnodo 10fifl R7 la 
quota destinata al Mezzogior­
no e- stata pari al fìO^. quan­
tunque in valori assoluti si 
sia registrato un declino de­
gli investimenti. E' proprio 
l'operatore pubblico, quindi, 
che insieme a quello privato 
affievolisce gli investimenti 
previsti per il Sud. In questa 
•valla va collocala l'iniziati­
va, clamorosamente annunzia­
ta in questi giorni e confor­
mala oggi, dell'inizio dei la­
vori per la costruzione del 
petrolchimico dell'KNI a Man­
fredonia. in provincia di Fog 
già. o l'annunz-io dell'in vesti­
mento eli duecento miliardi da 
parte della Montedison nel 
Sud Da parte sua il monopo­
lio nrìvato. che avrebbe potu­
to localizzare nel Sud (anche 
per la presenza della produ­
zione di bnse qui dlsnonibflel 
le nuove industrie, preferisco 
insediare due impianti nel 
Nord per esigenze assoluta­
mente estranee nll'economia e 
nlla razionalizzazione delle lo­
calizzazioni e dei cicli produt­
tivi interessati. 

Novacco non ha specificato 
a quale gruppo privato si ri­
ferisse. ma In reazione, anche 
so garbata, di un rappresen­
tante della Montedison, ha sve­
lato questo segreto dì Pulci­
nella. 

Se si può condividere, sotto 
molti aspetti, l'analisi che ha 
fatto Novacco dello sviluppo 
del settore chimico nel Mez­
zogiorno e si possono anche 
condividere le preoccupazioni 
per il futuro (il perpetuarsi, 
cioè, del giro turistico d'Italia 
dei prodotti chimici e l'inade­
guato sviluppo complessivo 
elei settore) non si può dire lo 
stesso per i rimedi che il re­
latore propone e che ha sinte­
tizzato in quella che ha chia­
malo «contrattazione program­
mala ». 

Il problema ovviamente è 
un altro. Si tratta di dare vita 
ad impianti chimici a ciclo 
più alto collegati ad un mag 
giore assorbimento del mer­
cato interno (e su questo a-
spelio al convegno si è fatto 
silenzio sia da parte dell'ini­
ziativa pubblica elio di quella 
privala), in modo che l'impian­
to di una industria chimica 
nel Mezzogiorno non resti un 
fatto estraneo alla realtà me­
ridionale ma anche si colleghi 
alle Irasformnziom necessarie 
per avere un Mezzogiorno più 
sviluppato: in altre parole si 
tratta di creare una industria 
chimica che faccia della fab­
brica una leva dì svilupuo del­
la campagna e della ciltà 

Del binomio chimica-agri-
eoltura non hanno fallo men 
zinne Novacco né gli altri in­
foi venuti. e ci si 6 cosi di­
menticali che una agricoltura 
industrializzaiT può assorbire 
enormi qnanlibì di prodotti 
chimici e materiali sintetici. 
Quando il ruolo della chimica 
e il suo sviluppo nel Mezzo­
giorno non sono visti sotto 
questi profili, si corre vera-
niente il rischio che la politicn 
di industrializzazione del Mez­
zogiorno continui — come del 
resto ha riconosciuto Novacco 
— a ridursi ad una politica di 
dislocazione di unità produt­
tive nel quadro rii un mecca­
nismo di espansione detenni 
nato da esigenze eslorne ed 
osi ranco a quelle del Mezzo­
giorno, e talvolta ad esse con 
traslanti In questo quadro 
vanno collocati 1 limiti del­
l'iniziativa assunta dall'ENI a 
Manfredonia, che sì Umilerà 
nlla produzione di concimi, 
magari por esportarli. 

Italo Palasciano 

GONZAGA — I l centro agricolo mantovano, sode dello « Fler"a mi l lenar ia », percorso da l como­
dini In corteo con t ra t lo r l • ca r r i agricol i 

Per una politica di riforme 

2 mila contadini in corteo 
con i trattori a Gonzaga 

I problemi della produzione zootecnica e lattiero-casearia — Prezzi 

bassi ai lavoratori — Discorso de! vice-presidente dell'Alleanza 

Dal nostro inviato 
MANTOVA, 12. 

Almeno duemila coniatili 
con decine e decine dì trat­
tori e carri floricoli hanno 
pacificamente « invaso * ieri 
muffimi le piazze e le strade 
di Gonzaga, grosso centro a-
grìcolo della Bassa Mantova­
na, celebre soprattutto per la 

«Millenaria », la famosa fiera 
agricola vecchia, appunto, piìt 
di dieci secoli. 

La manifestazione, promos­
sa dal Centro praninciale del­
ie forme associative e coo­
perative, sì prefiggeva come 
obbiettivo — e lo scopo è sta­
to, vista la massiccio porteci 
fxizhne degli interessati, più 
che raggiunto — di soffoli-

II rapporto della FAO 

Situazione aggravata 
nei «paesi della fame » 

Un'annata di buoni raccolti annullata dal peggio­
ramento della bilancia commerciale per i paesi 

poveri - USA e soci aiutano solo se stessi 

Il rapporto annuale della FAO, 
organizzazione delle Nazioni 
Unite per l'hlimeiitazionc e la 
agricoltura, à stalo distribuito 
ieri a Roma. Vi si fa i! punto 
sulla fame nel mondo, cioè su 
quella situazione peculiare del 
mondo capitalistico odierno, in 
cui intorno alle * Ìsole * dell'opu­
lenza e [lolla potenza economico 
niditarc, pascola la foila immen­
sa di oltre due milìaidi di de­
nutriti. Questa situazione, che la 
Chiesa cattolica e gli ambienti 
illuminati del capitalismo de­
nunciano come un pericoloso as­
sedio. non è per niente allegge­
rita nell'ultimo anno nonostante 
che la natura sia stata partico­
larmente benigna nel 1967. Fa­
vorevoli condizioni atmosferiche 
hanno consentito un aumento 
•* eccezionale » della produzione 
annuale del 3%. dopo due anni 
consecutivi di iwggioramento. 

Dopo l'anno delle vacche gras­
se 1P67. quindi, la situazione è 
la seguente: i paesi in via di 
sviluppo quelli dove la fame è 
di casa, limino lolnluzata nel 
triennio l%1fi7 una pirxluz.ione 
agricola inferiore del ',i% rispet­
to al triennio precedente. Le lo­
ro esportazioni di prodotti ali­
mentari sono diminuite ilei .50% 
in questi tic anni ma ciò non 
ha migliorato affatto la dispo­
nibilità di prodotti alimentari per 
abitante, diminuita ancora del 
3%. Non serve In natura favo­
revole per vincere la haltaglia 
contro la fame. 

I.o dimostrano anche I dati 
della FAO. che denuncia la sta­
si del commercio internazionale 
dei prodotti agricoli, per In pri­
ma volta In dieci anni. Non so­
lo. ma il volume del commercio 
intei nazionale e sceso al livello 
del I9G-1 (ili Per il secondo anno 
consecutivo i paesi m via di svi 
lupi» hanno avuto una perdita 
del 2% dal commercio di pro­
dotti agricoli, loro fonte essen 
z.iale di esportazioni. Poiché i 
predoni agricoli forestali e del­
la pesca dei paci soltos\i!up 
pati costituiscono inaierm prima 
por molte industrie dei paesi cn-
pitatistici sviluppati, la reces­
sione economica che ha colpito 
nel 196S-(t6. e anche nel 10(57. 
paesi come Francia, fiermania 
occidentale, Italia. Inghilterra e 

Giappone è stata «esportata» 
nei paesi poveri. La dipendenza 
economica oggettiva di questi 
paesi dai tenderà del mondo ca­
pitalistico, laddove non è riscat­
tata in via rivoluzionaria, è sta­
la così pagala ancora una volla 
n caro prezzo dai paesi poveri 
nonostante la loro « indipenden­
za » Toi male. 

La « ragione di scambio » peg­
giora: ciò che i paesi poveri 
vendevano a 100 lire solo quat­
tro anni fa. oggi lo vendono a 
90-93 lire soltanto. I cosidetti 
canili» non mingano nemmeno 
una parte di queste perdile; se 
si riflette poi che solo i] 9% 
degli < aiuti » ò andato alla pro­
duzione agricola e alimentare, in 
paesi dove qucsla branca occu­
pa l'80 90 per cento dell'econo 
mia. si comprende allora come 
gli US>\ e i suoi soci di cor­
data aiutino sopralntlo se stes­
si vendendo allrezzature indu­
striali e esportando capitali por 
imprese di rapina. L'accordo lu­
tei nazionale che ha aumentato 
il prpr/o del giano inoHro ha 
aiutato sopratullo gli USA (che 
hanno surplus da venderei e la 
CKF, che riduce le perdile sul­
le esportazioni L'fleco-do sul 
caffé non ha ridotto affatto le 
tasse sproposilatc che i gover­
ni rvndonlali fanno giavnie sul 
caffé 

Noi I9CH le prospettivo non 
migliorano I„t siccità, ha colpito 
i Balcani. dall'Italia alla Tur­
chia, l'America Latina. l'Africa 
ccnlrnlo e meridionale. La man­
canza di imponenti opere di con­
servazione e distribuzione del­
l'acqua. facilmente realizzabili 
con i mezzi tecnici odierni, si 
è tradotta in colossali perdile 
economiche. Nonostante onesto il 
nuovo direttore della FAO. A 
II Hncrma. introduce il Rappor­
to in toni quasi ottimistici e lo 
concludo con un nppollo a limi­
tare le nascite, t'n intero ninn 
do. lenir1 o lontano dalle lecni 
che moderno ormai in uso da 
!)0 anni in (Vcidcile do; rebhe 
venire a contatto con la tocni 
oa sopralutto altra verso l'uso 
dogli nnticoncozìoniilì E' ovvio 
che queste divagazioni sono un 
ben dotwle alibi |ior i responsa­
bili: compresi i i esponibili del­
la FAO 

ncare l'urgente necessitò di 
affrontare finalmente con co­
raggio e in(el(ioen2o ( nodi > 
clic n(fannolinno l'aoricoifura 
e ne impediscono il necessa-
rio sviluppo. 

Un lungo corteo è porfifo 
da piazza AfnlJeolfi e si è 
snodato fino all'inferno della 
Fiera Millenaria, dove a chiu­
sura della manifestazione, 
hanno preso brevemente la 
parola alcuni dirigenti locali 
delle associozicni contadine e 
il coi7i|Xiono Sei urna Dipi, JJÌ-
ce presidente dell'Alleanza na­
zionale dei contadini. 

Parlare di crisi dell'agricol­
tura nel Mantovano significa 
soprattutto toccare uno dei 
suoi pila.slri: la zootecnia. 
Ogni anno sei milioni di ton­
nellate di latte, «n'oliata di 
fonnelfafe di carni pregiate, 
altre migliaia ài tonnellate di 
ottimo «grana padano > — un 
patrimonio ìngent'-ssimo — ri-
sc/u'ano di andare a catafa­
scio per le scelte del governo 
che preferisce lasciare mano 
libera alla speculazione del 
monopoli, nnzicJit* difendere 
i diritti del contadini produt­
tori e le esigenze dei consu­
matori. 

Lo ricordava sinteticamente 
uno dei numerosi .striscioni 
dello manifestazione odierna: 
« Galbani (imo dei tnnnoiorf 
complessi produttóri di for-
tnaaof - NdR) e C. liquidano 
2 milioni di quintali d' Int-
te a 52 lire al litro», il cnc 
sianifica. poiché il prezzo mi­
nimo remunerativo del latte 
è calcolato in 7(ì lire al litro, 
una perdita spaventosa. 

SÌ calcola die nel l%7 per 
il latte pagalo sottocosto e 
per la riduzione del patrimo­
nio zootecnico f30 tiiila one­
rile in meno nel giro di un 
anno) i produttori mantovani 
abbiano perso almeno 18 mi­
liardi. E questo avviene men­
tre stiamo diventando uno dei 
Paesi maggiormente importa­
tori di formaggi teneri (oltre 
che di ror»Ì). 

Cosa chiedono f contadini 
per uscire da aliata orapissì-
ma sifi/azinne? hi sostanza, 
lo ricordavo TUni. si tratto di 
arrivare ad iiu'iiinersione ra­
dicalo della politica Un ani 
scattila ùi Ifnlifi e da parte 
del Mfr'f**, noli'ira do sempre 
sostenuta da Ronomi, Truzzl 
e dalla DC. Bisogna cioè ri­
formare la Fcderconsorzi. che 
è stata fino ad ora l'ostacolo 
principale allo .«niluppo del­
la cnoperaziniie democratica 
e l'oraauisnirt che più di tut­
ti ha assorbito j contributi (|-
nanziari dello Sfato senza die 
nessun beneficio sia venuto 
ai produttori Bìsoana dare 
un fotte imnuUn alle formo 
associative (come i caseifici 
socifilii ver snffrarr*» i rntiM-
dùii nlla morsa dei mono-
voli Rifornir) hafferti ver la 
•ininensione rìelifi eia li sole del 
MKC no^irolo Rìsoana nife-
nere il prezzo minimo del lat­
te a 70 lire al litro, indipen. 
deiWemenlf? dalla resa in for-
maggio. 

Ino tsetli 
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Massacrate 
le 95 vittime 
del Caravelle 

Sano orribilmente massacrale le novantatlnn.ue vit l lme del 
• Caravelle » No hanno recuperale diciassette tra ieri ed 
oggi ma una sol la no di una donna, è stala le ent ideata Le 
altre non potranno mai essere riconosciute dai parenti, dagli 
amici sono dilaniale carbonizzate Molte la grande macjgio 
rama, non sarà possitille nemmeno ripescarle 

L'esplosione e siala dunque violentissima ed <*• avvent i l i 
sul palo dell'acqua praticamente nel momento del l'i mpa Ite 
non come si era creduto prima, ancora in c ie ' i « I rottami 
del bireattore, I resti delle vittime sono in un roggio di cin 
quecenlo metri — hanno spiegato tecnici e soccorritori -
Il raggio di dispersione sarebbe slato ben pm vasto se I) 
"Caravelle" (osse esploso in aria * 

Intanto la commissiono d'Inchlesla ha iniziato I suol In 
vorl Sar\ ben diff ici le, comunquL dare una spiegazione al 
disastro non ci sono testimoni oculari, la « scatola nera )>, 
Il registratore elettronico di volo, è in fondo al mare (due 
mila metri di profondita) con la fusoliera Tutte le ipotesi 
sono possibili, allora anche quella di un attentato criminal i 
« L'Ipotesi di un sabotaggio, o quanto meno di un gesto cri 
minale non può ossore esclusa — hanno sostenuto I Ice 
nlci — l'esplosione, però può essere stata provocala anche 
da una qualsiasi avaria al reattore o al c i r r i Un Hellr ico 
del jet Insomma le cause possono essere tante chissà se 
accerteremo mal quella vera » 

Confessione del cardiochirurgo 

Non ripeterei 
il trapianto a 

Mike Kasperak 

Sciopero a Lampedusa 

» 

criteri di scelta dei pazienti sono già mutati 
Fra due anni non sarà più una notizia 

Sì ai turisti 
no al cimitero 

atomico 
Il consiglio comunale declina ogni responsabilità 
per eventuali incidenti che possano verificarsi 

I U MMJK I 
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ti 
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! e i M I do un 

inehv duo ohe sia s t i lo i x i l i t t a 
mento lidie (ino a si i mi si o 
\ un mino p inna l e l t i n t o v e n 
lo * I pi uni duo p o e t i l i di 
Shiimvvav Mike l\ i p e n k e Io 
sopii R / n i n «niioni ixxln gior 
ni d o | » il u umi l io 

La tragedia in Sardegna provocata da una banale imprudenza 

Morta anche la madre dei 4 ragazzi 
bruciati tra le fiamme della casupola 

L'aveva scattata un bambino di undici anni 

Pugni e calci per la foto a Paola 

Dopo avere schiaffeggiato u . i j 
18 anni ed averlo percosso con pugni e 
calci Paola di Liegi e i suoi amici riprendo­
no, su di un battcllìno (come si vede nella 
foto) il largo Paola di Liegi si trova, da 
qualche giorno. In vaconia. Insieme al ma 
rito, nella zona di Porto Rotondo Ieri, 

i s i i ls fn una zona dell entro 
I ì i i 1 conte D'Assch, per visi 
tare un terreno sul quale dovrebbe essere 
costruita una vil la, Paola si è accorta che 
un ragazzetto, Luigi 01 Salvo di 11 anni 
figlio eli un fotografo di Olbia, slava scat 
tando ina foto dietro l'altra L'accompagna 
loro si e precipitato sul fotogrrifo in erba 
e gli ha preso la macchina E' Intervenuto 

anche il fratello del ragazzo Roberto di 
18 anni, che è stato schiaffeggiata dal conte 
D Asserì M quale lo ha anche percosso dopo 
avere aperto la nncchìn» fotografica e brìi 
ciala la pellicola II padre dei due ragazzi 
ovviamente, chiederà i danni e per questo 
si é rivolto al mogislrato Roberto Di Salvo 
ha ri poi tato contusioni giudicate guaribil i 
In S giorni 

Si sbottona 
col poliziotto 

e finisce 
in Pretura 

MILANO 1/ 
Rosa D eli 4 i i n n i e la p iù 
s f o i U i m l n de l le d o n n e (1 -y 
se i t e m i n e scenso si rovava 
in un ( incili? di Coi n Hue 
n o s Ayies in u n e omet t i l o 
m a l e i l l umina to Toisc s t a n i 
b l a n d o un g iovane c h e s t i v a 
p a s s a n d o in que l m o m e n t o 
poi un p r o b a b i l e c l i en te ( l u o 
m o nella s c m i o s c u i i l a 1 a v e v i 
g n a u l a l a con ins i s t enza ) gli 
e i a a n d a t a i n c o n t r o e c o n 
u n ges to dec i so , si e i a a p e i t a 
la c a m i c e t t a lino al la vita 
N o n c i n anelala p e i o fon i e 
s p e l a v a 11 g iovane M e r a av 
v ic ina to m a si e i a a n c h e su 
b l t o qual i f ica to « d o t l o r Mi 
che le P e t i o l o , vico c a p o del la 
s q u a d r a del b u o n c o s t u m e 

R o s a D e i a cosi finita in 
q u e s t u i a pei un i n l c u o g a t o 
n o pi e l i m i n a r e 
R o s a D venne denunci . i t i p e r 
a d e s c a m e n t o e pei ctmltsivven 
a lone alia difliffìda Oggi e s ta 
la c o n d a n n a l a in p i e l u i a a 
26 g iorn i di a n e s l o 

Cadaveri 
dello Stalo 
per salvare 

i malati 
B A R C E M O N A 12 

« S t a t a l i z z a l e i c i d n v e n » 
q u e s t a la p i o p o s t a del piof 
Ci! Voi ne l u n i del le g l o n e 
med iche spagno le [ t nubili a 
e s t a t i a u s p i c a l a d i l l o s t i e n 
/ i a t o in vista te dell imp iego di 
o iga iu e di v i s cen pei i d a 
piant i o gli innest i ad m i m a 
lati » 

Il p io f Ve ine t ha fa t to la 
p i o p o s t a nel coi so di u n a con 
f e i e n / a s t a m p a di p i e s e n t a z i o 
ne degli i ncon t r i m ' e i n a z i o n a l i 
medic i c h e si s v o l g e r a n n o a 
Pofolet (Bn ico l lona ) dal H sei 
i c m b i e p ross imi ) e flit s u in 
no dement i a p p u n t o ai i r a 
p iant i di oi gain 

Il p iof Vcrne t nel p i c c i s a 
i e la sua p i o p o s l i h a d e t t o 
« I c a d a v e n d e b b o n o a p p m t c 
ne io alla comuui t ' i e d e v o n o 
c s s e t e mess i n clispnsi/icine dei 
m e d i t i senza la p i c o n U v a au 
tot ( / / az ione della famiglia del 
de fun to Bisogna agii e con 
o s t i e m a l a p i d i l a se si vuole 
s i l v n i c u n a vita 

62 milioni 
perchè 

la bocciatura 
è umiliante 

[ A N S I N O (Mich igan) U 
C un u v e i l i m o n i o pi i i 

i n a e h t n a n i n i c a i u W i l l n m H 
S t h w a n q u a n d o il figlio si e 
pi e s e n t a t o i casa a lesi a 
bassa e con la pagel la in ma 
no ha pei so le staffe Suo 
Tiglio e ra s t a to bocc ia lo 1 Co 
me u e v a n o osa lo — d e / e n \ e i 
mot m o n i t o a l o i d i l a b b r o il 
s ignoi Schvvan — b l o c c a l e 
cosi I a v v e n n e del s u o . a g a / / o 
Il b a m b i n o a v r e b b e d o v u t o 
p a s s a l e in s e c o n d a c lasse eie 
n iMi ta ie e invece e ra c o s t u i 
to a n p o l o i c 

Il p a d i e infoioei to non ha 
pei so t e m p o ha p r e s o penna 
e r a l l a bol lnla e si ò m o l l o 
ai g iud ice Vuole U2 mil ioni d i 
l u e di d a n n i p o i c h é s u o figlio 
e s t a t o unn i i to e p e i r h e il 
]>n t olo v ivo dui m o m e n t o 
del ia bocciat i l i i in un con 
u n n o ^ ta lo di t en s ione nervo 
ST Non si sa r o m e a n d n i 
fiunp m a e ce r to c h e la COST 
ha d e s t a t o gì a n d e scalpoi e 

Ha immolato 
un ragazzo 
alla diga 

in costruzione 
WOVA nei in u 

lui m s t m t t o i e edile i l q u a 
le e i a s t i l i affidata la l e a l i / 
z a / i o n e di una diga nello s ta 
lo del R a j i s t t n n p u m a di 
in iz ia le i lavoi i ha p e n t i t o 
a t o n n i n e un m o s t i u o s o i i l o 
p i o p i / i a t o i i o u c c i d e n d o un ia 
R I Z Z O di dodic i anni I a not iz ia 
del de l i t to ha s u s n i a t o p i o 
fonda impiossicino in t u t t a la 
?ona Ali a s s e m b l e a del lo s t a l o 
del R a j a s t h a n e s c o p p i a t o u n 
gì ave t u m u l t o 

I m e m b n dell oppos i z ione 
h a n n o ch ies to le d imi s s ion i del 
{•uvei no mi n t i o ali 11 h a n n o vo 
luto p i m s e spiegazioni poi il 
fa t to che la pol iz ia e i a intei 
v e n u t a n e l l i v i cenda con g r a n 
de u t a i d o o n o e c i n q u e set 
limine» d o p o c h e il pache del 
l i v i t i i n n ne iveva clonimeli 
to l i s c o m m i s i II i i g a / / o 
n i usc i to di c a s i pei degli 
u q u i s i i e non e r i ma i più 
n e n t n t , o O i n s o n o s t a l e ai 
i e s t a t e q u a t l o p e t s o n e 

Una candela accesa per bloccare con la cera il 
contenitore di un solvente a base di benzina 
Il dolore del padre - Impressione nel paese 

Arrestato a Genova il responsabile di una aggressione a Roma 

Caccia sui tetti al rapinatore 
nascosto invece sotto il letto 

Si e i a nascos to in c a s i del 
In mogl ie a Genova il g iovane 
c h e gioì ni o i s o n o aveva ag 
p icch io e t a p i n a l i l i mogl ie 
del p i o r e s s o i e u n i v e r s a u f o 
Do Tinel l i Gli agent i I h in 
no p e n s a t o e lu s sa pei che so lo 
i e i i , sei gioì ni d o p o la l a p i l l i 
e lo h a n n o n n e s U U o ades so 
G i u s e p p e N ieo t i a 21 anni e 
In viaggio, s o t t o b u o n a s c o i l a 
pei R o m a 

Il d r a m m a t i c o ep i sod io a\ 
t w i n e Io s c o r s o sci s e t t e m b ' e 

Giuseppe N a o t i a e i a st ito 
assi l l i lo solo una st l o n t a n i 
p n m n dal p io t c s sn i De I mot 
0 o t d u i a n o di m iicmatie i 
il) u n i v e i s i l a eli Remi i comi 
au t i s l i Quel 1,1011 o s ih nel 
! a p p a r t a m e n t o con u n a s u i 
sa sapeva che la s igno ia Re 
n a t a r r n e o e i a sola in casa e 
l a g g i e d l s u b i t o l a mina i n o 
con un col le l lo la p i e s e a pu 
[.111 le s b a t t e la t e s t i c o n t r o 
il m u r o poi le sii a p p o un 
a m i l o e u n b racc ia l e e fuggi 

1 boi do della « Sinica » dei 1 
De 1 incili | 

n a p p i ima il giovane si me ò 1 
I N ipoh dove unse 1 .1 ve n ' 

d u e s e m b i a p u c e n t o m i l a 
I n e il bo l l ino Poi alili indo 
n a t a la « S i n i c a » p i e s e un 
II eno e 1 agg iunse Genova 
e i a già s ta to iden l i fVato ed 
a c c u s a t o m » s e n z a un min i 
tuo di p u i d c n / a d e n s e di it 
v ede 1 e la mogl ie d i nasc ori 
de rsi p i a t i c i i m e n t e In casa 
sua 

l e u u n t i m i cosi un coni 
11, i s s a n o e c i n q u e poliziott i 
h inno liuss i lo ali 1 poi t 1 di 
e isa 11 Ni< oti 1 h i m i ale) di 
fuggi le a l t i i v u s o 1 te t t i mel i 
t i c la mogl ie tardav i IU Ilo 
a p r i l i ma e s t a to visto e UIM 
gui to Allena d a una i l l ia 
( ines t i a 0 t o r n a t o ni 11 a p p a i 
t a m e n t o e si e nas i os to s o t t o 
il U l t o I n u t i l m e n t e pe r che 1P 
Miai elfo h a n n o g u u d a t o anelli"' 
li so t to i l l o v i si i r r e s o e 
si è t a t t o a m m a n e t t a r e 

Dalla nostra redazione 
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\ g n u - e IMloni la donna ri 
inas t a 1 s u o n a l a noli esplosione1 

di un ba i ai tolo di ve rn i ce ve 
l i n e a t a s i nella cuc ina della 
sua < iv i ha ti ascoi so u n i noi 
U t< 11 bile Nel pome uggi t i e 
moi t 1 se n / a ave 1 n p i o s o co 
nosccn / i 

I esp los ione come e noto, 
ha m u s o q u a l U o dei suoi ni 
tri Tigli ma la povera donna 
non ha ra t to in t e m p o 1 1011 
d e i s m o conto ed ha t o s s i t o 
di v i v e t e ali ospeda le tli San 
G n ino dove cu i s t a l a u e n v e 
l a t a 

A G o n n o s t t a m u z a il picco 
In c e n t r o a 1)0 t i n tome l i ) eia 
C i g l i a l i dove e a v v e n u t a la 
o s p l i f i o n c vivis i m a e 1 u n o 
/itine pei la iiagcxlia c h e ha 
coipi lo la famigl ia U / o r i S T 
bino At/011 di 4I anni p a d r e 
dei ragazz i eloco luti in modo 
t i n t o 01 u lu le e m a r i t o rli 
Agnese Pillimi ha sub i to un 
t e n i b i l e choc I d i s p e r a l o 
p iange e non sa r ende r s i con 
tn d i c o m e s ia p i l l i l a aee ido 
re una cosi t e n i b i l e s c i a g u r a 
Nello s t esse eoneii/ioni sono 1 
suoi figli l imas t i vivi Gisella 
di 17 ann i G i n i u o di 15 Cai 
s tavo eli 10 e P l ac ida di l) 
Il p a e s e si e stre t to u n a n i m e in 
Ini no a loi 0 I funeral i cJoi 
q u a l t i o figli di Sabino 0 \ g n e 
st U / o r i sono stat i fissali p u 
domain Quelli de l la moglie 
non sono s ia t i a n c o i n (issali 
P u m a dovi a n n o infat t i c s s e i e 
conclusi gli necci ta inenU e gli 
e sami del caso 

La l iagct l i , ' c o m u n q u e e 
si ita 1 i tosi u n t i I av venni 1 
nella cuc ina della c a s a tli Al 
bino \ tzor i ve rso le 1 del inai 
tinti Agnese Pilloui moglie de I 
1 \ t / o i 1 qua i i n l a c u i q u u i n e 
aveva a c q u i s t i l o un,ì g r o s s i 
bott iglia di vern ice e un In 
citine ino ti] diluenti (a base di 
b t r i / i na ) por r e n d e r l a pi 1 
fluida In tendeva \ c i i w la i r 
pente e fini st 10 del la s u i pie 
cola ab i taz ione 

Albino U / o n u 1 usuici p u 
sin pe r ane la le i l t a v o l o e con 
lui a l l n iluc figli G u s t a v o e 
P l a c i d i n s p c t l U a m e n t o di 10 | 
e 9 inni \ e r s ( | lo 8 1(1 111111 ' 
cucina della c a s a insil ine atl 
Agnese Pillont si hovav ino al 
li ( p i a l l i 0 figli M a n 1 di IH 
nini a p p e n a u c u t r a l a eia Mi 
lanci dove ci ,1 r lomesi ir 1 p i r | 
un b i t w |x notiti di \ae m / a 
( -ite i ni 1 di 11 1 ini Xntemio di j 
f> inni Sic T ino di ^ anni t_ 11 
l i t io libilo GIOÌ gin quinclictri 
ne s, d o v a v i in una carne 
in idi l ' t u i e 

\ g n t s o Prlloni a v e v a comin 
e iato r p r e p a r a l e la vernice 
pei dipingi 10 le poi te scio 
g h u i d o l a con un pò eh di 
Inulte con tenuto 111 un bi 
tirine ino di bt u/iti 1 eli S litri 
I) ipo a v t i me s t o l a t o la ver 

m i e la donna si ìccengc va e In 
una tol te e s a l a / u n e piove niv 1 
dal b i d n n u n o <_ c h i e t i n a ali 1 
figlia Maria tli M u l h m il l "PI" 
ver s incidi 1 l i m 1 lus 1 dell i 
li imiti 1 tli una t inde l i Pie s,j 
un i e inde l i la r IJ. i / / a al 
loin at 1 ehi Ir in limi incili 10 
sili I h 1 1 e e s j ( h i i\ n e i 
n ilo I 1 li unni t tei< linai 1 al 
M|ipo di 1 bidone ri n \u 1 f i r \ 
e idei» le go t t e di c u 1 I v a 
pori citi diluente uu i n d i a v a n o 
ininu chat,mie liti il bidone ino 
facendolo s t o p p a t e come una 
bomba i 0 fi mime si a i t a t e n 
v ino 11 v e l i t i Hcr i agn /7 i e 
arie he de Ila n n d r c 

II r u m o r e della eleflagiazio 

ne faceva a c c o u e i e 1 a l t i 0 fi 
plio Giorgio c h e si t r o v a v a di 
fiorite a uno potlacolo spa 
ventoso Con g r a n d e cn ragg io 
e mciir mio del le ustioni il i a 
g a / / o a f f e r r a v i una t o p o i l a 
c e r c a n d o di s p i g n c i e le barn 
m e s t r a p p a n d o c o n l e m p o r a 
neamenie di dosso illa m a d r e 
e ai fr i lelh 1 \os t i l i Agnc 
se Pilloni o lo due figlie riu 
sc ivano iti d m v f l t q OIIQ al coi 
tile gett meiosi in una v a s c a 
p iena d a c q u a Giorg io rtM"icl<s 

va a pi onderò il f i a t i t imo Sto 
fano o a poi lai lo ftioi 1 ina per 
il pu cole 01 ma i non e e r a 
più nulla da f a re P i a n m a s l o 
r a i b o n i / z i l o invesi l io iti p ieno 
dal lo scoppio del b idone 

I ai rivo i m m e d i a t o dei vici 
ni di easn t h e p r o v v e d e v a n o al 
( n s p m l n dei c i nque ust ional i 
negli ospe tali di Cagl iar i e di 
San Gavino è 1 ist i l lalo mut i l e 

g. p-

Ne I coi si) li 
o il t II ( . 

I I ili I \ cn 
i)Mi ",-1" mie n i/i i 

11 il< i>e 1 1 ir ipi mi ci m g imi > t 
|iit mio Nobe I Pi le 1 li \ | r c | 1 
vv ii ce |< hi< ininmnologo li i di 
I li ir itn < he li 1 (I t nini il ti i 
in luto (!< 1 (.non s u a dive iìut 1 
un i t u ni* 1 c ium tu 1 ( min < » 
ni 1110 ili min t H pili * no im 1 » 
sui gioiti ih Meelìiuai In detto 
the l i e tn ica dei ti api into e ir 
duce» si n vi t di 1 siln i/ione in 
u n si Uiiv 1 oggi 11 U u u o 1 del 
l iapinnlo di l tene « Vi sono OR 
gì nel mondo - I1.1 pi c a s a t o Me 
damiti - r n i g l n n di pei sono clic 
sai ob l ino s e r i / i l i o morte v 
non fossei o siate sottO|iosle 1} 
ti ì p n n l o del tene I o se ioti i\ 1 
lo che iieovctlr il piemin \ o 
bel nel I9d0 pei le suo t ne i clic 
nel e unpo d e l h tme l i cn i o de! 
h tisiologi 1 ha poi 1IT1 mi t i lo 
il t e m i tlei i n p i i n l i d organo in 
generale 

Il impianto del fegato non pie 
senta secondo Midavvir p i l l i 
colati piobloini immunologhi 
ma i>ei q u i n t o n g u a i d a i poi 
moni « le clilTlcolt\ si sono in 
vece m e l a t e m a r i o l i di quan 
to si fosse r i edule.» l o i a l o r e 
Im inllne ridicoliwato quanto 
si v i dicendo da qualche par 
te circa Ir prospettive di un 
Impianto del coi vello Ma al eh 
fuou eie] lu ip ia t lo cerebra le 
escluse) a puoi 1 tome e s i t i 
rito al ramilo cielli n ed icnn » 
\leelivvar In fìttici che la tee 
me i tic t ti ìpi ìnli STI 1 h a Ino 
ve ' i lmonlc ihffusi d i e l i clas 
silir i/reine de L'II ir d indin •=( cem 
do In i ompilibiliiii clt lo r> Ics 
siiti dovta d i l u i t i l e u r m e i s i l e 

Dal canto suo sfinp e nel cor 
so del Congresso di New ' i tnk 
il doli I h o m i s SI ir/1 dell i fi 
colt i di niedioirn dell l m i r i s i 
la del (0I01 arlo — che ba tilct 
Inaici oltio 100 0|)0i i/ioni di t u 
pnn lo di foglio e ioni — In 11 
el inin ito 1 ittcn/inno sulle meo 
grillo rlte .incoi ì p i e s r n t i pei 
In scienza mnlit 1 I 1 sosl i n / i 
e niniinenicnle us i l a ut i le o p e n 
/ioni di Impianto ilei pi evenne 
la l e i / i one di ugel lo dell 01 g ì 
nis'no S t u / l In I mei ito un i p 
peliti puipi io contio | uso indi 
sennini ilo di questa s o r t i i / a 
c h n m il 1 r globiil 111 mliliiirori 
la T. 0 ronnsciui 1 n i niinenieiite 
con la sigla Al ( „ 

T , ALO svolge: h sua fun«iorje,' 
agi ido du I t i ne ntr sui tinfou 
h rellulr che senio tileniitr le 
pi ine ip ili ospniisihih del niec 
c u i sino di uge Ito e la MI I 
azione viene gotici i lmente col 
legi la a quella di d i n due fai 
m i t i l i » rumi o I prot inusoir 

II tinti Slaiz! ha coltoli! e i l o 
che nitri 1011 studi d o v n n n o os 
soie svolti siiti \ l (1 ni due di 
s t i n t i n e at m i s s i n o il suo pò 
t r iv ia le e 1 iclin re i l minimo gli 
efTt tli contiopiodticenli 

Barnard 

operò 

senza 

consenso 
CITTA DEL CAPO 12 

Fon li Autorevoli sud i f n 
cane sono stale co&trelle ad 
.immettere (dopo le rivela 
ztoni del c|iiotlclinno « Valer 
lanci ») che la donna negra 
il cui cuore è sialo Irapinn 
hi lo salitilo scorso su Petrus 
Smith I ex poliiioMo »l<n co 
di 52 anni, si chiamava Ève 
lyn Jacobs, eli 38 anni, e pre 
slava servino presso una fo 
miglia blanra di CIMA del 
Capo La donna, che aveva 
un figlio di dodici .inni, era 
stala portala ni « Grootc 
Schuur Hospital » perche col 
pila da emorragia cerebrale, 
Ieri il sito corpo è sialo ri 
conosciuto da un amico 

Lo autorità sanilanc so 
sfengono che non riuscirono 
ad identificare la donatrice, 
p«r cui fu Impossibile chic 
dero al suol famil iari il per 
messo di prelevarle II cuore 
Ma permane ancora il miste 
ro sul f i t to se la donna 
foste o uà In sialo di gra 
vldanra, anche se 1 dir i 
genti dell'ospedale hanno uf 
fldalmenlc smontilo che la 
Jacob* foise Incinta 

Paolo Fiocca 

sta meglio: 

a quando 

l'intervento ? 
CITTA DEL CAPO, 12 

Le condii Ioni del piccolo 
Paolo Fiocca II bambino ro 
mano di dicci anni che e 
stato portalo ai « GroUc 
Schuur Hospital a di Citta del 
Capo per essere visitalo ed 
eventualmente operalo al a io 
re dal professor Barnard, 
sono leggermente migliorate 
Lo hanno comunicato le mi 
lori la sanitarie dell'ospedale, 
ed anche parcnli 0 amici eli 

. Pflolo^ FJpcca hanno dol i la 
' rato "che 11 bambino ba un 

aspello miglioro ed ha rlac 
qulslalo un po' di fono 

Dal canlo suo II professor 
Barnard non ha ancora preso 
la decisione definitiva di In 
lervenìre chirurgicamente sul 
bambino romano, mollo di 
pendoni dalle condizioni fisi 
che di Paolo Non si dispera, 
sembra et poter guarire la 
malformazione cardiaca sen 
za ricorrere ad un tiaplanto 

1 

Dalla nostra reda7i'on« 
IH" 1 imo 12 

t u t t a I ainpeelusa 0 sci sa 
oggi m sc io jKio pei p io lLs ta 
10 eeiiilio I inc|uiclaiilL p i o 
spotliv 1 non e s c in s i dal ( Ni N, 
CIIL siili 1 sul el i 1 venga 1 I ìlla 
lo un depositi) di usu i l i ) dello 
cent i ih mieIc .u i c o m p i o m e t 
t e n d i n e cosi ogni a v v e n n e 
u n i - d u o dopo decenni ci in r io 
civile 

« Si 11 lui isti no al c imi l e 
10 a tomico t a Vogl iamo vive 
re tifl iquilli » -t Vop vojdia 
nio le s t o n o dell 1 1 ree h t v / a 
a l i m i * r a l l n sci ilio ana lo 
giù e .n ipegginv .mo si i m a m ' 
a e a t a l u n cubi ta l i sui e a i l e l 
Ioni che i p n v a n o 1! coi i t o al 
la cui U s t a LI ino il suiti ico 
democr i s t ian i ) il se / ' i t l i r l o 
del ia c i o n e u i m u i i K a il 
pai l o t o gli e \ u m i l i a i ] elio 
c e s s i l o lo po isocn / ion i del ffi 
se ismo sono 1 muisi i n L a m 
pe elusa 

Al lei m i n e del r n i t c o nelln 
p i n r / a del Municipio {jionutn 
di gen ie è stnl 1 quindi rìatn 
!eltin,i di un 01 d ine de I gioì 
no votato ali un in imi 1 dal 
Consigl io L Odi* da m a n d a t o 
al biiKl.uo di l iba t ine doman i 
at p u fello di A l l i g n i l o ( t h e 
ha convoca lo unn iiunione con 
alt uni r a p p r c - e n l a n l i de I Co 
mila ln n a / n i n a l o pei l e n c i ^ i a 
micie 10 pei un e s a m e della 
siili i /uiiie) » t i f e r m i opponi 
/ione (U I Consiglio 0 ck I h e it 
l a d m . i n / a tu t ta a elio a L a m 
pedi i s i a n t l i e in un Iu lu lo io 
molo vengono ubical i depos i t i 
tli seni le iHielt i t i » 

I! clocumenlo dejtli a m m m i 
sii itoi di I . impedusa aTfion 
la a n c h e il del io ilo a s p e t t o 
del la v icenda cost i tu i ta da l l e 
conseguenze c h e - dopo pli 
mor i i nlr c h e nei giorni sco i s i 
hanno Ria cos t to t lo 1 tecnici 
del Cornila Lo n 1111111171,110 a l l e 
Liivolla7ioni - p o t u h b e t o do 
t iv ai 0 da l la insis tenza del 
CNI N a compiei 0 1 sondagg i 
e tini] ava l lo olio .1 ques to lori 
t i l i v o fosse dn lo dnllo nulo 
n l à 

Cors idei a lo e he la psicosi 
o i e a h s i i L a m p e d u s a o (a lo 
e h e « non *a può n e m m e n o g ì 
l a n i n o I inco luni i t i di m d r 
n a h e funzionai) del C NTN 
e v e n t u a l m e n t e s b u c a l i MIII 1 
isola » il Consigl o dor l ina 
ogni i c sponsab ih t 1 pi 1 po^si 
bili più gì avi incidenti i cco l 
laudo 0 pui t los lo a quel le i n 
t o n t a che 111 v in n iovcn l ivn 
possono e l im ina t i l e le cnu^e 

g. f. p. 

60 METRI DI SOPRAELEVATA SU UN AUTOTRENO 

COLPO AL PILONE E CROLLA TUTTO 

E' baslnlo il cono di un camion coniro uno del piloni di soi lcgno perche soisanla mo i r i HI ferrovia sopraelevala, nel cenlro 
della d i t a ledesca di Wuppcr la l , crollassero con gran fragore La (enov la era già r lmasln serlamenlc danneggiala nel carso 
del a seconda guerra mondiale, ma con un pò di Hpara i lon l si ora provvedulo a r imetter la In scslo lo r i , un camion poi una 
ma iov ra sbagliala, 6 dnl lo coniro uno dei piloni della sopraelevala provocando II crol lo di una Inlera soilone N i 11,1 d' iefoto 
il amion semlschlacclalo sollo la seuono della sonraelovata crol lala 
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Da parte del comitato promotore 

APPROVATO LO STATUTO PER 
LA GESTIONE DELL'AEROPORTO 

O g g i a Empoli 

Sciopero di 24 ore 
delle confezioniste 

Sarà ora sottoposto all'esame degli enti interessati .— 

Una nota dell'assessore Monfemaggi 

L'interessamento 

della Provincia 

I] cornila Lo p r o m o t o r e per 
1 Aeroporto di S Giorgio a C i 
Ionia ha i p p ^ o v a l o «ili i m a m 
m i t i l i IHIZZ i di si Unto d i l l i 
soc ie tà pei azioni c h i u r i lo 
scopo di c o i t i u i r c t di p s l i n 
1 a t i o p o i l n c o n t i n u i ! ili di I i 
r r t i / c ! n t ro il mi s t qiu M I 
bozza di s t a tu to s i r à s o t t n p i 
s i i ali a p p r o v i z i o n e r i f i l i enti 
i n t e r e s s i l i dopo l id io s i n 
pass ib i l e d i r \ ita alla snc i f t ì 
Mia r iun ione torn i t i s i p ros o 
1 Trito del Tu ri i m o c r i n o p rò 
sent i ì l a p p i c s o n t a n t i di tu ti 
gli ent i che f anno p a r t o del 
comi! ito p t o m o t o r c r < mi i 
n i p p l i se ni m h dt 1 tornili f 
d c l l j p i t tur ic i 1 citi ( o r n i l i di 
C a m p i Riservi i e di Pi ito 
de l l a Cas sa di R i s p a r m o d i l 
1 Assoc iaz ione I n d u s t r i i l i del 

I A n e m i a Autonoma citi l u n 
strio di Pi O dell Unione Coni 
m e i c i a n t i e di a l t r e assoc ia 
/ ion i di c i l e g o n a o r a n o p e 
sen t i a n t he i component i la 
commis s ione di s tud io per la 
r edaz ione de 111 h o / / i 

Altri pa r t i co la r i sulle deci 
s tan i del comi tu lo e sin p rò 
b l emi a n c n u i a p i r t i pei la r e i 
l l z z a / n n o dell i c r o p o i l o sono 
«itati fomi t i succi s m a n i e n t e 
d i l p r e s i d e n t e d u com l ito 
T a n c i e d i il q u a l e ha infor 
m a t e c h e m e n t r e i due p rò 
g t t t i s t i mg t intn e a r ch i t e t t o 
N u s t r m i s t a n n o p red i sponendo 

II p roge t to e c e n i n o ch« s a i a 
e s a m i n i l o d i pa i te del comi 
t a t o e n t i o la fino dell anno e 
m t n t i c ì le mei dei q u a t t r o 
comun i intre-.sati ali i c i o p o r t o 
s t a n n o u ì l i m i n d o lo studili sul 
la \ labi l i tà c o n n e s s i ron 1 a e 
r o p o r t o il e im i t a to ha potuto 
d e f i n i r e il p ob l ema dell o rga 
n i s m o c h e d o v r à r e a ' i / z a r o 
c o n c i e t a m e n l e l o r c i a da tu t t i 
cos i a t t e s a 

A v e v a m o af f ida to lo s tud io 
t e cn i co g iur id ico su ques to ul 
• imo a s p e t t o al p iof P r o d i e r i 
d o c e n t e u n i v e r s i t a r i o ali a w 
B a d i n i p r e s iden t e dell Ord ine 
de i notai e a) dit t 1- izzmi 
c o m m e r c i a l i s t a 1 qual i h a n n o 
consen t i to al c o m i t a t o di po ter 
a n a l i z z a r e a -opiofoncht imcnte 
lo s t a t u t o a p p e n a appi ova to 
Nei p ross imi giorni i compo 
ncnt i il comi ta to s o t t o p o n a n n o 
ìb staUifn i t e i W ali a p p r o v a 
z ione degli o rgan i d a essi r a p 
p r e s e n t i l i 

IJO s t a tu to de l inca un t ipo di 
soc ie tà a c a p i t a l e mis to I o 
S t a t o come e noto s t u i z i e i a 

A Sorgane 
mancano i 

servizi e 
le scuole 

La pi t c a n a s i tuazione u i b a 
ms l i ca in cui v u s d il qu irt i t 
r e di S o i g a n c e s t a t a denun 
c i a t a d a una l e t t e ra A p a i ' e 
la m a n c a n z a di p iodot i i di 
Monopolio del la c a s s e t t a pei 
i m p o s t i ione th numer i c i u c i 
appos t i e l i pi e s t i v » di I O W 
e ai bust i al poblo de \ c n l i 
la t i g ia rd in i nel c w a i t i e i e 
m a n c a una t a i m o c i a e una 
i c g o l a i e condot ta medica cosi 
I m p o i t a n t e In un q u a i t i c r e 

E insufficiente a Porgane 
fi servato Alaf por il col lega 
m e n t o col c e n i l o c i t t ad ino ( la 
l inea Ti ha u n i fi eque i va b a s 
s i s s ima ed ha il capol inea in 
p i azaz S C i o c e come d u e 
c h e pei l i s t az ione P S è gio 
cofn iza p i e n d e i c duo l ince) 
mol t i e m a n c a un v e t o e p rò 
p u ò c o l l e g a m e n t o con l i zona 
degl i ospedal i di Caregg i 

M a ciò c h e è più g i a \ e 
a Sorgane mancano le scuole 
filai ì i a p c i l u i i m u n i t o s i I n n i 
bini in età d e m e n t a l e s a i a n 
no cos t i e t t i d più for tuna t i ) 
a r e c a r s i a lezione e affion 
t a i e così I per icol i infidi e 
cos t an t i de l la sti idn (la m a g 
gioì a i v a de i genitoi i non può 
a c c o m p a g n a i li |iei motivi di 
l nvo io ) Altri non l o v e i a n n o 
n e m m e n o posl t l i b a i ne l l e 
scuo le vicine I l agazz i in e tà 
m e d i a poi dovi a n n o sns tcno io 
s e v o r i a n n o tei mina i e la s a i o 
In d obhgo lunghi l i a s f e n 
men t i nel cont i o c i t t ad ino con 
tu t t i i disagi t h e ne eleni ino 
Oi a c h i e d i a m o — conc lude 
la l e l t e i a a l le a u l o i i l a com 
pe ten t i che pi o n d a n o al pm 
p i e s t o m e s a m e ques t i p iob le 
m i a lo io g ià pi e sen t a t i e 
f a c c i a n o il poss ib i le pei n s o l 
voi li non d i m c n t i c u u l o c h e 
S o i g a n c p u r e s s e n d o un C E P 
i a n c h e un q u a i t i o i e r e s i d u i 
i t a l e a p p a r t e n e n t e al c o m u n e 
di F u e n z e c o m u n e in cui lut t i 
gli ab i t an t i del q u a i t i c i e con 
fidano 

Stasera dibattito 

a Reggello sulla 

Cecoslovacchia 
Q u e s t a s o i a al le o i e 21 a l la 

C a s a del Popolo di Regge l lo 
e v i a luogo un d iba t t i to sui 
p r o b l e m i de l la Cecos lovacch ia 

pi I u r ipoi ti i fiO p< i ( i il -> 
d 11 n i p i r t o i » s- . ir io ali i 
i t i i // i/ioni di 1 npt r i II n 
-.li i i 40 p i ci r o ck ve i ^ i r 
it ri rito d ili i t Un n 11 s 
t K ì l-o st il ile pi< v ide t In 
il 10 ]i( r i i nln I I e ipil i i 
sor iU <\( rivi n d i e mfci 
nu i h gì i n i > il)l)h( i t i ) 
il (if) pt [ t ( ruo ir i t m f u n 
d il pi i\ ili \ t d p op •>1 i 
r II ìli! if liti n s i i / io J 
di i iu £ i i i fr mi (I I i 
pil ih pubbl co i l ili f, i i R 
i i r ni t r del e ip i t ak pi i\ il 

I u l i t io i p i t \ istu t lit n i 
consigl io li m i m i n s t n z i w 
s li i ino rappre i il ili p n il 
in imi u t i i <c il t incju ini i 
pi i <trito s n gli enti pubbl 
ci eht i p n v a t i 11 piosidcntL 
del consigl io di ammin i s t i i ? i 
ut s i ra nomina to h a i moni 
br i r ippi t sell inoli u\\ t nti pulì 
b lu i t i è p n v isto in >]ti 
che in c i s o di v i i azione ce i 
nsu l t do di p u d i il p i c s i d t n L 
I\ i I il chi i lo di i spniTU K i i 
voto p lu r imo 

I ntro il iO di 1 mi so doi i 
t h e i i n en t i ehi f inno p u i 
dt 1 to rn i i ito a\ i inno a lo > 
voH i approv ito lo s t i t u t i 
s n a cost i tui i i l i SOCK Li 

I ul t imo pi ob lema d i u s e ! 
vere o que l lo rt I il ivo al la set I 
11 del nome dell a e r o p o r t o e 
st ita so t topos ta ai componen t i 
del enmit ito u n i r o s i di nomi 
D i n t o Migh ien Gali leo Gali 
loi Michel ingoio R u o n i r r o t i 
h s c e l t i a v v e r t a o v v i a m o m i 
ut I h pi o s s i m i s e d u t i 

Dal 20 a l 24 a l le Cascine 
1 

, I 

| UN CICLO DI FILM AL | 
l FESTIVAL DELL'UNITÀ ! 

compnrji 
rucclol l 

Claudio 

Noi quadro delle nmnifcslniior I dol Festival provlnchlo de 
« I Unita » che tome ò nolo si i pn rn il 20 prossimo i l Pireo 
(lolle C(i se ine — o i l i l i i l lusi l i i i m r i « gnu c l ncm i lo f i r i i i c i 
cho prevede la proietione riol scoienti fi n 

Venerdì sera alle oro 21 sar i oro ì l in l i (Un i OMobre n 
sabato sera sempre alle 21 « Morirò a Micini) u demonica 
sera «La lungi marcia di Pechino», lunedi a rivoluziono 
a Cuba », martori), Infine sirà proiettato « LonUno d i l 
Vietnam • 

Il prorjrammfl del Festival provlnclnle do l l i s t i m p i conni 
nisln provedo anche due cjrnndl manlfoslir lonl popolari una 
^1 Ionio al tema « l giovani e 11 PCI » eli) avrà luogo venerdì 
sera allo ore 21, nlln qui le interverrà II tompigno Claudio Pe 
Iruccioll, sogrel ino nazionale della Fi do razione Giovanile 
Comunlsla la secontla i l lorno al temi Emincip^i lonc foni 
minile e i v a n n t a VLTSO II sochllsmo » cho av r l hioqo s ib i l o 
sera i l io ore 21 ed i l h quale in lc rvcr r i In tonip fluì A d r n n i 
Soronl responsabile nazionale delh Sedone (omminile del 
p i rh lo 

Continuino f r i l l an lo lo ali re m in i (osi niioi 1 i l lorno al 
Festival de 11 Uni t i » 
EMPOLI — Domini ser i I gruppi dì Teatro Stridio di Empoli 
e dello Sperimonli lr di Oslolf iorenl ino pr spnlcrinno i ti r r c l l i l 
dal Idolo «Delit to ili r o l l i » (I f i l l i drl 1 m i n o 19J1) Il te 
s i iv i ) do ( I Unila e de l l i s t i n ip i comunisti si concluder-) 
domenica con un comìzio di un compigno della Dìrc/iore del 
PCI che avrà luogo alle 18 Alle 21 cnrosello di camoni 
CAMPI BIShNZIO — Sincera allo oro 21 riunione interregio­
nale di boxo ort janiziat i dalla Polisportivi « Lanciotto Bai 
Icrini » Snbalo SLTÌI serata danianlc Domenica concili*, one 
del Festival con una diffusione slraordin^i i l de « I Unita » 
Alle ore 21 premiazione per la migliore pagell i 1968 Alle ore 
21 serata danzante 
LE PANCHE — Il Festival de « I Unii3» i della sezione delle 
«Panche» inizia domani Domini sera i l io ore 21 presso 
Il circolo « I l Campino D, 1| compagno seri Umberto Terracini 
della Direzione, lorrn un pubblico comizio 

Staterà II compagno Ventura parlerà a Badia a Settimo e II 
compigno Ullano Ragionieri a S Brigida J 

Continuano le ricerche da parte dei Vigi l i 

È un manovale calabrese il giovane 

che si è ucciso gettandosi in Arno 

« 

^-«^Ihii 
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S e m i n a chenen vi s i a n o 
più dubb i il g iovane c h e l i 
scoi sa not te si fceltò nel le 
a c q u e dell Arno da l ponle 
S a n t i Ti u n t a il n n n o v i k 
B isilio S a l e r n o e i 22 i n n i na 
to a Becch ig l i e lo (Cosenza) 
m \ r e s i d e n t e da t e m p o i Se 
sto I lo ie tn ino i m i a Verdi 
n 75 

C u c t , qu Utro mes i o i sono 
il 22 apr i le il S a l e i n o a v e 
\ a U i t a lo di ucc ide r s i U g h a n 
dosi le vene dei polsi In quel 
[ o c c a s i o n o Tu s t i v a t o m lem 
|w e t n s p o i l a t o ali osj jedale 
di C u o g g i fu g i u d i e i t o g i n n 
bile in duieci giorni Poi u n i 
volta g u a n t o a v e v a r ip reso il 
suo l i v o i o di m a n o v a l e In 

7M'7" 

nera 
, Raccolta per i terremotati dell'Iran 
I I i [ etici iziono d t g l i s tuden t i i n n i a n i m Ttalia 
• (I U S I ! ) si Ito l i d i rL / i one d c l h Cnnfcelti izione n 
j tet t i izionale h i o i g i m z z i t o una laceo ld t di fondi i f i 

l o i e dei fi «ite Hi n i m a m colpiti da l t e n t i n o l o l a sede 
! del Comi ta to In u n t i n o p i o l e n e r n o l ili e in p u z z i Bui 
| nel lesehi p i c ^ o la f i e n i l i di \ u h i t t l l u i i l e offe i l e 

poli a n n o I->SLIL v c i s a l c sul e e n WtJOtt 1) meo eli H o m i 
T lidie tli I m i / e 

I Per gli autoveicoli 
I a s ses so i ili) al! i po lu i i u r b m i avendo i i l iv-alo co 

I me 1 a b u s o d i l l i sos ta t a g l i u i t o v u c o l i sui m i r c i i p i t d i 
I del la ciLla a s s u m i s c m p i c più p u o e t i i p i n l i p iopoizn in i 
| d a n d o luogo a gì avi inconvenient i pi imo di lul t i il d i n 
| n c g g i a n i d i t o citi m a r c i a p i e d i m e d e s i m i molli dei qu ili 
, sono s i a t i i c c t n l i m o n l o u c o s t i u i t i dojxi 1 a l luvione u n i t i 
I l i e i t l a t l i m i i z i ad a s l e n e i s i chi compie i e t d e i b u s o che 

e pei a l i l o di os tacolo i l l i a n s i t o dei pedoni i v v u l c i d o 
I clv ove I i l l u d e s i l u i z i o i c non do ossi m o d i f i c n s i sa 
I i inno senz l i t io tdol ta l i m i coni tont i dLgli m i d t m p i i n t i 
I i u l i t ivi p t o v v t d i m e n l i ci le^gc 

, Controllo auto a noleggio 
I I ISSCSMH il J ili i [xili/i i u t b i 11 mi u n i t he d il 11 

I d 21 i tUlni pi issimi t o m e d i sp sto t n i n t i m i l i / i n rtfiH 
del () s t l U m b i c 1%H tutti gli u i t inr i toli idihiti il M H I 
zio di n o k ^ g i i eli i m u s s i vt n i n n o s t t l i posti id u n i vi 

! s i t i di col l imilo pei i t t o i t u e l i iotn rdoiu i t i ij i ef 
' TeUi ciel dee o io i dell e sic d e i ni I p n z z ile th l ' o t t i I t i 

I n u m a d isd ice i m e n t o vigili u i l jani ci d i e ut (l die o i c 11 
Sono pi ev isti s m / ion i a e m e o t ' t g h in i d t m p u n t i ilio 

I su ind iea lo disposizioni 

ques t i u l u m i tempi d ipende 
va da l la d i t t a « S a b a t i n i co 
s t iuz ioni celi l i» con s e d e in 
via Cadut i di Ccfalonia 7b 

I a s c o r s a not te il g iovano t 
to ha c c i c a t o l i ino i tc nelle 
acque del f iume I s t a lo vi 
sto eh due persone le qu di 
sono a c c o i s o il c e n i l o del 
ponle da dove il g iovane si 
i n Umcuito Sti l l i spalle I t i 
e e i a una g iace i blu I du i 
tes t imoni h a n n o visto il gio 
v a n e t o m a i e a ga l l a u n i de 
Cina di m e t n o l i l e il ponte 
a g l i a i o le b i a c c i a e quindi 
s c o m p a i u c 

Nella l i s c a m i c i n i dell i 
g i acca i c i i a b i m e i i U l t i m a t i 
d a uno de i t es t imoni , M a u i o 
Ba i to l e s i a b i t a n t e in v ia de l 
P o n l e al i Asse J0 i m v e n n a n o 
un p i s s a p o i t o r i l a sc ia lo d i l l i 
q u e s t u r a eli Cosenza e un li 
b i e l l e di l avo io i documcn l i 
e r a n o i n t e s t i t i a Fiisilio S i 
lei no di 22 anni 

Sul posto giunge v ino m 
che i vigili rh l l u o i o c h e con 
potent i u f l e t t o u iniziav ino le 
u c c i che dello sventili i t o gio 
\c\nc l i ce i che e h i vemv ino 
i i p i c s e i c n m a t t i n a m a s u i 
za a lcun r i s u l t i l o 

P o i c h é il g iovane S i i c i 
no ha c e r c a t o la nini t e 7 Se 
concio i ca i abul ic i i che h a n n o 
svollo gli ai coi l ament i seni 
b r a che il g iovane s o f f i a s i 
di un gì ive esani m u n t o nei 
voso e ciò s u e b b o ronfi i 
m a l o d il p u cede n k leni d ivo 
ci s luidi i ) i v \ t nulo come 
ibb i amo dc l to il II i p n ' t 
scorso 

M i rum e eh i M I KK le ehi 
]X ss ino sussis t i n mcht iltr i 
motivi I o t u bb t d u s i che il 
g i o v i n e si t i o v a s s c in ques t i 
ult imi U m p i m e Ulive condì 
/ ioni economiche Poli e b b e 
d a r s i ben i s s imo d e il Sile i 
no fosso t i m i s t o senza l a v o i o 

N F 1 L A F O T O i vigili del 
fuoco durante le ricci cne 

In agitazione 

i medici 

dei consorzi 

antitubercolari 
Si 6 i limilo in I < i / e il co 

mi l i to di afeli izionc del sin la 
e to medici dei cenit i proviti 
ci ih int i lubcicolau pei Tire 
il i) mto d i l l i situazione nven 
clieiUva d c l h cale f oi n 

1 s m i m i l e le singole sii n 
7iotii p m i n t u i i ine enti le de 
libei ì/ionj dei conni il m u n ì 
insti itivi dei ( V \ e r e U n e 
ipprin i/ioni Ur 11 i ni >i l i tu 
lori i con t il ito die i tot 
l ogf, so > due C l1 \ 1 li i 
e i i loi O li n ti ) oli* nul > t i[> 
1» n i/ une d 11 m'oi i eh < un 
l ili i l i i l nini l il is li o 

i 11 ) )r,i I |K e n i e ned 
o nenL e i i ile m nlLi i 
onsoizi il DI obli u n e i I t i i 

me itllt Counle pov incml i un 
n ili li it ve vi to elle ni i h 
l e s i n i l e inelerm 11 di s u d i » jx-i 
sist ino rcsKten/e n \ i n li 
villi consuleiato t h e l i ente 
Min i si è dmiosli i l i l i taniente 
compi tnsiv i n in sos[xndendo 
i l teuo menti 1 dtt vit i s m La 
i i i 1 is lu i / i ile IH ì non 
( H i t ul 11 o i lis i n ili 1 |X> 
poi / ori in te p esso i t o 
li t li un uni tialiv d< i ( r n 
t i ) o\ nei i i ir (it ibi ret i I i 
d d l i ! > t i i o li > l ' i 1 I 
(Olilr ì io |* chi le Imo r i io 

t vtrij, in )|U | ' sin 1 
t (1 ìli 1(1 IO I Milli d i h 

(riunì i p <i in ili iriiiiunistr i 
( I \ T un i i i i I un i s i li it i 
soluz otu di t IUH 11 cine sii» li 
eoin mie indo dir in i i o e >n 
i n i u o i v d ia cos t r t l lo ì 11 
preruir e (] ielle fot me d lotta 
s ndacdle che ri le ri. più oppor 

lune 

L'agitazione sarà este­

sa a tutti i maggiori 

centri della provincia 

Le decisioni dell'attivo 

dei calzaturieri 

Te ronfe7ionls t f In te rne del 
le nzlrnctp n lavor izlone a ea 
l ena di l u i i p o l e s i s c e n d o n o 
of-cj In si l o p p i o >oi M o r o 
Pe r ir O H Ifi e- j ev s ta u n i 
a s sembl i a c e n e r à > pi e s so la 
C a m e n del r a v i r il P n i p o 
li pei fai e 11 p m io d o l h si 
tun7lone d o p o eh 11 neRntt 
vo ni (Defilamento del la a s s o 
elnzlnne patii ornile nel r i f in i r 
di del la ì l ch l e s t a di t r a t t o l i 
va avanza la dal « ndnent l ha 
p r o v o c a l i l a t i t a ? ine del l i 
\ o i n l o n f f) sci ip I Ì Infatll 
(̂  si u n p i o 1 u n i i > i conc i» 
s o n o eli una asse nb lea KCHP 
i l i o n< 1 coi so del i cui ile s i 
no s ta to i l l u d i l i le l ivend l 
ea?loni 

A q u e s t o sciapi 11 far inno 
s p a n n o u n a lcuni t o m i quel 
li e ho voi u n n o p nel m u r i n 
Tei n i d o ( istelfii e n i m o C f i 

s to r i n i P i i t m o P ntassIevH H 
nella n i a 

I e r ivendicaz ioni pos te dai 
slntliviit si n u e n n a In im 
c o m u n i c n t o del la PiItea COIT., 
p r o v i n e ale — p m e s s e n d o a s 
sai d i r f e i o n ? h l e uf f ronlann l i 
p s i g e n / ì di miRl io i a i e la e in 
dÌ7Ìone o p e n l n e p o s s o n o es 
seru cosi i n s s u n U 

a ) d i r i t t o di a s s e m o l e a in 
fabbr ica con 1? p i e s e n z n dp | 
dlrifrentl s indaca l i b ) migl io 
r a m e n t t p i e m i d | ytroetuzione 
in i t t o e lo ro ì i p i o p o i z t i n n 
m e n t o nella ì icluzinne di u n i i 
e) sos t e i n t e r m e d i e r e t r i b u i t e 
pei l im i t a r e il p e l i c e l o del lo 
m d a t t i e del s i s t e m i n e r v o s o 
d ) e s t e n s i o n e n c c o i d o l imilo 
19fil neh addo t t i alla p r o d u 
z 'one della confeziono di ahi 
ti cln s i g i o r a i b i a n c h e r i a o e r 
s i g n o r a e p e r u o m o , e ) isti 
tu7 ione d i u n fondo a z i e n d a 
lo a l i m e n t a t o da l p rovon l l del 
la p iod i i7Ìonc pe i g a i a n t i r o 
u n a d e g u a t o s a l a r i o ni lavo 
r a t o i i sospes i p o r cause di 
forzo m a g g i o r e f) r i s p e t t o 
dell o r a r i o con t i a t t u a l e di la 
vo ro e dello a l t r e n o r m o con 
t r a t t i m i ! e di legge (qual i f i 
ohe a m b i e n t e di l avo io , ec 
c e l e r à ) g) a g g i o r n a m e n t o del 
le tariffe su l l a v o i o a d o m i 
odio e app l ica7 iona c o r r e t t a 
de l le n o m e di legge in t e m a 
di a s s l c iua7 lon l social i e p r e 
vldonzlnll 

CALZATURIERI 
L a t i i v o p r o v i n c i a l e dei IR 

v o r a t o r i cn ' za tu r io r i ì l i m i t o 
si p r e s s o la CCDL ha p r e s o 
a t t o con soddis faz ione de l la 
p i ena r iusc i t a de l ì e cen l e scio 
p e r o e de l l a man t fc s toz lone 
df p r o t e s t a p l e s s o In « C a m 
p l o n a r i o I n t e m a z i o n a l e de l i a 
C a p a t i n a » p e r c o n t e s t a l e la 
l inea p a d r o n a l e e rea l lz7a ie 
le n o t e r ivendicaz ioni 

L a t i i v o al t e r m i n e dei suo l 
lavor i ha d e l i b e r a t o ali « n a n i 
mitri di e o n t i n u n r e l a g i t a z ì o 
ne m e i a n t e le lot to a r t i c o l a 
te nel più i m p o r t a n t i ca lzat i ! 
Tifici del ia p rov inc i a i l p r o p o 
n e n d o s i a l t - i s c iope i i g e n e i a 
U di tu t t a la c a t e g o i l a ogni 
qunlvol tn ne i n l m v e d a 1 op 
poi ton i la ed h a tinto m a n d a 
to al la Gegre tena di ì e n d e i s l 
d i spon ib i l e ad eventua l i t r a t 
ta t i ve con 1 a s soc iaz ione degl i 
i n d u s t r i a l i , a c o n d o l o n o c h e 
la s t e s s a al p i o n u n c i pe i u n a 
s e r i a e c o n c l u d e n t e t r a t t a t i va 
su i p i o b l e m l pos t i 

L a t t u o h a p i o n o s t o i n o l i l e 
al r e sponsab i l i del e o o i d i n n 
m e n t o l e s iona l e di i nd i r e u n a 
nuova r i un ione dei vnii smela 
cal i p i o v u t e m i ! del la T o s c a n a 
pei In pieini07tone di lo t te gè 
ne rnH/7ìiti iei dol so t to i e in le 
se a d i n s e i i i o nel la h a i t i g l i a 
s indaca l e In coi so lu t t i 1 la 
v o l u t o t i lutei essai) 

a favore degli spastici 
Interrogazione urgente dei compagni Fabiani e Palazzeschi 

! i s s c s s o i e p iuvinoinlp alla 
\ ss i s ionzn s g 11 l o i e t l n Mon 

termiRt,! ei ha invia to unii no 
t i i o n la qunlo veiiRono m o s 
si a p u n t o u l i u n e ques t ion i 
i i,u i r d a n l i i) RI n e pr )b i 
m i eletfli s p i s t i i s tllov ito in 
q lesti Rimili dnl i s t a m p a el i 
( iditni 

In quriti ul uni giorni In 
s nifi i U adirili ha dal ì u i 
pio spazio il probli ma dilli 
(jssiWcKZd agi spastici art J 
gli ndo h iure di genito) t 
che Ìicfiiamaiano l attenuati^ 
dtlla opinione pubblica e di 
li autorità sulla attuale nsod 
disine cult sitn i ioni spi t uiì 
mail pi r muniti iigiundi lì 
tu m ìitami nln t l e ni di 
meliti azioni m )t >ria i>mo 
hi mtali il II ria ( anni i 

ì-ra gli «spi Iti di ' a qu 
\t\oni i ht s ni > stati dal ali 
si e fatto riirnniLiitn ani in 
iq i L iti > ili i ira q n stt 

ni! Irnminis'rmnnc proiim i 

i Ril iiqo utile a qucit Ì pun 
to forum aldine prei ivizt ini 
suiti inizili 11 dilla Prenin 
aa a favori tigli spastici e 
•>»! limiti obiettili chi si pan 
Omin agli tuli tornii 

OLUÌTÌC TUOI (lari In plinto 
luogo cln n si nsl eh Ila li g 
qi 10 apuli. I hi n 7S la 
t empite in t per l ai list e'fa 
iql spasi ci e itlidat il mi 
insterò della ixmtta (-•(! mUi 
unii ili Ut Pionlncie — h cui 
competenze sono come ù no 
to ngidtinicnte fissate dalla 
ligie — hanno quindi carat 
tele dilla lacoltatìvila e ha 
sta nitri in minimo ili espi 
uni i eiiiìiiiiiiistitilna pt r ea 
pm, quinto la rtaizzizumc 
di un lutile. i>ia condizionala 
di una infinità di ostacoli 

il iqat \npi al tutto alla star 
sa iliiponibilità di mezzi t ni 
rigidi controlli tutori flasla 
ruordai a questo proposito 
che la di L stane dì aum ntine 

Tre feriti sulla « A 1 » 

Pauroso incidente 
in via Brunelleschi 

\ncliL lo gioiti itn ili i ti o 
s i t i eosto! lai a d i n mici )si in 
a d d i l i della sinici i il più -.pei 
tueoh ie dei quil i e iv venuto 
si 11 Al i tas t iam riti S< k dovi 
un mto con a boido u n i mini 
Hli i di Fi ino eli So tento i fi 
mi i contio un M I I H I I ul \ t 1 
1 incidente seno r m i s t e feuic 

i sigimi i C !< I i ( u r in i lo n 
R is'-o di 11 imi e le sue fiejic 
Hoseillm di Hi inni e I ucio d 
1 inn i I J I C I Giulio e si.ii 
Kudicata R i n n b l e in Ji fiioini 
sua figlia Kos d in in 10 gioiti 
e I OLI i n D i t o n i 

\ e n o io K di n i le t i c cloni 
si liov ivdcio i ho lo ti u n o ito 
e enciclici d i l c i | ) ) f miii ìhi cric 
pei coi re v i h mis i i s id ( tini» 
il chikimit io ^11 m piossimi 

In v ia Por Santa M a r i a 

Rubato a un gioielliere 

un anello con brillanti 
Ln niello d oi i bi meo ci i ti )iin i con hi ili inle ecnt i ile e 

sci bu l l ulti l l i t i ih ck I v i loic ( i 1100 imi i Ine e si ilo i uh ilo 
di j i ioic lheie M u c o C o n di 2b min ibil iute in V I I D i u t e 
À l i i i n c i i H p r o p i n i li io di un ncimzio di j ' io ie l l ic ie s i t u i l o 
m v i i Poi S i t i l a M i n i 7 lusso II t i n to elle e s t i l o de min 
Olii u c i i i b i n i e i i ck! in ie t to investi) i t ivo — s n e b b i nvvi 
t u t o 1 fiioino 8 s t l l e m h t e SCOIMI D i n a n t e la g i o r n a l i sono 
enti iti nel la gioie l ler ia dol Got i nunu io- i i clienti itali un e 
sti miel i m mcz?o n qual i e v i d e n t e m e n t e doveva Li ovai si 
il l id ie il quale app io f i t ime lo dell i confusione h i sotti Uto 
1 n u l l o II gioiello in f i t t i si Ireivav i n e l l i e l^ lini e ni i 
dui Ulte il gioì ilo del f iu to \ i n n o i s t m i Lo d i v u s e v i l l e pi 
essi IL m o s t r i l o n elionli che in n e r v i n o t u b a s t i 

Per colpa del vino finisce alle Murale 
Il vi io lu p io t i l o in hi nllo M I K I / Ì i S u o 1 i l i e t i d 

10 uni ibit intc in M I \ \ \ l l \|> k 1 I m u l i d i u n i pil 
t e.li i il 111 JMÌII/I i |)i the SUI p u o ti v i i \ i ? i o i i i i min i l i 
u ilo tav i ilturu p i s ioti lui dato n i si nule ( i n / pi tutine m i li 
p i o l i l i t i g i o s o nei e infioriti delie (ine M Ì I C Ì I P 

kk r t Ile ito i)ci S i m o P i p i l a i I unno veiliv i futi do e i n o r i 
p u i n i l o i l losped i l e ti S u i t i l i m i Nuovi m i n / u b o t i l n n i s i 
i' Pupucei lui enntin n l o n èlle ni LSC ideseen/e I s i i l o i r n i 
i to nel ì e p i i i o o s s e r v i n o n e m nttcsa (he smaltisi « l i g l i o m a 
P t v r a poi r ispondere di oltraggio a p ibhbco un lcn t e e u h m 
e l e z z a 

l i li Hi] IK lino di Mugello h 
vt i iu i i do i» un i ixniroM slxin 
d i t i 6 inu la CMitro Ji g iaid 
m i 

\nelle G olio Delfi di 19 oiim 
ab i t u i l e i l via Aelinni l è 
i i n n s l o villini i di un incidente 
d i l l i stendi Menile in niotoi no 
pei cor icvo v n C uelf i e slava 
ccicando di c lTet tmic in sot 
p isso il conducente di uno 
« Austin » n sosia ha apol lo lo 
spoileilo il Dolfi In tosi ni 
I ito K n t r o l i [Kiilicr T i i|w ((in 
do delle ibi lìioni alle d i t i dell i 
i m n o simili i e la fmitili i dell i 
m i n o \ S i i t i M o n i Nuova è 
s t i lo gì nei ii ito g t iu ib i lc n ven 
l ieuqin j , orni 

I n p in i tsn incidente e i vve 
n ilo v t u o le 11 ÌU ti via de! 
Campidoglio ali embolo con via 
Hruneilesclu Leu •• IOO » lo iga 
l i I I ÌMW condotto d i C u l o 
l n z / m ! è si i t i colpi t i in pie 
no da un m i o del coi pò diplo 
niat co I iixiggioii m u n ì li 
dovevi n p o i t i i c lo u l i ì i l a rn e 
1 i I IKO Si non di 17 uni i ibi 
l i n t c i Vcinio in \ n Homi z*9 
clic si tiov iva seduto decanto 
il I i 17/n i li i i i ta lo la te 
s i i c o n h o il p i i a b j o 7 / i m i n 
(hndolo m fi itiiini e si e pio 
detto delle t scoiiii/ion dia 
fienile \ S i a t i M i n i Niuv i 
( st ilo g ti he ilo guinl i i e in 
1 gioì ni 

I n i li In di -I anni I k m 
I ili < ibit o h i I isti i Si>,o i 
in v i i l ' o d i o \ ittoiio 17 e n i 
I il i d i un min o e si fi Ut i 

IMI i I )iue i des l io \ l S in d io 
v inno di Dio è s t i l o giuclicili 
gu uibi le 11 IO giorni I i u n d i o 
dell i piccola ho dichiaralo elio 
voi o k 1) la f ighi e lus i l i 
suo soivcgJni i /1 (iiuiniuioM con 
una p t i h i> sal i t i su un unno 
di c in t i ed ho f i t to un volo di 
c n c i due meli i 

\ l Ce n l n Inumi ln loMCO t 
st Un ueov u t o l o p e i l i o Cnilo 
His thel l i di rìrì a m i n b i t m t e 
in v i i Kt)Mii,u s smt i ii II 111 
sdii Ih u i ni litui i ment i i sto 
v i ' ivoi u d ì ili ioti o ) di 111 
i itole mol / me di v n nelle 

S i ibi) ' love i s! i i o li K ido 
(1 vi u unni t «l 11 ) il \ u to 
i i u 11 n u l i chi imp o\ v iso 

nu ni si ^ t io . ito \ i ni i 
d n i h i i looi t i 'o l i f ut i i 
p i m i ik sin s im l i f a Un i 
dello se ijio! i smisti i e lei fi il 
tu i dell i quin t i sesl i settima 
e oli ivo costola di sii i 

\LU \ I O T O h * S00» m 
vestita in v n Bninol'cscln 

nel bilancio provinciale la ci 
fra dt stintila alla awslema 
agli spastici è stata regolar 
mente ii spinta dagli organi 
tutori the hanno confermato 
lo tanziainenlo degli anni 
precedenti nonostante che la 
militate di eissisUnza e di in 
tei lento fossero in continuo 
L costante aumento 

1 pinti qui ste difficoltà la 
Annmiuxiraaione, pi domatile 
ha fat'o il possibile pei repe 
rlre nel suo bllaiitlo tempre 
più cospicui fondi da destina 
re agli sfxistici bona stati 
concini sussidi straordinari a 
lutti eoloio che ne facevano 
rlihipsta tonti Uniti per av 
iiamcnto al lenom per Ì / Ì C Ì L 
scolasticìie o per ture viari 
ne e slato gaiantito il tra 
sporto (li (Itimi e decite di 
minorati dalle rispettile abita 
zumi ai centri di rieducazio 
ne motoiiei siet fornendo alle 
awotieutom l mezzi di tra 
sonito sia concedendo contri 
bull indniduall 

Va soprattutto ricordato the 
la Provincia si à assunta one 
ri rilevanti che wno propri 
allo Stato assumendosi la 
spcsn per II lQb? di una rei 
ta integrativa per ogni sposti 
co assistilo per un impegno 
finanziario di arca iO milioni 
Questo miei unto fu deciso 
dulia Amministiuziouc provili 
tiale a causa delle gravi dif 
ficoltà che l insufflcien a del 
la retta governatila eieava 
per il lavoro e la vita stessa 
della associazione 

La Piovine a contempo 
ì aneti mente si e resa con 
to che eia ncccssaiio inizia 
re un discono generale sul 
l intero argomento dato che 
gli Interventi eccezionali an 
che se consentivano di ri 
mediare in quali he modo al 
le difficolta che via via si 
presentavano lasciavano im 
mutata la situazione di fon 
do L pio pi io per questo che 
si i> deciso di esaminare la 
possibilità di un intervento 
diretto nella gestione in col 
laborazlone con altri culi e as 
soclazloni, del centro di rie 
ducazlone motoria dell Erta 
Canina 

E un pi oblema c o m p l i c a t o 
e ril 7ion facile soluzione per 
che non basta manifestare 
una volontà per vederla rea 
lizzala un intervento degli en 
ti locali potrà essere s tab i l i 
to sulla base dt un attento 
esame di tutti gli aspetti del 
la questione finanziari ani 
ministrativi ecc Non bisogna 
dimenticare inoltre, t doveri 
che incombono ai ministero 
della Sanità perché non nte 
nlaino che sia giusto che gli 
enti loiall si sostituiscano 

completamente a chi deve in 
tervenire 

L interesse concreto che la 
Provincia ha dimostrato fino 
ad oejgl per gli spastici non 
ha bisogno di convalide si 
farà il possibile per andare 
avanti nei limiti purtroppo 
della facoltatività cacando di 
non dispt rdere le energie ma 
di riunir e 

Grazie per l ospitalità » 
F r a t t a n t o sul g rave p r o b l e 

m a degli spas t i c i 1 c o m p a g n i 
s e n n l o i i M a r i o Fab ian i e Vn 
i.co Pa lazzeschi h a n n o invia 
to al m i n l s t e i o del la San i t à la 
segui m e i n t c n o g a z i o n o ui 
gen ie 

tt Premessa la orai e situazio 
ne determinatasi il Centro rie 
ducanone spastici di Flren 
zt che ha gettato nella più 
dramatica costei nazione cen 
tinaia di famiglie alle quali 
viene a mancali il conforto di 
veda e assistiti i loio figli 
considerato che tale situazio 
ne è dovuta a mancanza di lo 
cali e mi/.2i adeguati allo sco 
pò i sottoscritti interrogano 
con uigenza ì ou ministro 
della Sfinita pei conoscere se 
non intenda inleivenire in via 
strani dinaria al fine di con 
sentile al cenilo di Firenze 
un normale funzionamento e 
la }X)sslbilità di accogliete tilt 
le le i ichleste di iscrlzonc 
piesenlatc dalle famiglie col 
pite da un cos) tragico de 
stmo ! sot tosti Itti ritengono 
tale intei vento tndri ogabile 
In attesa che II Pai lamento 
ed il Governo movvedano con 
la necessatia urgenza ad una 
nuova ed adeguala disciplina 
legislativa in mateila di assi 
sterna agli spcislici u 

FARMACIE 
m 

TURNO SETTIMANALE E FÉ 
STIVO (Orarlo inlnlcrrolto 
8,30 20} 
P / i ì> Giovanni 20i l a v e r 

n i Via dello Studio 10i Pe 
g in P / i b M ina iNirov a li 
S M Nuov ì Via Condona 40r 
fato» i Vii dell Agnolo 17i Ih 
gigl i P ? n Madonna 1 Vi Re 
stelli \ n S G i l o Hl i Ci 
sh ini \ 11 CIVOIII ih C ìv our 
\ i Vif.ni Nn iva 1 )i Mal 
temi P / 1 ( nldoni li W in 
storni uni Horgogniss mti Uh 
S ( di 1) o \ i i I u n i n i Ittn 
C omini i e h \ n S ic l i t i ar 
De l i C ii< \ n il Pi ito 4li 
11 un liti \ n Pon e I Mezzo 
l ' i (.1 ti Via I )\ uiti 18 Co 
niiin ile n V i i ! ) oeiirso li 

Pont li i so \ n ii I \ ti ti 
I Donati.ilo \ 11 Ma coni Ir 
( en ii Stol i V k De \ m t i 
21i M i n i e h \ n Hill» iva 
l\ Commi ilo n 1.1 \ in S \ R 
mio 15 Comunale u 7 \ 11 
S i m se hi Gaiidini P / a S t e 
l u e li Baldini Via P s m i 
7<ìr l e i un i Via G P OTiliu 
27r Morelli 
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SPORT - SPORT - SPORT - SPORT - SPORT - SPORT 

Domenica di scena la Fiorentina 

Il Borgo San Lorenzo è 
già pronto per la serie D 

Btabaiìm-^ ,'ivfe 
LaiìL e noto l \mminiM. i7ioru p T m n t H k di I n n/e 

con ìim ordinanza numeio J6> ha disposto clic in ale ini t u t t i 
dei fiumi o toncn t i tarnpi t .no Bos^o i -voh friimenta Co 
den/o d i e v e I a mone Moscia Miircionc t e s a l i m o n e H o 
M ili {{i ore Sfinirmi) Senio SILVC Stura \ it ino e Lns ì l i 
!>(.•> a sia chiudi d i l 6 ali a l b i ( k | "> » s c t t nnb te I i r uiorc 
v a I R C I ca ia nel fallo che (incile acqui i r r n n n n npopo) iu 
di tro L adulte 

Del t i opera/ ione t in i t to ed d i lu i rne ntt pro\ t nienti 
d ti i f o lRo l lu i \ngeIo I o^l o d R molino in pro\ m c n 
di Ri scia =ono gin s t i l e ^ c m n i t i quattordici quintali di 
e e up in nelli n glio i condizioni di vttiii ta 

l immissione r rscnti i i n app issiomii ic i i n n u / / o 
eli pei-tonale adat to <tl l \mnnnia t r i/ione p r o v i n t n l t e n u 
rulli i ei t ra t t i chiusi dei corsi d a c q u i s<_oi enti nelle lo i 
lita Mai i idi Hoir I I ond i Pi ' igo Samhi e t l 'dUi /uolo 
I m n / j a l a Hai ber ino e San Piero a Steve 

M J L \ f O I O un momento dell i inmi^ ionr di t iotc id ilio 

R. Andreoni 
I oci dei yr i))|)0 nosea del CI reo o r ci •> l'ivo K \n 

d eorn f sono piegali di mettersi in no t i pi ssn h «ede tir 
via D Orso per prendere p u l e ad u n i «ila sonale che a w a 
luo„'o domenica prossima sul fiume Tevere in loc i l i t i I n i 
bert di 

Domenica 29 si effettuerà I ultima prova de! c a m i o n . ) o 
soci<iIt e la na ia si svolgerà lunvio il fi ime \ r no in località 
d i de t e rmin i ! il eriche per qiicM iltimi mini lo 11/ onn sono 
i ic le le se / oni che i eli i lf i in io l i et a di I i - o u a 

27 con ente 

ni i 

1 

Reo qu lUiocciHottdnld conci» leni 
nicnic i nel ti atto eh flu ne scori i _ 
i valle e a monte alla d i s p i t i pei il «IX G i i 

Sf id i lo 11 hnfeo 0tot n o I) mei i v v Uevoic in 
•* 11 >ff o \ s l i u b i l e \ less nidi ini * il t i n i I r e m o 
sc i i y e il i l lofeo A Calell » 

l'u t 0|)|)O le itluali efndi/iuili di que i il o <i u q n t 
seguito dei d rag i , , ^ ! indi^cum nati e d l i! e le ••eo IL de 
p i o r e w lodns ln i l i ge t t i t i limali il suo ìlveo i< no t i n to >e 
e a n e d i rendete la bua p e l o s i t à mollo d i \ e r a d i q ulelii 
anno fi e t ì n to v a n a t r i posto e posto 

Pure in siffatte condì ioni si sono r e i ! / i i "nelle d i s n e t i 
cc-.tini il più piagne dei q u i d e ra di ix ilu u i w di Viitoi o 
Rillandi dei pescaspoidv i di lo]o (Pra(o) d ie u m t e m i l i 
trecento punti s e iggiudic ito la v i t t o tn ndn idua le Pei 
lappi e s e n t a l a e e s ta ta i afTcìnm/ione d e l h » Un/-» <1<l 
l a r i » di Altopascio lotah/wnelo il massimo punU^gio e ao< 
h vittoria di segmento per OMiuno dei COITI ritriti h squ i 
dra Meglio di rosi non e r i prop io pos bile fare 

Conclusione pie-,so l i sede de !h sen i I i UHI l i di 
/ione di ben c rn 'o t tan la mi d ighe d o r o sci liofci e l 
siine eopp 

elastina individuale I I k l l i n i \ ilio ) l < n /1 
l ( i s p i r i M i s s i n i o \ P 0 { [ iiniitn I m i S P S M ) ) 
Ire limi I Ron i f eh Po Ioli» \ P 0 j \U Io C i i > 
U t lìell iriv i fi P i n c i u Unni ino I e lo i 7 M u l n 
Mi ni pò t i il lìotem H (" ippiUK ( < o \ l ' ( ) ì It 
Se t i o P i t i ìeei ilont i I u n IO S i r i c i I i l n r o \ l (I 

C((issf/i » per società 1 I t ti/it <lt I I n di \lloj ISL u 
*.qu ititi coni osi i 11 Rei intuirli \\\ n o Hi m a n G il> H le 
Mariani M a n a n o e Ciudi Unii io l l Coi mot un i \ P fi 
-1 S P S Montetalini 5 I I ilchi di I ronza fi i l e h u t 
7 l i S t e l i di Q u u n f i li A P S P c s m 0 \mo ' l O i o 
10 Nettuno di Pii loia 

N T I I <\ TOIO Vittorio Belhndi de l l i l e n z a eh lolo \ n 
c t o i e d e l i ci issine i individuile 

i rbu 

li [> 

Il g iu )pn pes( i del Dipoi n i n o fi io\ i o di l i ci /c 
h i f ilio d s mi ite dcitiM ri < i tu j lui mi M i o e tu ' In.» 
d ( . u h le ulti ne d i e piove di i p topn < n >t > t itu ic 1< 
eht li ino i d ilo i segui nii ti ull d 

( i n n i ni I lofio 1 f o si ( n i f i i n o ' R i l i n i f) i 
) (. IL 'lf f UH ! f hltU 1 |0 f li / \ Iti O 

JUNK HI f fiumi 1 H ild in D H l ( d i ' \ n i 
i [ o "-i G n n f anco I t Innr i Llio > C mutoli < no 

f io M'ir n fiiinlt lì campionato 1 1 os i ( i nifi i n o fi i 
piont 106 M l R i l d u i Dino ) C i l n / i V n o 1 ( U L N I I 
t i n o i \\->\ t l iquido f> t l i n e Mio 7 ( l i n e i I U C U lo 
8 Pretaccioni Giovanni 9 riiri'laz7i Misisr 1(1 Nin ci i 
Roniiino 

A p o t o pni ci u m se I t i m i 
n i t l a l l i t i / i i del n n p i o n i t o 
di s e n e D (22 s e i l e n i b r i ) le 
v p u u l n p a r t i e l p a n t i il n i r o 
ne F icniellri tosi ano i h a n n n 
p res c o t he u l t i m i t o a loro 
p r i p a r a / i o n e Tra q u e s t e la 
\ s soc i i/ionr F o r t l s l uven tn s 
rli no-( ,n S i n I / j r e n / o a p p a r e 
Ui;) ni Ile mig l imi t n n d i 7 U n i 
pe r ( imi i t a i s i sen/T eccessivi 
p a t e m i d a m i n o in qui s to dlf 
ficile to rneo Tutto n ò ci e 
s t a to c o n f e r m a t o da P u b l i o 
T )t,nnnl 11 ner a l l ena to re e 
f i oc suo r t c e n ' r i i v a n u ) d e l h 
s q u i i l r i nuiRf 11 ina neri p r ò 
m o s s i in q u e s t i n U g o i i i 

« N e s s u n o dei g i ù a tor i a 
mia flisposi7Ìolne i ter u t o m e 
no al le mie i spe t ta t ive Devo 
r m g n / l a i e la soeU fa p e r 
n pr sodd i s f a t to app i eno le 
irne n t h i e s t e pe r q u a n t o con 
u r n e II p i n e at let i Ce r to 
non lurtt gli a l i d i s o n o in 
possess i di quel la e s p e r l e n / a 
net ess irla pe r a f f ron ta re il 
t e m p o m i r i pe to si t r a t t a 
eli g io t a to r t dot ili di un i 
b i on i l a n c a agonis t ica e non 
d ibi to t h e nel l a m p i o n a i o sn 
p r a n n o r e n d e r e al m a s s i m o 
A b b i a m o g \ d i s p u t a t o a leu 
ne amichevol i e In q u e 
s ta occas ione mi sono reso 
c o n t o dell effe tlvo valore del 
la s q u a d r i » 

l a Tor t i s J u v e n t u s In q u e 
s ta s t ag ione h a ingaggia to 
B i r l o l i n i ( p o r t i e r e del 49» 
B afj ( s ' o p p e r t e r? ino ac l 49> 
B i r t o l o / / i t a i ta i c an t e del 
4 n Tognon l ( c e n t r a v a n t i ed 

l i m a t o r e del 36) D a v a n ? a h 
( s t o p p e - del %) n o n n i ( m e 
d i a n o del 40) Tabb ron i ( p o r 
t i^ re del a0) Per i so t t l ( p o r 
t i - r e del 19) S o a o s ta t i 
c r d u t i Calli alla Rufln i e 
C i m p a n i al Tigl ine 

A Tognon i a b b i a m o ch i e s to 
la fo rmaz ione t i tolai e e il 
t ecn ico ( i ha r i spos to « N o n 
ne face io un mis te i o II 
B o r g o S a n I o r e n / o p a r t i r à 
con q u e s t o undic i B a r ' o h n i 
Biagi Baron i Tlor inl Davan 
z i t i Serafini Ba r to loz / i o 
Damiani Boni Tognon i t o n 
Il G l a n n o m P o r t i e r e d i n s e r 
va sa rà Pe r i so t t i In segu i to 
v e d r e m o » 

L u l t i m o p r o v i n o se cosi 
lo d o b b i a m o definire a v r à 
luogo d o m e n i c a p r o s s i m a II 
« t e s t » si c h i a m a F i o r e n t i n a 
che s t e n d e r à al « R o m i n e l l i » 
con una De M a r t i n o nella 
q u a l e figure! a n n o S tanz ia i 
Manc in E s p o s i t o Virgo t a n 
to p e r c i t a r e i più not i e 
non e d i e s c l u d e r e che Pesao 
la faccia g ioca re a n c h e il 
b r a s i l i a n o A m a r i l d o 

Sul « c a m p o » s i a m o s t a t i 
a c c o m p a e n a t i da uno dei se 
g r e t a n della soc ie tà il coro 
pag r io R o b e r t o Glovannin i il 
q u a l e ci ha fat to v i s i t a re tu t t i 
gli Impian t i « P a r l a r e di en 
t u s i a s m o ne l le file degli «por 
Livi locali è d i r poco — ci 
ha d e t t o il s e g r e t a r i o — Il 

c l ima e s ì s t e n t e è fanta 
s l i eo Bast i p e n s a r e che u n 
v a s t o g r u p p o d i c i t t ad in i a p 
p a r t e n o n t i ad ogni c a t ego r i a 
e ce to soc ia le si sono p r e 
s t a t i g r a t u i t a m e n t e pe r la co 
-itrti7lonc di una g r a d i n a t a 
lunga 74 m e t r i e capace di 
o s p i t a r e flflO p e r s o n e a sede 
re Qupsta lo ro m a n o d o p e r a — 
che ha fat to r i s p a r m i a r e al la 
soc ie tà c i rca c inque mi l ioni 
di l ire — è s t a t a forni ta nel 
p e r ì o d o es t ivo c o m e a d i r e 
c h e tut t i 1 p i e s t a t o r l volou 
t a r i h a n n o r i n u n c i a l o a l le va 
can?e e al le lo ro ferie 

L i r ice t t iv i tà del « R o m a n e l 
li » c o m p r e s a la t r i b u n a co 
p e r t a le d u e t n b u n e l t e la te 
rall e la nuova g r a d i n a t i 6 
ca lco la ta In 2 500 post i a se 
d e r e o l t re al vas to t e r r e n o 
e r b o s o a d i a c e n t e al c a m p o d i 
gioco c h e f i s a l i r e la ca 
p ienza a 4 mi la spe t t a to r i Le 
d i m e n s i o n i del t e r r e n o s o n o 
111) pe r 75 (1 a m p l i a m e n t o è 
a v v e n u t o m 1 67 gra7le al la 
i t n m i n b t ra? lone d e m o c r a t i 
c a i Sono in via di u l t imaz ione 
il b a r gli spogl ia toi pe r gli 
uiTiciali di ga ra e u l l r i im 
p u n t i s e c o n d a r i In fu tu ro 
la soc ie tà 6 in t en? iona ta ad 
ins t a l l a re u n i m p i a n t o di il 
l u m i n a t o n e » 

Ques to pi r s o m m i capi le 
r i s u l t a n z e della n o s t r a vis i ta 
agli amic i di B o r g o &an Lo 
r en?o Ma d o b b i a m o ogglun 
ge re che a n c h e il C D 6 s t a t o 
in p a r t e r i n n o v a t o G i u s e p p e 
Migg i e r > i o t o p p i n l s o n o ì 
p t p s i d r n t i s o n o stat i e let t i 
due seg re t a r i e ben 25 con 
siglieri SI t r a t t a di p e r s o n e 
c h e i n d u b b i a m e n t e ci s a n n o 
fai e che vedono lon tano sen 
/ i d i m e n t i c a r e che a Borgo 
S I o r c u / o non es i s tono « n e 
(C in t i » f i soc ie tà vive con 
i! c o n t r i b u t o dell i p o p o l a 
zrono 

R o b e r t o G i o v i n n i n i i i h i 
a n c h e fa t to p r e sen t e che la 
soc ie tà ha già p r e so c o n t a t t i 
con la P n r p n t i n a por lo svi 
l u p p o de l la soc ie tà s t e s sa 
I n o l t r e 1 d i r igen t i si s o n o in 
c o n t r i t i con gli spor t iv i di 
R o n t i e qu i s o r g e r à un NAG 
e p r e n d e r a n n o c o r p o a l c u n e 
socie tà mino r i 

Francesco La Malfa 
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L'appuntamento annuale degli allievi 

Domenica XXIII Coppa 
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c*aci ~~ 4\ 'v 

•A"o n j j . — _ - > 

A caccia in 
Jugoslavia 

con il «CTS » 

Il Centro per II Turismo Sociale (ETU CGIL, CTF ARCI, 
CTC COOP) ha organizzalo una grande battuta di caccia In 
Jugoslavia nel pei lodo che va dal 1 al 4 novembre 

Il programma è 11 seguente 1 novembre, partonia da 
FI reme In pullman gran turhmo nella -pattinata, pranzo 
duranto 11 percorso, arrivo nella serata a B|olovar a 70 chi 
lometrl da Zagabria, trasferimento In albergo, cena e pernol 
la me r io , 2 3 novembre, pensione compiota, Intera giornata 
(il caccia con batt i tori , 4 novembre prima colazione In albergo, 
partenza in mattinala, pranzo durante il percorso, arrivo a 
Firenze In serata 

Il prezzo è stalo fissalo In L 66 ODO e sono Inclusi Ira 
sporto, sistemazione In alberghi di II categoria In camere 
doppie con Ira Ita monto di pensione, pranzi duranto II per 
corso, as&icuiaziono venatoria, servizi tasso per due giorni 
di caccia, assistenza battitori, certificato di esportazione di 
selvaggina abbattuta 12 capi (2 lepri, 8 fagiani, 2 starno) 
oppure abbattimento fino a 314 punti con un valore prò capite 
di lepre 36 punii fagiano 25 punti, starna 19 punii, capriolo 
220 punti 

Per I capi di selvaggina abbattuti oltre la quota dovranno 
essere pagale L 100 al punto 

Il Centro per II Turismo 5ocla1e ha preso particolari accordi 
con varie riserve di caccia In Jugoslavia ed è pertanto in 
grado di organizzare qualsiasi tipo di caccia in tul l i I periodi 
sia per singoli cacciatori che per gruppi, a prezzi par lkolar 
mente vantaggiosi 

Per informazioni rivolgersi al C T S , Borgo del Greci 3 
(Camera del Lavoro), teletono 28 20 86 

Si d i spu ta domenica a Boi 
gn San Lorenzo la ventit i cesi 
m a edizione della Coppa dell i 
I iber*i7ionc o i g a n i / z a l a dnl 
1 AMPI e dal Club Ciclo Ap 
penninico E ! a p p u n t a m e n t o 
a n n u a l e degl i all ievi C u n i 
delle m a m f c s U m o m più inipor 
Uinti del c ic l i smo minore w 
h a n n o p a i t e c i p a t o i migl ioi i 
a l l i e u d I ta l ia e 1 a lbo d o n i 
(la g a r a \ i d e la nasc i t a nel 
lontano 1&I6) è zeppo di nomi 
i l lust i ia qual i Menili Meco 
Di Tom Mot ta Poli Della Ci.i 
C e ra to 

La g a r a do ta ta di r icchis 
simr p r e m i si svo lge rà sul 
s eguen te p c r c o i s o Borgo San 
I f l i e n / o Viccbio Dicomano 
Vieehio Boi go San Lorenzo 
Bivio T a n n i n o S c a r p e n a San 
P ie ro a S i c \ e Vaglia P i a t o 
lino C a s a del Vento Vet ta alle 
Cioci P o l o n i o B o i g o S a n L o 
ien7n San P i e r o a S i e \ o Bivio 
di Novoh Bivio di Ghie re lo 
Bai bornio di Mugel lo , Monte 
ca lc i l i Bivio di No\o l i San 
P ie ro a Sieve Borgo S a n Lo 
rcn7o pe r un tota le di 118 chi 
l o m e t n 

Il p i o g r a m n a p r e v e d e a t iche 
la d i spu ta di al t i e 12 g a r e fra 
le qual i la più a t t e s a è la 
IV Uni tà o r g a n i 7 / a t a dal lo 
Spor t ing Club « 0 P a c c h i » di 
Tucecch io II \ la a l la gai a 
da to a l le o r e 0 tla Tucecchir) 
ed i p a i l e c i p a n t i d o v r a n n o PÒ 
p i n e un pei coi so di 62 chilo 
mel i i 

Nel grafico il li acc ia io della 
XXII I Copila del la L iberaz ione 

TEATRI 
I L ATRO G I A R D I N O ( l 'n i /zn 

L)A?eglio -il l e i 270 BVJ) 
Alle 21 4a « Il (fitto in imi 
d n a » eli Nando Vii LIÌ Mimi 
che eli S Allegra f omp ig rn i 
di prn«n « Curii eli Fir n/t 
Hr Kn di Pn )lo l iKchosmi 

C I N E M A 
Prime visioni 

AIHUANO (Via I tomagnos) 
l e i IKltiUT) 
[ due crucimi e fin Frnnchl 
I n c u s s i i C + 

AI.11AMBKA {Piazza f ìcccarfs 
l e i <)!>.( fili) 

1 due eroe! ili ( on Tram hi 
InKin'On ( • 

AKLMON (I ' IRZ7A a t t i l l i m i 

Tei einxw) 
1 br r re t i i vnrdt 

Alti I C C I I I N O (Via de Bar 
di l e i iM \\l\ 
vili In e I i i l ior" 

rVM IH) n o + 

C A l ' i l u t (Via Cas te l lan i 
Tel 472 320) 
Tro passi uri delirio (VM M) 

E D I S O N (Piazza Repubb l i ca 
Tel 2,1110) 
[HIP spinelle car »gnr con A 
Delon r. + 

E X G C L M U K (Via C e r r e t a n i 
Te l 27-4108) 
Les hiches (Le cerb la i tc ) con 
S Aud ian W M 13) DR • 

GAiMBHINUb (Via B r u n e l l o 
s d i i IiM 27^ I U ) 

r p i ; u m » un d i in l'i su ile 
MODI K N I V M H U ( t 475HM) 

V [)er lei io ini < l( li» ili sti II 
ODI ( > \ (Vfj dei S l t i iMl l 

d i ^HIIiX) 
1 < o r n i l i imi l "~>\ in p 

l \ W IH) IMI • + • 
l ' I t l N C I P I , ( V i i Cavour l e 

(crono 57 8'Jl) 
Non si mi l i rn t t i r io rosi le si 
gnore, con R Steiner G + • 

VbKIJ l (Tel ZWIAI) 
\ la col vento con C Gnlile 

mt *• 

Seconde visioni 
Al DI BARAN (Tel 410 007) 

Kilt , ) DO * • 
AI'OI I O (Via Ni7 lona le 11 

1.1 Ì70 0I1!) 
( itigsti r pi r mi mass ic MI 

< ii ft l h n l « \ • 
COI LIMBI \ ( l e i 111 I7K) 

l-olll notti i I ÌS \ t t,is 
\ M un n o • 

I OI 0 ( B o r g o Stili I ic i l iano 
[ i l \'hUZ) 

<{ih 111 spur i» <1 )//in i ioli 1 
V i \ ir I \ M II) \ f 

t U K . O R (Via M f i i i i guc r r a 
Tel -370 117) 

I naci con G Mar tha ! \ • 
V i r r O R I A ( l e i 18D H79) 

I a ninno che uccide con R 
Johnaton Q • 

. l o sigle < he appittoov ne 
m canto si titoli del nini 

cor r i spondono Ali» io 
Kucnle olasslfìcaTlone per 
ifpnBrl 

A •=> A v \ e n l u r o * o 

C •= Comico 
DA -» Disegno ani ma U 
DO » D o c u m e n l a r U 
DR » D r a m m a t l c * 
O « Giallo 
M •» Musicale 
S — S e n t i m e n e * * 
SA — Bst l r lc* 
SM "• Storico mi lolo fico 
Il nostro giudizio ani filai 
v iene espres io nel moil* 
scgnenlo 

# 4 # 4 4 •=* c iLiz looale 
« 4 4 4 « ot t imo 

4 4 4 «= buono 
4 4 a d i se re i* 

4 = meillncro 
V M 1 6 = vie ta to al mi 

norl di 10 anni 

G I M L r O ( B o r g o Alblzl Te-
lerono 282 687) 
( orrl nomo c o n i , con T Mi 
U in A + 

MANZONI (Tel 36h808) 
Il (lolinr / k IRÒ i-on O Sii i 
if DR 4 

Tcr/.e visioni 
\1 I II Iti ( \ n M tifi l 'opo 

io h i mini] 
Mi il i ili fiol i 

\KI \ \ ( I \ K D I \ 0 COI O S 
S \ ( I I I (idi)'III)) 
Mister \ ioti N CI il k \ 4 

Mtl SA ( . l U U H S U S Ì 1 S 
KU Kl 1)1 
Mal ti \ f r l r i (\ M 11) 1)0 4 

AIO SA f . l d l IO ( f . i l l u / z o ) 
l i morii h i rat io I l imo i_on 
G 1 ollnbnMcl ' 

( \ M 11) UH 4 4 
ASTOIt ( l e i 2 « J 8 8 ) 

InjjiiEs g r i m i to l 'nlililitl 
Irti Mini l n \ ille dell n i n i 
con 1 I)< i n l)lt 4 4 

A S I O R I A (Tel 1.63 915) 
\Pimtit mi uto sodo 11 lelt > 

i in 11 r t <l i *< 4 
A l R D H l ( \ i i IMchioUl Te 

le rono IO 101) 
I li u l i i . ri ili Mi Ili i L iti Fr in 
In In« • . - I I { + 

Ì / / U K K I ( \ u l 'e lrcl la I o 

urono a uh) 
I ti ni > (In s ipr \ i t i mpo 

i I M u i 1 (\ M 1 li O 4 4 
CINI M \ N U O \ 0 ( O i l l u i 7 0 

I t i *8')05) 
\ l i i d ion r \ in l l imi S I tiuv 

1)11 4 4 4 4 4 
C R I S I M I O (Piazza Beccar la 

Tel 666 552) 
II m unico del cr imine -.on D 
Dillmari (VM 11) O + 

t D r N ( V ì i r Caval lot t i Tel 
icrono izim) 
nillv Kld (fnrlH solvnggla) 
lori P N c w n u n A 4 

I IOREI LA (Te l bfaO^O) 
t inel l i sporca do77lna, con I 
Min vili (VM 1-t) V 4 

1 I O H A SALA ( l ' h z z a Dalma, 
zia l e i 470 101) 
l ultimo s i f i r l ioti S G n n 

(•LORA P A L O N E (Piazza DaT 
n u z l a l e i 470 101) 
I n cnldn not te dell Ispettore 
l i l i l is o n h Poillcr G -44 

GARDLN1A (Tel 600 084) 
Vpppuntaincnto sotto il letto 
ioti II Fondn s 4 

( C A U D I N O PRIMAVERA 
Ct IllBO 

G O I D O N 1 (Via dei Se r rag l i 
Tei 222 437) 
Mnn amour innn amour con 
J L l i i n t i gn mt (VM 11) S 4 

IDLALC ( l e i '50700) 
(}uetli earo j ,m dell ispettore 
Mrrlitig con 11 SiK 1 

< \ M D O 4 
II P O R T I C O (1(1 67a010) 

Mlrgrl mar inai 
MARCONI ( l e i MUI644) 

Opi rn7lonc mistero con H 
Wklmiirk A 4 

NUOVO C I N E M A ( f i g l i n e 
V a l d a r n o ) 
A suoli di lupara 

PUCCINI (Piazza Pucc in i 
Tel 32 067) 
Fini tomi? 70 con J Mar&jt 

A 4 
S T A D I O (Te l 50*111) 

Liin voglia da mor in con A 
f u t i dot < \M 18) Dll 4 4 

U S I V I USAI E (Tel ZJblDb) 
Di Iti rllno I npic illsse 1 in 
n 11 um n 4 

Per la 

pubblicità su 

1 Unità 
A 

FIRENZE 

Via del Martell i , 2 

Tel. 21.449-28.71.71 

il ni in il i i ni u m il i l i ' u ni lu i IMI 

AVVISI ECONOMICI 

Già raccolti oltre cinque milioni eli lire 

Perchè gli emigrati sot­

toscrivono per «!'Unità)) 
/ nìm iinsM emigrali nn 

Paesi dell I rtro/io OLCI Itntnle 
/KNIIIO £ii ini mio ni IUI-II ) 

giornata nitro 5 milifìiit dt li 
re metallo fra i /monitori ita 
tinnì ni ^ u icni lìelgn ('tr 
mania Occidentale e l tnu m 
lungo l ìuppuunfl chi %i /irò 
pongono r/i radunikirt < tu 
pi r ir gli itilo nuli >ni d 
stinhLe < fate di loinrilnit 
emigrali pi r latfcnen' In 
stilili pn comunista 11 sano 
tenute o tono in progni in 
mri in 1 du orti l'in si d r miri 
grn^n IIL' i ampli In di finsi >• 
ne di I n n-iro giom ile L mi 
minto a si maltiplmu\ > l< 
un min t pi r attuare In lilju 
siane organinola de I l mia 
del i cnertli, che < oiiipn ade 
lo ruliTiLn suìì'emigmuaiie e 
i problemi dilla diffusi mi 
dilla stampa comunista tra i 
lai aratori i migrali sono seni 
pre più oggetto di «/((linone 
a di ulti vita tra i nostri r un 
pagm la campagna per ti so 
stegno e to diffusioni d Ila 
stampa comunista si sviluppa 
dunque tinche Ira le masse 
dei lavoratori emigrati 

| ! non potrebbe esserli altri 
menti poictn. in uff fili non 

I esiste per gli emigrati un tir 
mn piti pjficacc de I Unita a 

I deila stampa comunista che 
fossa aiutarli a mantinere un 

• tollegnmcnto i n o r«u la real 
tu nrt tonale mn It lotte pò 
litiche ti dt classe che ai sa 
lappano in Italia e netto slei 
so tempo che possa offrire lo 
ro la possibilità di seguire e 
coni prendere obbielliiametito 
quanto avi iene su scala mttr 
nazionali anche net ritornelli» 
piti difficili e complessi carni 
quelli ad esempio altraiersa 
ti in queste ultimo settimam 
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A A SPECIALISTA veneree pollo 
disfunzioni seuuall Oollor MA 
GLIETTA Via Orluolo, A9 • FI 
reme * Tel 298 971 

la s/r nn( i r IIII/J(I/,IIII aititi i 
HI «ni*/1 ' ni si s m > nhliindo 
n iti i /,i iriui/i i/ilVii grande 
b rghisti italiani! i du par 
liti t,i t< muftì u prendendo a 
pretest i f,li avi entn i ntt di 
( ecoslmacchia e l tiltima dt 
innstrnzion dilla firn ione n 
timi i diMiiformalni assalta 
la qui Un si impn 

Pir qiiLslt fiorii i/i e in 
pruno luogo pir ti ( orni ro 
• li Ila S r i la maini dimani 
di icrle natuie, l nei ullamtn 
In di dire el il rum so alla 
I in i I II i n iom o I li-i fi n 11 
in som mi lodi prosodie qua 
ti li un I ulta M ri i luti > < 
nlihi lo 11 r d in a 11 ino ti 
ti iiiiiniifi ut lai oratori /R I 
dimostrar* la i n o i dil l'( l » 
ptr siìlimtirt la rn istttuzio 
ni dil unirò sinistra «( or^n 
nu un pir aitai tari l tìntone 
Sri telica ^ft nitri Pai « io 
i udisti e per ori/foro la a LI 
villa o aim.ricnnn i il l'alio 
Ali mina 

Proprio mi corso della ir 
st iitasloiaciit certi giornali 
a indiiindenti a — che finn 
no SLinpre manifest ito non 
solo i (.om/irLittioiiL » ni'i io 
lidaneta / er l'aggressione a 
menoma cantra il papaia del 
ytetnam — s( sono sforzati 
di traitstirsi da strinili difin 
sori della liberta e ilei diritti 
ilei pipati tinnire i^naraiano 

0 distarci tana It chiare prese 
di posiziono dtl P( I Un i' 
forse qut una dello ragioni 
dei successo della campagna 
per il sostegno e la diffusio 
ne della stampa comunista 
che abbinino registralo e sita 
ino re^tslrìiulo anche fa i la 
vi r ifon ifo'iniK cu idrati al 
1 estera (al ) 

Dove sono e che cosa 
fanno gli italiani 

I nostri connazionali sono 642 500 e gli occu­

pati nell'attività produttiva vanno dal 60 al 

70% - GII « a t t i v i » tra la popolazione svizze­

ra rappresentano appena li 4 0 % del totale 

La dislocazione per zone 
l inguisl iche degli i taliani ri 
sul tnnt l alle nos t r e r appre 
s e n t a l e consolar i n e l l a 
Confederazione elvetica nel 
1967 e r a la sejnienle Svlzze 
ra tedesca 451 SflO pari al 
70 per cento Svizzera (ran 
cose 119 000 par i al 19 
pe r cento Svizzera Italiana 
72 000 pari a l i l i per cento 
In totale, cioè sono 642 500 
gli i taliani in Svizzera 

Va r i levato che la distr i 
buzionQ della nos t r a emigra 
zione non segue so l t an to la 
dis locazione della popolazlo. 
ne svizzera, m a la presenza 
i ta l iana in valori assolut i e 
percentual i , ò più alta do 
ve maggiore è la concen t ra 
7iono indus t r ia le elvetica 
Svizzera di l ingua tedesca e 
s o p r a t t u t t o cantoni di Zurl 
go Berna , Argovla e Basi 
lea (edilizia e industr ie m e 
ta lmeccanica s iderurg ica e 
ch imica) 

Tale- afférmazione r isul la 
c o n l e r m a t a d a u n a s ta t i s t i 
ca effettuata, c o m e di soli 
to il 31 8 19(37 dall'Ufficio fc 
dera le svizzero dell indù 
s t r i a ar t i e mest ie r i o rela 
t i \ a alla m a n o d opera « SOR 
get ta a con t ro l lo » (manca 
no quindi , i 114 000 italiani 
« domici l ia t i » r isul tant i ai 
nos t r i consolat i ) l a \o ra to r i 
i taliani nella Svizzera tede 
scn 200 640 p i r i al 71 per 
cen to nella Sviz?cra t rance 
se 7fi*ì74 par i al 18 per cen 
to nella Svizzera i tal iana 

48 622 par i a l i l i per cen to 
Il totale del lavorator i i ta 
Mani 6 di 423 236 

Ppr inciso n o t e r e m o che 
secondo lo au to r i t à federali 
d i Be rna I m e c o 11 to ta le 
della m a n o d opera « sog 
getta a con t ro l lo » alla s t e s 
s i data e r a par i a 375 000 
uni ta Ma p rosegu iamo al 
1 Interno delle singole a ree 
l inguist iche la concent raz io 
ne r isal ta ancora di più Nel 
can tone di Zurigo ]a m a n o 
d opern i ta l iana « soggetta a 
control lo » è di 77 971 uni ta , 
ne) can tone di Berna 46 151, 
Argovla 16 061 Basilea (cit­
ta e campagna ) 27bl4 San 
Gallo 21007 Grigionl 19 775, 
Solet ta 15 038 Vaud 28 871, 
Ginevra 21 555 

Nei d 'eci c i n t o n i cons ldc 
rat i ~ su i,n totnle di 25 
— è occupa to quasi il 70°o 
dei la o ra tor i Italiani censi 
ti d i l l u m e i o fcaerale del la 
Indust r ia a r t i e m i s l l e i l 
più dellflO^o della nos t ra 
m a n o d o p e r à «sogge t t a a 
cont ro l lo » occupa la nella 
Svizzera tedesca si t rova in 
fi cantoni su 20 di lingua te 
descn in par t i co la re lnddo 
ve ope rano i g randi coni 
plessi dell economia elvetica, 
t r a 1 qual i sp iccano la B r o w n 
Boverl la Sulzcr la Maschi 
nen Tabrik la Ciba e la 
Sancioz 

Per q u a n t o i lguarda la 
s u d d i d s l n n o per categorie 
p ro lcs i tona l l ecco alcune ci 
frt pubbl ica te dallo s t esso 
Ufficio federale 

donne totale 

Meta lmeccanica . 1 1 1 

I n d a lbergh ie ra . » 1 t 

Abbigl iamento . » 1 1 

Incl tessila . . . 

Allmentft7lone, tabacchi . 

Legno 0 sughero 

T e r r a p ie t ra 0 ve t ro 

Servizi domest ic i 

Orologeria e bigiot ter ia 

^gr icol tura o r l i co l tu i a 

[nel chimica 

137 0S6 

67 140 

18 168 

6111 

7161 

8 094 

14 111 

9 823 

fino 

2 287 

7 116 

4 001 

30 

l 'ira 
16 758 

25 773 

16 302 

7 979 

1429 

726 
8 171 

6 617 

911 
2 130 

137 om 

82 682 

34 926 

31884 

23 763 

16C73 

15 770 

10 MI 

9 071 

81181 

8411 

6 131 

Rileviamo ancora clic sul 
toiPle del 125 236 la\ o ra tor i 
censi t i le d o n n e sono 116 408, 
quas i un te rzo , quindi p iù 

Sono slate di 234 
miliardi le rimesse dalla 
Svizzera in un anno 

Secondo s ta t i s t iche forni 
te d i l l a f'oli/ia federale ri 
su l ta che nel 19fa7 i lavora 
tori s t ranier i in Svizzera 
h a n n o inviato alle loro fa 
miglio in Pair in c i rca 11 Mì 
per cento di q u a n t o hanno 
guadagna to e cioò un mi 
l i a ido o 625 milioni di Tran 
chi (234 ml l ia id i di lire) 

del 33ao della nos l ra m a n o 
d o p e r à e o c c u p i l a nel! edi 
lizla e quas i il 20" o nella 
me ta lmeccan ica Infine sul 
totale degli i tal iani in Sviz 
zcra gli at t ivi sono dal 60 
ni 70fltf a seconda della fon 
te s ta t i s t ica Ques ta o la mi 
gllore r i spos ta per 11 movi 
m e n t o xenofobo q u a n d o si 
t iene conto che secondo s ia 
t is t iche ufllcialf elvetiche gli 
« attivi » Ira la popolazione 
svi?zera r a p p i e s c n i a n o »p 
pena il 40", del tonile Cosa 
a c c i d r e b b e dunqi i d i l l a 
economia elvetii i i del mn 
to d e c i m a t o a l l i lonoio di 
v i t i degli svizzeri 11 giorno 
in cui fossero cacciati I 
« p rodu t to r i » s t r i n l o r t e Ita 
lianl in par t i co la re? 

IUCIANO ANTONETTI 

Ci seri-
- vono da 
BELGIO 

Le difficoltà che non 
saranno superate con 
la libera circolazione 

/( 2<) luglio i t o r f o il Con 
<ìiqlta da mini tri della 
Comunità ! conomtta rum 
pici ha varato un regola 
m°nta die dà nnllzsizlovn 
ititi grate alla n libera circo 
InzUmc dei laioratort» ai 
I interno dtl Mercato Comi' 
ni "ìatto l instanti dt quo 
ita nuova «Ubatali lì tro 
la t m i realizzato uno di 
gli otitittitt dei promotori 
del Macato Comuni, ossf 
i arare la mobilità dotiti 
manodopera nei tei Paett 
ade-enti Dopo la libera clr 
colazione delle merci quella 
cki lainratnrl Così vitne 
a tacUre una sene dì osto 
coli e di limitazioni ammi 
nhtrative 

Per il lìclqio la legista 
ziont alt naie non conleve 
ut pi (Ultamente già più di 
scrlmlnnziom nc\ confronti 
dd latoratori \tranieri e 
pertanto ti nuovo regola 
mento non comporterà gran 
di modifiche nella situa 
zione 

Ciò vuol diro che 3t sta 
realizzando l Europa dei In 
voratori9 l i e lontani da 
questo IM situazione dei 
mercato di lavoro su scala 
europea suscita delle serie 
preoccupazioni Queste dal 
Ironde hanno indotta il Con 
stglto dei min i s t r i belga a 
decidere la convocazione di 
una conferenza sull occupa 
zione ma pare die una 
tolta ancora verranno 'n 
stiate in dispaile le due 
pili importanti organizza 
stoni del lavoratori la COI 
francese e la CGll italiana 

II peso delle aigantzzuziom 
dei lavoratori già ìnsuftt 
ciente in tutte te is t i tuzioni 
« europee » viene evidente 
mente ancor più indebolito 
da siffatte inaccettabili di 
IL mutuazioni 

Inoltre il caso di nume 
rosi taxoiatori stranieri ncn 
rientrerà in queste m i su re 
di liberalizzazione gli spa 
gnoti i greci, portoghesi 
turchi, nordafricani si tro 
i eranno ad essere lavora 
tori immigrati di seconda 
categoria costituiranno cioè 
la tateqoiìa della manodo 
pera non «comunitaria» 
Il nuoto regolamento affer 
ma d altronde la priorità 
della manodopera del sei 
Paesi Nascerà così una 
nuota dfscriniltifl2(one e 
ciò conferma che st conti 
nuerù a cercare di dividere 
i Ini oratori 

Del icsto sarebbe Illuso 
rio pensale che l assenza di 
discriminazioni nelle leggi 
e nei regolamenti porli con 
se J effettiva eguaglianza 
del lavoratori di d iversa 
nazionalità Ne è testimo 
ulama la situazione del la 
toratorl italiani in Belgio, 
che pure spesso sono Immi 
grati da più di 10 anni e 
tali otta oi mai da una gene 
razione I costi umani del 
l emigrazione i drammi e 
le difficoltà che essa com 
porta continueranno a sus 
sislcre anche con la libera 
circolazione della manodo 
pcia Basti pensare al , jro 
blema degli alloggi e a quel 
lo dell educazione dei figli 

Certo la affermazione le 
gale dell eguaglianza tra la 
toialori belgi e stranieri sa 
rà di grande aiuto per fa 
torire l unità della classe 
operaia In Belgio il prò 
blema della dilesa dell'oc 
cupaziona quella deli avvia 
mento al aìvoro dei giovani 
che hanno acquisito una 
qualificazione professionale, 
si pongono soprattutto nelle 
recponi del sud del Paese 
fio Vallonm) dove l Imo 
rnlari immigrati e i loro 
figli in età di Immettcsl 
nella produzione *ono parti 
colarmenle numerosi Quoti 
do esistono delle difficoltà 
di occupazioni troppo so 
lente rischiano di nascere 
fenomeni di ostilità e di 
tcioninisino nei confi ontt 
dei lavoratori stranieri For 
lunatamente ti movimento 
sindacale è attento a qua 
sti petlcoli 

Queste osscn)i72ion| seni 
brano necessarie per lem 
perare l ottimismo ufficiale 
delta stampa occidentale a 
proposito del miai o r eco 
lamento L sso permetterà 
tuttavia di migliorate te 
condizioni di vita degli im 
migrali stimolando anche 
una migliore aimontzznzio 
ne delle Uafla^oni sociali 
n condizioni che <-( rafforzi 
il peso delh organizzazioni 
sindacali 

J MOINS 

Ringraziamo 

questi lettori 
Ci È impos^ibi lo o sp i t a r e 

tu t to le le t te re inviateci da l 
nostr i connazional i e m i g r a 
li m a vogl iamo ass icura r l i 
che i Uno scri t t i vengono 
presi in a t t en ta cons ide ra 
fionc e ^ o i o di Rrando ntt 
liia pi r il g iornale Qui r in 
pr iv iamo Silvio PASQUA 
I O N I I l m b v n g o A BUDA, 
Uontbe l in td Antonio MAR 
TUC CI Germnnia r m n e o 
ATZOHl Rosolino BAN 
DIFRA Hannover r PA 
SQU AI I, Zui igo L I RAN 
CLSCONI Basilea, S GU 
RONI Parigi Antonio RUS 
SO, Bruxel les 
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L'ERA DI LYNDON BAINÉS JOtìNSON 

Cento angosciosi e beffardi manifesti al Festival nazionale dell'» Unità » 

«Per difendervi dalla bomba H 
mettete la testa fra le gambe» 

Questa una delle sei istruzioni impartite in caso di attacco nucleare - I «posters »: uno strumento di lotta 
della cultura progressista americana - Gli slogan sul Vietnam - A che pubblico si rivolgono i manifesti? 

i M I E I CONCITTADINI AMERICANI ! »: Johnson leggo un discorso elettorale su un mare di 
«Imi delle guardie di polizia 

I man i fe s t i sono ima del le e sp ress ion i più t ip iche de l l a c u l t u r a di m a s s a , e 
non fa m e r a v i g l i a che negli S ta t i Uni t i essi s i ano lo s t r u m e n t o più u sa to da i 
« r ad i ca t a » ( c o m e vengono c h i a m a t i i p rog res s i s t i ) pe r m e d i a r e l'« i inager ie » 
popolare , la sua produzione figurativa, con il messaggio politico, la cnLica di costume 
o semplicemente la cu l tura d 'avanguardia. I « pos ters » (cioè, ì manifesti o cartel­
loni) , nella loro edizione più raffinata e più ur tan te , r ient rano in quel « mid-cult » 
o cul tura inedia che attiri- ~ ~~ " 
gendo alla cul tura di massa 
propr iamei ite det ta , come 
all'esprcssio ie aulìcsi, tradi­
zionale, del''arte colta, mira 
a dare la massima efficacia 
al messaggio sfruttando, ai 
limiti del grottesco, l'Icono­
grafia divulgata dall'industria 
(anche dallu Industria cultu­
rale) e quella propria del­
l'avanguardia: banalizzata, e 
quindi resa Immediatamente 
leggibile. Il messaggio affida­
to al « posters » può cosi rag­
giungere sia gli strati più pri­
vi di cultura, sia quelli do­
ve la sofisticazione Intellet­
tualistica è più sottile. SI 
spiega con la necessita di ri­
sultare efficace a tutti 1 li­
velli I! miscuglio di raffina-
tazze e di -banalità che carat­
terizza la cultura « sotterra­
nea » (underground) america­
na e ar$he»pi;;BUO.-8UC0e8SO 

fra un pUDmlcp ''assai "vario, 
che comprende sia il pro­
gressista Impegnato politica­
mente sia lo studente che 
protesta contro l'autoritari­
smo universitario, sia II de­
raciné che ama vivere di pa­
radossi, di droga o di poesia. 

f COLPEVOLE DI ASSASSI­
NIO LBJ • U.S.A. t (riprodu­
zione di una celebro a cai a ve­
ra n del grande Incisore mes­
ticano Posada conilo il ditta­
tore Huerta del 1911) 

L'Ironia, ti sarcasmo, l'ap­
pello ai sentimenti, il patriot­
tismo mascherato dallo sde­
gno per il rovesciamento del 
valori tradizionali, l'antipa­
triottismo velato dal pianto 
sulla bandiera, l'ottimismo, il 
pessimismo più nero, la spre­
giudicatezza e il moralismo 
codino si intrecciano nella af­
fascinante raccolta di manife­
sti ordinata dalla casa editri­
ce « La Pietra » di Milano, 
ohe ne ha curato l'esposizio­
ne nel luglio scorso nel locali 
della Facoltà di Architettura 
dietro richiesta degli studenti 
occupanti, e recentemente, a 
Ferrara, nelle sale del musei 
comunali- La serie di cento 
« posters » raccolti sotto il ti­
tolo L'Era di Johnson viene 
ora presentata nel corso del 
Festival nazionale dell'Unità 
a Bologna. Essa costituisce 
un documento di grande in­
teresse proprio perché i ma­
nifesti riuniti (oltre un cen­
tinaio) non vengono presen­
tati per il loro generico va­
lore grafico, ma ai Ani di una 
Intenzionata « strumentalizza-
Rione ». 

L'elegante saggio edito da 
« La Pietra », por i cui tipi 
uscirà fra breve il primo vo­
lume della monumentale « En­
ciclopedia dell'anlitLiscismo e 
della Resistenza », si propone 
come contributo alla lotta 
contro l'autoritarismo e la 
vocazione repressiva di quel 
«sistema» che ha negli Stati 
Uniti il suo Slato-guida. Da­
vid Kunzie, nella documen­
tata introduzione, non man­
ca di ri 1 evaro che anche la 
« cultura sotterranea » è le-
gnta ad un mercnio, e che 
quella del manifesto di pro­

apparire una « moda », ma 
chiarisce giustamente che es­
sa riflette uno stato ango­
scioso della società america­
na, le tremende contraddizio­
ni che la dilaniano, la trage­
dia della discriminazione raz­
ziale ed economica, e l'av­
versione sempre più diffusa 
alla guerra, in particolare al­
la guerra del Vietnam. 

Tutti questi motivi si Incro­
ciano nei cento manifesti rac­
colti che costituiscono corta­
mente un documento Impres 
sionante dell't'ra di Johnson 
vista sotto il profilo del tra­
dimento di quel valori di li­
berta, di uguaglianza, di de­
mocrazia, del quali ogni ame­
ricano sento ogni giorno pro-
dicare. 

Il volume, e la mostra, son 
disivi in « capitoli »: Simboli 
della ..pace e della quarta; 
La bandiera, La leva.LQ. guer­
ra nel Vietnam, La Granile 
Società; Lyndon Balnes John­
son, Eroi della gioventù 
d'America, Amore non guer­
ra. Una appendice è dedicata 
ai « cartoons » di Ron Coob, 
il grando disegnatore politi­
co del « Los Angeles Free 
Pressi), fustigatore del mito 
della « Grande Società » john-
sonlana. E' il nome più noto 
fra gli autori presentati. GII 
artisti d'avanguardia non si 
dedicano in genere a questo 
tipo di attività e preferisco­
no esprimere in loro prote­
sta, quando la «sprimono, in 
opere colte che magari tro­
vano agganci precisi, e per-
fin programmatici, nella ima-
gerle di massa e nella tec­
nica dei « posters », ma nello 
stesso tempo tendono a dif­
ferenziarsi dal « mass-cult » 
(cultura di messa) per ap­
prodare a forme espressive 
d'elite. 

Il caso della Pop-art è, a 
questo riguardo, estremamen­
te significativo. Parimenti, no­
ta 11 Kunzie, ce i grandi della 
grafica americana non sem­
brano interessati a questo ti­
po di produzione. Gli autori 
sono quindi, spesso, grafici 
dilettanti, studenti, artisti 
commerciali, di non grande 
talento. Ciò emerge chiara 
mente dai manifesti, i quali 
puntano piU .sul significalo 
dilettamente emotivo della 
Immagine presentala. che 
spesso è una fotografia fa­
mosa, che non sulla fnsinua-
zlone sottile, tipica della rea­
lizzazione artistica. I simboli 
sono fra I più comuni, la 
colomba Insanguinata nei ma­
nifesti per la pace, l'aquila 
americana, 11 fungo atomico, 
il bambino dilaniato dal na­
palm, la bandiera, il poli­
ziotto, la statua della liber­
tà, il « povero negro », la 
svastica ecc A volte questi 
simboli vengono presentati 
con un distacco e una Iro­
nia che 11 rende terrificanti. 

// « fungo » 
a sorpresa 

Finissimo, e di grande ef­
ficacia, il manifesto eli Pin­
kerton, «OOFH», dove il le­
varsi del fungo atomico s'ac­
compagna a una educata 
esclamazione di sorpresa, co­
rno di chi s'accorga all'Im­
provviso dell'effetto dì una 
distrazione o di « una piccola 
sbadataggine ». E' lo spirito 
del « Dottor Stranamore » 
che ritorna in questo mani­
festo e In un altro che vale 
In pena dì riportare per in 
tero a titolo csempllticnlivo 
di come le « Istruzioni » bu­
rocratiche vengano distribuì 
te con lo slcsso imperturba 
bile distacco sia per preser­
vare il popolo dal pericolo 
dei ratti che da quello della 
bomba atomica. 

Le Istruzioni In caso di at­
tacco di bomba nucleare so­
no le stosse di quelle uffi­
ciali, adisse in tutti i luoghi 
pubblici: 1) Tenetevi lontani 

fetta può anche rischiare di ' da tutte le finestre. 2) Tenete 

le numi libere da bicchieri, 
bottiglie, Sigarette, ecc. 3) Te-
netevi lontani dal bar, da ta­
vole, orchestra, attrezzature e 
mobili. 4) Allentate la cra­
vatta, sbottonate la giacca e 
altri indumenti stretti 5) To-
glietem gli occhiali, svuotate 
le tasche da oggetti appun­
titi come penne, matite ecc. 
fi) Appena vedete il bagliore 
dell'esplosione nucleare, chi­
natevi e ponete la testa sal­
damente tra le gambe 

Stelle 
come bombe 

La non voluta vis comica di 
queste «istruzioni» e di per 
sé tanto torte da non aver 
bisogno dell'articolo 7, ag­
giunto dagli autori, e che 
conclude serenamente: 1) Poi 
baciatevi il culo. Questo tipo 
di trasposizione lo si ritrova 
spesso, come nel caso dei 
manifesti che riproducono 
quelli delle « taglie » sui ri­
cercati (Premio a chi darà 
informazioni utili alla cattura 
di Gesù Cristo, ricercato per 
sedizione, anarchia criminale, 
vagabondaggio e cospirazione 
per l'abbattimento del gover­
no costituito. Veste povera­
mente. Dice dì essere fale­
gname Mal nutrito, ha idee 
visionarie Si associa con ope­
rai comuni, disoccupati e 
barboni...). E' un umorismo 
forse facile, ma efficacissimo, 
corno quello che investe il 
simbolo più sacro per gli 
americani, la bandiera a 
stelle e strisce. 

Le stelle si trasformano in 
bombe, in teschi, in falce e 
martello, oppure si raccolgo­
no, In « Are we next? Be ama­
re » (Saremo noi i prossimi? 
In guardia), In una svastica, 
A loro volta le strisce for­
mano serto di lettere che 
contengono giochi di parole 
o addirli tura statistiche sui 
massacri militari (La ban­
diera del genocidio) o ter­
mini ripetuti ossessivamente 
(La bandiera al Napalm). La 
trasposizione di una immagi­
no notissima nella sua demi­
stificazione si ha, ad esempio, 
nella ripresa del famosissimo 
manifesto ufficiale ove lo Zio 
Sam Invita ad arruolarsi pun­
tando 11 dito sullo spettatore. 
Nei « posters » d'opposizione 
alla leva militare questo mo­
tivo è assai sfruttato: in Une-
le Sam Wants You (Zio Sam 
vuole ' te) il dito puntato è 
sostituito da una pistola; in 
« Quacle », Zio Sam è sosti­
tuito da Zio Paperone, crea­
tura del maccartista Walt 
Disney. 

Il più impressionante dei 
« posters » contro la leva è 
l'imitazione parodistica di un 
altro noto manifesto. La 
scritta dice- « War (a good 
busines • invest ijour son » 
(La guerra è un buon affare, 
investi tuo figlio). La guerra 
nel Vietnam è motivo di al­
tre immagini disperate o 
amaramente ironiche Dall'ap­
pello per far cessare subito 
la guerra nel Vietnam, soste­
nuto dalla ripresa di motivi 
di « Guernica », all'uso di 
slogans famosi come quello 
a favore della pillola. Scelta, 
non caso, adoperato per com­
mentare l'Illustrazione di un 
manifesto ove si vede un 
aviatore americano che segna 
sulla carlinga le sagome dei 
bambini uccisi, al fotomon­
taggio in cui si alternano a 
immagini di atrocità della 
guerra le risale di Johnson, 
Mac Namnni e Rusk è un 
grido di condanna totale con­
tro la violenza Altri manife­
sti la rombati ono nelle sue 
manifestazioni razziali e po­
liziesche. La violenza, si può 
concludere, è la vera accu­
sata. Sia essa psicologica o 
fisica, è In queste opere sem­
pre presente come il nuovo 
mito negativo della «Grande 
Società » americana. 

Franco Solmi 

« O D I O » (Hate): disegno a forma chiusa di un poliziotto di Los Angelos In motocicletta, com­
positi con le seguenti parole: « 23 giugno 1967, distruggere, storpiare, uccidere, uccidere, sfa­
sciare, azzoppare, sangue, guerra, nazista, od Lire, macellare, sterminare, assassinare, muti­
lare, strage, uccidere, ucciderà, picchiare, massacrare, schiacciare, rovinare, giustiziare, con­
dannare, demolire, pestare, sradicare, annichilire, odio ». Il poliziotto si (ancia a plona velocitò 
schiacciando sotto le ruote le parole a Peace s (pace) e a Love » (amore) 

I problemi della scuola infantile in un volume di Francesco De Bartolomeis 

Un modo nuovo di 
educare il bambino 

La questione attualissima e 
scottante della educazione del 
bambino e la conseguente ne­
cessità di dare carattere isti­
tuzionale alla scuola infanti­
le — fino ad oggi chiamata 
impropriamente materna — 
sono al centro del volume 
di Francesco De liartoiomeis 
(Il bambino dai tre anni ai 
sei anni e la nuova scuola in­
fantile, La Nuova Italia, 19GB) 
che le affronta in termini nuo­
vi alla Luce di stimolanti espe­
rienze ricavate da una serie 
di test, di disegni, di conver­
sazioni (riprese con magne­
tofono) effettuata dai bambi­
ni del Centro educativo Ita­
lo-svizzero di Rimlni affidato, 
com'è noto, alla direzione di 
Margherita Zoobeli. 

L'autore fissa alcun] punti 

fermi nella dibattuta proble­
matica pedagogica e formati­
va che riguarda i bambini: 
la funzione mediatrice della 
scuola infantile che deve es­
sere « strutturata in mode da 
costituire un ambiente diver­
so da quello (umiliare e de 
ve fornire al bambino le op­
portunità per un tipo di rap­
porto con l'adulto diverso da 
quello che 1 piccoli realizza­
no con i genitori. 

« Nell'ambito di tali innova­
zioni è da prevedere che la 
presenza maschile (contraria­
mente a quanto stabilisce la 
legge istitutiva per la scuola 
materna statale, nata dal com­
promesso del partiti di cen­
tro-sinistra. n.d.r.) si faccia 
sentire in vario forme in mo­
do determinante »; Il peso 

A Tremezzo 

In corso fa Conferenza 
sui materiali ceramici 

E' in eorso a Tremezzo (Como) la 1 Conferenza interna-
Z zionale sulla scienza dei materiali, dedicata alla sclera e 
- tecnologia dei materiali ceramici, promossa dalla Fondazione 
Z « Guido Donegani » annessa all'Accademia nazionale del Lincei. 
- Tale conferenza si propone di arrecare un contributo allo 
" studio e a une migliore conoscenza dei problemi riguardanti 
2 il campo della scienza dei materiali ceramurgici e compositi 
Z e costituirà I undicesimo corso della predetta fondazione 
" Il corso, al quale si sono iscritti circa 100 studiosi italiani 
- e di vari altri paesi europei, sarà articolato su dieci giorni 
Z m insegnamento e di discussioni, e sarò diretto dal dottor 
- Alan W Scfircy. professore di scienza dei tnntcrmli ali Uni 
Z \ PI sita di California. Berkeley II comitali) scicntilluo che ne 
- ha curalo l'orjiani//a/.ione e comporto oltie che dallo slosso 
" [irol StMi'cy dal prof David V R.i>!uiic dell l'inveì Min Gir 
- nenie Mnllon di Pittsburgh e d<il prol UHIIKMIO Colombo, di-
- lettore dell'Istituto di ricerche < Guido Donegani» di Novara 
" Emilio SSeure. accademico Linceo. Premio Nobel i>cr fa 
- tisica e piofcssore di fisica nell'Università di California, ha 
Z accordato la sua consulenze per l'organiua/.ionc del corso. 

Le relazioni e i seminari saranno tenuti dai seguenti atu-
Z diosi di ben sette nazioni diverse: A. Ascoli, J. C. Bokros, 
- D. lì. Bowen, J. E. Burke, D Cismaru, F. I. P. Cla-ke, U, Co­
li lombo, H. Conrad, G. Do Mena II. Duffield, E. Fotuzzo, 
2 F. C. Frank, J. R. Johnson, A. Kelly, P. Kofstad, C. Kooy. 
Z G. Lanzavecchia, M. V. Nevitt, G, Nfcolis, I. Prigogine. D. V. 
" Magone, H Reisa, A W. Seercy, F. SuvioLi, P. T. Sawbridgc, 
- E. C. Sykeo, H. Walther, J. Zarzycki. 

condizionante che esercitano 
l'ambiente e 1 fattori socio­
culturali per cui « un atteg­
giamento di non Intervento 
della maestra con lo scopo 
di salvaguardare la presunta 
spontaneità del bambino, ha 
come effetto di lasciare libe­
ro e indiscriminato gioco a) 
fattori ambientali e quindi a 
quelli sfavorevoli »; l'esigenza 
indlffei ibile della preparazio­
ne e dell'aggiornamento delle 
educatrici attraverso un cor­
so post secondario di livello 
universitario e la necessaria 
integrazione in corsi e stages 
collegati aLl'TJniversita non so­
lo per la programmazione e 
la supervisione didalttco-scien-
tifica, ma anche per un plìi 
diretto Intervento. Di conse­
guenza 1 traguardi Importan­
ti raggiunti nel campo della 
psicologia dell'età evolutiva da 
Piaget, da Gesell, da Chateau, 
debbono essere arricchiti dai 
progressi ulteriori in modo 
dn « Inr convergere la indi 
^pensabile preparazione psico­
logica nella acquisizione di 
metodi di osservazione del 
comportamento al fini dello 
intervento educativo » 

Ma non si tratta soltanto 
di un'operazione di estensio­
ne educativa: «essa dove es­
sere condotta o Impostata con 
grande spregiudicatezza nella 
direzione di una nuova cul­
tura che si ponga decisamente 
come fattore di progresso so­
ciali'« in modo che «l'edu­
cazione infantile entri nel qua-
dio di un rinnovninento ge­
nerale dell'educazione ». Il 
problema, dunque, diventa po­
litico e l'appello di De Bar­
tolomeis alle forze progressi 
ite per favorire un più atn 
Olo e responsabile interven 
ro della comunità a favore 
dell'educazione in vista dol 
ii rinnovamento delle struttu­
re sociali con la partecipazio­
ne dolormlnnnle dello seno 
la », acquista un significato 
interessante perchè dimostra 
come la crisi della scuola ita­
liana sia generalo e postuli, 
perciò, interventi radicali e 
orientamenti innovatori. 

9.1. 

Problemi nuovi nelle lotte per il rinnovamento 

dell'istruzione superiore e della scuola in Italia 

Unità negli Atenei 
contro l'autoritarismo 
Il ruolo che spetta alle forze sindacali universitarie - Democra­

zia e diritto allo studio - La partecipazione di tutte le componenti 

al potere decisionale - Lo studente come forza-lavoro 

Di fronte all'in.i.sprimcnlo 
dello posizioni del governo 
e dello autorità accademiche 
si impone oggi, alla ripresa 
della attivila universitaria, 
l'esigenza di avviare rapi­
damente una intosn precisa 
tra lutto lo forzo vivo che 
nel l'Universi là operano per 
del orni marne un reale e ra­
pido progresso. Un ruolo 
particolare, in questo qua­
dro, .spetta alle forze sinda­
cali universitarie: vi e qui 
l'occasione per dare corso e 
sviluppo a quel processo uni­
tario elio con forza è emer­
so nel passato anno accade­
mico, dalle vane riunioni, 
congressi e convegni elio si 
sono succedili i. 

Vi sono due ordini di pro­
blemi da affrontare: da un 
lalo vi ò il necessario con­
fronto con te attuali forze 
sindacali, per ricercare le 
predisposizioni e i modi di 
una possibile intesa, dall'al­
tro vi è. l 'esigerla di addi­
venire ad una piattaforma 
coinune che sia articolala 
nell'interesse di tutte le for­
ze attive, della Università e 
della scuola in generale. 

La base comune esiste nel­
le tre rivendicazioni fonda-
mentali: 

l ì sviluppo di una demo­
crazia ampia che veda la 
partecipa7Ìone efficace e 
reale di tulle le componenti 
universitarie ai problemi 
slrulturali e amministrativi 
(leirUnivorsilà. Vogliamo ri­
cordare che la pubblicità di 
certi atti e la possibilità dì 
poter inlervenire su deter­
minato decisioni e il mcon­
valido di cnnlrollo demoera 
lieo di un organismo; 

2) lotta all'autoritarismo 
clic impera nell'Universi là 
ad opera di cerli gruppi di 
potere identificabili sia Irsi 
il personale accademico sia 
tra ì funzionari retlorali; 

3) presalario da esten­
dere a tulli gli studenti per 
combattere l'Universi là co­
me strumenin della classe 
dominante; solo in quesiti 
modo si può pensare di crea­
re almeno una premessa 
per garantire il libero in­
gresso all'Università di tulle 
le elassi che formano il tes­
suto della società italiana. 
Va ricordato che la questio­
ne del presalario porta in 
se anche la necessità di adot­
tare previdenze per le fa­
miglie non abbienti e per le 
quali l 'entrata tli un figlio 
nell'università significa la 
perdita di una forza-lavoro. 

Tradurre In concreto quo-
sic affermazioni vuol dire 
innanzi tulio porsi il pro­
blema della partecipazione 
di tutte le componenti uni­
versitarie agli organismi de­
cisionali che operano oggi o 
che si prevedono domani in 
una riforma della struttura 
universitaria' è necessaria 
la partecipazione dei docen­
ti di ogni grado in quanto 
elemento consapevole dei di­
versi problemi della didat­
tica e della ricerca; è ne­
cessario che partecipino gli 
studenti quali oggetto-sog­
getto di tutte le attività 
che si svolgono nell'univer­
sità, dalla didattica alla ri­
cerca; è necessaria la parie-
cipa7ione del personale dei 
rettorati per il dominio e la 
competenza che essi hanno 
sugli aspelti burocratici e 
amministrali vi della vita 
universilaria: è essenziale al­
tresì la partecipazione del 
personale non insegnante 
che opera negli istituti e 
nelle cliniche. 

Qui noi vogliamo porre 
l'accento su quest'ultima ca­
tegoria di lavoratori perché 
per 'le prime tre ò già stala 
affermata più volte la ne­
cessità di una partecipazio­
ne alla conduzione della vi-
la universilaria. Il personale 
non inscgnanle degli Islìluti 
e delle cliniche è infatti cn-
sti 1 nito da forze operaie e 
Iconiche che svolgono in lar­
ga maggiorali?,! un'attività 
indispensabile alla didattica 
ed alla ricerca e che. do­
lala in larghi settori di suf­
ficiente consapevolezza e 
forza di classe, costituisce 
una delle componenti più 
vigorose nel campo della 
conf rati azione sindacale e 
nell'agone sociale universita­
rio, Non è un mistero per 
nessuno che i tecnici, gli 
infermieri, i portantini, i 
subalterni e gli operai negli 
istituti, soprntlutlo in quel­
li ben organizzali, ranpie-
sentano una categoria di la­
voratori ali.lineili e specia­
lizzata e tale da gara ni ire 
la base tecnologica e firn 
zinnale di Iniln l'.illivìtà di 
ricerca e didattica. Deve es­
sere poi tentilo presente 
che tra il personale non in­
segnante si collocano ora­
mai ì lnu fonti e i diplo­
mati (tecnici laureati, hi-
hliolecari. conservatori di 
museo, curatori di orti bo­
tanici e tecnici diplomali) 
che assolvono via via a man­
sioni sempre più imporliin-
ti, che spesso incidono sulla 

qualità e sulla quantità del­
la produzione scicnlifica e 
didatiica, o che svolgono 
una precisa ricerca tecnolo­
gica e che assumeranno, nel 
quadro di un assetto dipar-
limcnt.ilc, una imporlan/a 
fonda mentalo per la .strut­
tura. 

Sì pone ora il secondo 
aspetto: sono oggi le forze 
sindacali la lì da ricevere e 
tradurrò in azione precisa e 
fruttuosa la spinta unitaria 
e l'innovatrice che viene dal 
mondo universitario? 11 pa­
norama sindacale dell'uni­
versità è costellalo da una 
mirìade di associazioni di 
categoria e sindacali, a vol­
le in posizioni antagoniste, 
irretiti più spesso in una 
politica corporativistica ste­
rile. slegali dai granili pro­
blemi tli riforma e quasi 
del lutto avulsi da quel 
fruttuoso processo di rinno­
vamento che trova nel mo­
vimento studentesco ì ger­
mi più vivi. 

A causa di ciò questo 
forze sindacali male .si pos­
sono opporre alle varie for­
me di sopi-arfa?inne e tli au­
toritarismo da dovunque es­
se vengano Siamo per al­
cuni versi consapevoli del 
fallo che proprio per queste 
carenze la forza latente che 
il quadro operaio e tecnico 
rappresenta non è per nul­
la valori-vai a e impiotata. 

Rompere questa concezio­
ne ristretta dell'attivila sin 
dacale, puntare su una lar­
ga presa tli contatti fra tut­
te le forzo sindacali con la 
coscienza comune di supe­
rare queste posanti remore 
della vita sindacale univer­
sitaria per proporsi obietti­
vi validi nei quali ogni giu­
sta rivendicazione di cate­
goria trovi l'esalta colloca­
zione sono, a nostro .iwìso, 
gli scopi pio urgenti a cui 
lo forze sindacali devono 
tendere. 

T.o prose di posizione e le 
iniziative unitarie già in 
corso in qualche aleneo ita­
liano rappresentano, oggi, i 
preziosi germi di un'azione 
che deve portare alla cor­
rezione dogli errori e a nuo­
ve e più robuste imposta­
zioni. 

Tutto ciò pone problemi 
nuovi ai sindacati, 

Fra questi vi e un pro­
blema in particolare, che 
noi poniamo alla attenzione 
della CGIL, e che nasce og­
gi da alcune situazioni rea­

li degli alenei- l'onporlimi-
là e) meno di un sindacalo 
verticale completo che com­
prenda tutto le categorie 
che lavorano nell'Università 
dai professori ordinari agli 
studenti, A questo consegue 
l'esame doHa partecipazione 
degli studenti n)ìn attività 
sindacale nelle università. 

In effclli noi pensiamo 
che fino ad oggi non sia sta­
la esaminala con la dovuta 
attenzione la figura dello 
sto tieni e come forza lavoro 
nell'Università, simile per 
alcuni aspetti a quella di 
un operaio nella f.ibhrica. 

Sino ad oggi si è consi­
deralo, ;i torlo, lo studente 
come una entità passiva che 
trascorre una breve parte 
della sua vita di cittadino 
tra i banchi universitari, per 
apprendere nozioni che lo 
porteranno ad integrarsi con 
la classe privilegiata e di­
rigente. 

Proprio su questo concet­
to si basa l'Università co­
me strumento di classe. Se 
la democrazia diviene ragio­
ne operante nell'Università, 
lo .studente non è e non può 
essere oggetto, ma diviene 
soseetto della vita univer­
silaria e quindi dovrà es­
sere libero di decidere e 
di lottare per il «mo Inoro 
di lavoro. 

Non a caso è oramai da 
tutti riconoscinla la neces 
sita dì un presalario" su 
questa rivendicazione appun­
to si basa il nuovo conceMo 
dello studente - lavoralo-
ro » nell'Università. 

Discutiamo presto di que­
sti problemi e avviamoli a 
giusta soluzione. 

Non aspettiamo però per 
muoverci di averli risolti 
tulli. Vi è già oggi tutta 
una serie di iniziative MI 
senso unitario che possono 
e debbono essere prese ni più 
presto o nel corso delle olia­
li probabilmenle scaturi­
ranno le soluzioni di molli 
dei problemi accennati 

Operiamo e imprimiamo 
ri Imo alla noslra iniziativa 
umìnrin In questa azione a 
più ampio respiro, in quo-
sta volontà unitaria e cer­
tamente la f or7a migliore 
per condurre avanti con ef­
ficacia l'azione rinnovatrice 
dell'Università. 

F. P. Bonadonna 

Ennio E. Cerlpsi 
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Rinascita 
da oggi nelle edicole 

la posizione del PCI sui latti cecoslovacchi 
LUIGI LONGO 
Risposta a tre domande 
PIETRO INGRAO 
Il dibattito in corso nel Partito 

0 Velleità neoatlantiche (editoriale di Romano 
Ledda) 

£ DC e PSU: l'alibi di Praga per tornare al cen­
tro-sinistra (di Aniello Coppola) 

Q Ondata di autoritarismo sulla società israeliana 
(di Massimo Robersi) 

0 Lo scisma d'Olanda (di Alceste Santini) 
0 Un nuovo partito per un nuovo Stato (di Um­

berto Cerroni) 
0 Studenti: vigilia di nuove lotte (Gian Franco 

Borghini) 
0 A Venezia è morta la vecchia Mostra (di Mino 

Argentieri) 
9 Fontana e Leoncino (di Antonio Del Guercio) 
9 Libertà e autogestione nei teatri (di Bruno 

Schacherl) 

OSSERVATORIO ECONOMICO 
9 La politica economica del governo (di Eugenio 

Peggio) 
9 Dove va l'economia italiana (di Mario Maz­

zarino) 
# Perchè' non riprende l'occupazione (di Osval. 

do Sanguigni) 
0 La riorganizzazione dell'industria tessile (di 

Ninetta Zandigiacomi) 
• Il condizionamento del commercio internazio­

nale (di Enzo Fumi) 

LEGGETE 
I I I I I I I I I I I I I M l i I I I I I I I 11 I I I H I I I I t i I I I I I I I > I I I I t I l 

noi 



l ' U n i t à / venerdì 13 settembre 1968 PAG, 91 spe t taco l i 
CONTESTAZIONE AL FESTIVAL DI MUSICA CONTEMPORANEA 

Le t re emme della 
cultura Concerto grìgio e 

omaggio a Debussy 

\ 

\ La moda \ 
| di Sylvie \ 

Dal nostro inviato 
UNL/ìtA 12 

Un concerto piuttosto fingici 
di musiche uum risliche e una 
collann di pezzi pianistici di 
Dtbussv htinno riempito una 
g iirmlfl d IM slivil muore Hi 
riporlo la serie il Quartetto ver 
archi n fiddi nislr ili ino t u o 
t movermi I \ !( r Seiiltlimpe 
ui lavoro die s imbn uscito 
dalle carie postume di Hrahms 
con rorr< /ioni di Mnv inski 
Molto pu sifinificalu,i h Vu 
s ca per quartetto d archi di 
Boris P o i e n a r o m a n o n a t o 
nel 27 a l l ievo di Petra;» 1 e 
a t t e n t o r i c e r c a t o r e ili raff inate 
sonor i tà diviso t r a io sti le a t 
t t inle e 1 a m o r e p e r il Seieeri 
to II suo Quartetto a b i l m t n 
te e segu i to da l l a Socie tà Ca 
m e n s i l i a I t a l i a n i m o t a con 
g a r b o «• Ionio a una piccola 

Il Convegno di 

Firenze contro la 

« privatizzazione » 

dei teatri pubblici 
F i n F N Z E 12 

Si è svolto a Firenze il Con 
veglio eli ci itici autori organiz­
zatoli l e a t n l i per e s i m m a r e — 
è eletto in i n eornunn ito « lo 
s ta to delle Attività t c i t n h ita 
liane in relazione allo prossime 
scadenze o lenitive. ed alla ur 
gonza di i i ru t tu re legislative 
profondarne He i innovatrici |>ei 
il se t tore» \ e l documento con 
elusivo <;i ffc in 1 elu duran te 
i lavon te s ta ta pu1 a visione 
delle nomi conten ite nella 
circolate n i n i c t e n a l e sulle alti 
vita teatral — a t t raverso le qua 
li è consentita ai l e i t r i a gestio­
ne pubblici la copioduzionc di 
s p e l i n o l i con compagnie priva 
te ed il loro inseumento nel c a r 
tellone stesso » 

«Considerando — affermi il 
documento — che questa facoltà 
conti asti in modo rad cale con 
i compiti i t i tu/ ionil i ed i fini 
sociali che sono piopri del tea 
tro a gestione pubblici il Con 
\ egno invita I dirigenti di que 
sti teatri a non avvalersi di tale 
facoltà ed a lasciare alla respon 
sabilit i del ministero onesta in 
dfca?ione di n n e t i a m c n t o » 

« Nello stesso 'empo - con 
elude il documento — il Conve 
gno a f fe rmi vigorosamente il 
suo dissenso da tutte quelle ope-
i azioni a t t raverso le quali il t e i 
tro pubblico può essere tentato 
eh delegate o effettivamente 
delega — la propria funzione a 
compagnie private sostituendo 
con la loro att ività I propri im 
pegni di p iog rammanone e ri 
e,Imma i resjwn abili del teatr i 
a gestione pubblico a l h neces 
sita (h a l l a r g i r e i loio interven 
ti di pi omo/ione sostegno e ga 
ian?in a quei gruppi che l icer 
enndo nuove metodologie espres 
sive e oigant?'-ative sono stati 
fino ad o r i relegati ai margini 
dolla vita t ca t t a le italiana » 

i d e i melodica rilanciata, d i l 
1 i no ali i l lro s t n i m i n t > ce i 
un m o v i m e n t o in in lorro t to di 
notevole effic i ia 

Dopo q u e s t o Knrornnaao del 
s u p p o n e c e \ n l s u n e Mnlsu 
i laira pe r s t n ^no e 10 si n i 
i in nti s e rivi hit t in i pi; re 
vole m a eleof_nhen compos i 
zinne li Misto u c h i >ti > I K I I 
tre il d ire n tn > l ini io lì i ! > 
I0/71 (unto m i 1011) non va 

< lire l i se i|M ri i l ecn i r i |M i 
eiuanlf i n t e r e s Trite R u t >lo/ 
zi h i scoper to ia possibi l i tà d 
far e s e g u i r e i n o perfino qmtt 
t ro noie con c m p o r a n a m e n i c 
dai « finti » il che significa « he 
I oboe (come a h h i a m o udito 
nelle Concer taz ioni ) e m e t t e ne 
cordi in cui U Umbro or ig ina 
le si p e r d e in favore di un no 
no r icco d i a n n o n i c i gorgol inn 
ti Un t imbro s u p p l c m e n t n r e a 
bcneflcin dei composi tor i II 
m e d e s i m o artificio si n o t t e i n 
che nei Tra retuerdos del 
e telo pei c a n t o e s t r umen t i do 
ve la l impid i voc« di I uis Ih 
C affi h t ngLiur to un tocc d 
o ic sin i l ln i n d i l i delli j i r 
t i iu ra Di r igeva In s t e s so B i r 
tolo7/i m e n t r e f i to re Orac i e 
il s o p r a n o Michiko H i r a w m n 
hanno In t e rp re ln to il b r i n o 
g i a p p o n e s e 

In s e r a t a Alexis W e i s s e n b e r g 
p ian is ta a s s a i c e l e b r a t o ha 
c o m m e m o r a t o D e b u s s y ose 
guendo la Suite bergamnsque 
Children s concr Images e 
L i^le joyeuse t ecnica perfe t la 
sonor i tà b n l l a n l e m i solo c|ua 
e la quel la t r a s p a r e n z a i m p r e s 
s ion i s t i e i r e n / i cui D t b u s s v 
perdo l i sua m a g g i o r e n n g i 
m l i l ì Cosi i n c h e chi punto 
eh vista cornine m o n l i v n i]iie 
stn p r o g r a m m a av ev a pocc 
senso 

r. t. 

a Venezia 
E' bastato un manifesto del PCI contro i fe­
stival sradicati dalla realta del Paese perchè 
la piazzetta davanti alla Fenice si popolasse 
di poliziotti - Agenti in borghese arricchiscono 

lo scarso 

Dal nostro inviato 

VENI-ZIA 12 
6111111 ) n mt la strada ti 

he •itti al musicate sé ceduto 
a rijìo are e mentre la pah 
zia Kiminciava le tue mano 
1 re attorno alla Pen i ce r i siei 
?n j raccolti m (fiorirne per ri 
corrìan cìit mezzo sec ilo fa 
e m >rto Dcbusti/ Tutto som 
ninfe» una giornata clip % pre 
sin ti tali m e ( nsidi ra ni 

! a (uìtura italiana et pò la 
in >p nata < imparai dil pr( 
sfinì o H i (In 11 1 tìiia 
I i(fn in s ha ni ni ) a i p( 
r d di cr is i / 01 s ri 11 uta 
r isei-prendo una specu di tri 
iuta di 1 M > in ctn / idea 
p r i m o riti iso si r iunisce f 
cine Mamma Morti e Affili 
gaiielto 

Il primo inulto non ha Imo 
gno di sp iegaz ione Siamo — 
ci inseonorono De Sica e Zei 
votimi nel Giudizio u n i v e r s a l e 
— fiifd figli di m o m m o e di 
cons^iuenza fratelli il gover 
no decide maternomenìe per 
tulli un ita a tai ola 1 buoni 
e /ASCIO 1 cattu 1 senea /ruffa 
comi s i1 J <;fo aVe ma ire del 
cine na e lolla pittura 

Onorando ca* la m a m m a 
non pos tama ignorare In non 
na e la b isnonna Per 11 
nostra cultura è essenziali 1 
fé comnicmoraln a il cul to 

Sullo schermo 
« Il giovane 
Holden » ? 

FOLIYWOOD 12 
I produttori I I i l f nnders 0 

Bob Robeits avrebbe 0 quasi 
raggiunto un accordo con lo 
scri t tore J c iome D Silingei 
pei la trasposizione a n o m a l o 
grafica del suo noto romanzo 
Il piovane fìolden Ignor i Sa 
lingci pei i on i molto schivi e 
il iona di l la pubblio (a avovn 
rifiutalo numerose offerto fatte 
gii da c i s e p iodut lnci e da 
1 cgisti 

Disorganizzazione al la RAI-TV 

«Canzonissima» 
in alto mare 

Mancano ancora i testi della 
popolare trasmissione 

« Maietti » e nuova (limo­
si az.ione di ineapacità orga 
ni77itiva alla Rai Tv è di 
seen 1 Canzonissima li lun 
ghissimd trasm ssione di fine 
d anno che e ini delle pu 
pille predilette dei dirigenti 
televisivi Una trasmissione 
Der la quale non si bada a 
spese e che radium infatti 
molti grossi nomi del vanelà 
mziomle e strimelo 

A distanza d poc'u gioì ni 
dalla prima puntata Canzo 
mistma tuttavia non ha an 
cora un testo e vive soltanto 
nella mente de chi igenti del 
settore varietà I due autori 
clic erano stati invitati a pre 
parare ) copioni CAmuri 1 e 
lui gens) hanno infatti riTiu 
tato impi ov\ isimcnte di in 
tei essarsi ancora alla tra 
snussione I motivi di questi 
decisione non sono perfetta 
mente chiau Ma da entiam 
be le pirli si offeima che la 
decisione msee soltanto da 
una divergenza di vedute sul 

tipo di trasmissione d i im 
postare Nulla di clanioioso 
tuttavia giacché il varietà 
televisivo vive normalmente 
nell ambito eh vistosi compro­
messi e Amurn e lui gens so 
no auton gii tranquillamente 
speiimcntati in televisione (e 
del us to mi lgndo il clisne 
coi do su Cauzonissimo stanno 
già preparando altri pro­
grammi) Oltretutlo al loro 
posto sono stati chiamati al 
tn ti e autori (Terzoli Mar 
chesi e Viime) di sicuro affi 
(lamento televisivo 

Resta dunque d i nlcv are 
soltanto la disoi ginizzazione 
di cui ancoia una volti 
dà piova la nostra lv Uni 
disorganizzazione oltrertutto 
che rivela con quanta appios 
sinwioae e supeificialiti ven 
gono allestiti piogrammi di 
gt anele niioegno (almeno 0 
nanziano e siwt'ncolare) 
malgrado il lungo battage pub 
blicitano dui i to mesi inten 

L'uva della lady 

liei teatro 

dti moiii ci iap/i»iri/ieo bar 
se t i curiamo p LO dei uiuf 
ma in c o m p e n s o indugiamo tra 
le care ombre d 1 trapuntiti 
da Tosceiuui) a Uamm da 
Giordano a fJelJiissj/ Menni 
oranrfiss-imi a l / r i modesti ma 
marti tutti e qu ndi parimenti 
degni del concerto cammemn 
ratuo dell artu do di Gaiaz 
zem dell orazwn presidenzia 
le lini aspettano nella con 
s lantc certi zio he di morti 
quaterna si ricorderà di loro 

Infine (i sono alt nuoireg 
a IM qi elli th( M riluttano 
di cifrar nei u<(o fraterno 
e filiale I conte ! tori Brulla 
parola e peggior concetto Per 
costerò i e il manganello le 
gale s intende 1 ir/uosamenf»' 
affidato alla polizia da mini 
stri democristiani a wcialisti 
uniti nella medesima ansia 
patriottica Perciò è bastato 
che comparisse sul muri di 
Venezia un variopinto mani 
festo in cui si a u m i r c i o u a i{ 
*no* dei comunisti at festi 
tal sradicali dalla realtà del 
Paese perché la piazzetta da 
tanti alla fenice si popolasse 
di poliziotti 111 fin isa mentre 
altri in borghese arricchii ano 
lo si a r s o pubbl ico del teatro 

Niente (H tragico Abbiamo 
sempre sostenuto che la viti 
sica deve rivolgersi ai gioia 
111 e anche 1 celerini sono 
piovani 11 vero guaio sta nel 
la stupidità che muove f imi/ 
esibizioni di forza armata h 
cio< nell incapacità a com 
prendeie ci e si possa negare 
la struttura del Fesf iual sul 
f i r r e n o dello idee tema 1 e 
mre alle mani Ma forse son 
propria le idee a far paura 
a quelle autorità veneziane e 
nazioìali che si limitano a 
studiare ìa arcale zio»e d e ! 
pens i e ro nei m a n t j e s d della 
Con (industria 

l quindi auspicabi le che l 
musicisti trovino modo di e 
sprunere aneli essi — coi pif 
tori e ì cineasti — un opinione 
r e sponsab i / e su un organizzo 
ziono culturale (generale e del 
Fesfual) ebe fi mela luca 
paci di esprimere un penste 
ro uva attuale di rnolgersi 
a un vero pubbl ico e di orna 
ruzzarne In presenza II fallì 
mento della legge Corona il 
crescenti deficit degli enti li 
ria Ut sta 1 di questi orga 
Tijsmi r l s e r i n f i aclf abili da 
se ra sono tanfi aspetti che 
si riflettono anche sul Festi 
1 al vutsicale leieziaiio meer 
to fra te retrospetlu e d oc 
casit ne e il dai ere informa 
tu 0 soprani issufo come un 
pai ente poi ero delie mostre 
del lido e ancorata al mede 
sima statuto fascista Che non 
si possa andare avanti m 
questo modo e onlmonp acne 
rale Ma occorre dirlo forte 
puma che la parofisi sopiaf 
fa'ria tutto e tutti 

Rubens Tedeschi 

Protestano in Germania 
gli obiettori di coscienza 

BRUXELLES — La cantante Sylvie Vnrìan è giunta a Bruxel les 
per presentare lina collezione di moda che si dico «la stata 
creata completamente da lei Sarà voro? Comunque, ecco ia 
can t in le mentre posa per 1 fotograf i Insieme con le sire 
Indossatrici 

Michèle Merc i r r In 
$n a l lua lmcnle a 

una conturbante scena del film « Lo calde notti di Lady Hamilton » cha sì 
Rome 

Quattro novità 

assolute 

per !o Stabile 

di Torino 
lortrNO 12 

Con / amica delle mogli di 
I ingi Pirandello il Icatio Sii 
bile di Poi ino api 11 a ufficiai 
mente al C ingn ino il ó" ot 
lobre la sua quattordicesima 
stagione II ca tellone in ab 
bollimento oltie al testo pi 
mndclli ino picseitato con li 
legn di Gioigio De I ubo nel 
1 edi/ione cicli 1 compagnia De 
f ullo r ilk V 1II1 \lbani prove 
de litri scile titoli di cui qmt 
tio 1 o\il 1 ìssnluie In oidine 
di presentazione gli spetticeli 
sar tnn > fine ollobie Oiqia 
di P d Piolo Pisolini (no\i 
t i issolul 1) noumbie di 
cembro / testimoni di I 1 
deusz R07OUKV (novitì pei 
l l l d m l genti no lleddn Ca 
bler eh flennk Ibscn gemi 110 
Qi ardilo [ ondra \\ Il di Oc n 
n a i o Pisti l l i (novi! 1 issolut i) 
febbraio m u / o II grosso hr 
ncstone di fimi anni C.unila 
(Dovit i a s s o l u t i ) P I . I I Z O lìe 
ulto Lereito eh Itubc t l-ovvell 
d il r iceonto di Melville (no 
vita pei 1 Itali 1) ed infine id 
a p u l e ne 11 edizione del lentie» 
Si ibile di C i fmin / Vice n di 
i cele i to De Robe i lo riduzio 
ne l e d i ile di Diet,o f i b b n 
f rinvìi1! isse 1 it 1) 

[ e M gie e Itic he ci 1 D e 
I ullo il quale allestii ì indie 
ìli fida Cabli r s u inno ni ite 
eh d i e degli stessi m t o i i rie e 
Pasol ini e Pisti l l i c h e e s o i d i 
r inno nell 0 e isi »i e come t e 
gisti te t u l i e d i Gioig io 
R i n c i n i ( f e n d i ) C u l o Q u i i 
lucei ( R O Z M V H Z ) M issiino 
Scagl ione [ G u a i t a ) 

«I 
mah 
sarebbe 
piaciuto 

a Goebbeh 
BONN 12 

I intemazionale degli obut 
tiri di coscienza ha ch ies to al 
min i s te ro f e d e n t e dell in te rno 
di p r o i b i t e in C u m i n i a la 
pi otezione del film eli John 
Wavne / beri etti verdi FI film 
n m e t i c a n o ( l i cui r a p p i e s e n 
laz ione a M o n i o eh B a v i e i a 
h i p rovoca lo incident i ) esal a 
si concio 1 i s s x i i 7 i o n c picifì 
stn la g u e r r a nel VieLnnm 
a non os i la n d e f o r m a l e in m o 
do g rosso lnnn la s t o n a ed 
a 7zn a l l o d i o eh ia77A ed ni 
genocidio » 

L organizzaz ione a g g i u n g e 
clie la v icenda d i cui è pro ta 
gnnis ta John Wnyne n\ r ebbe 
potuto ben i s s imo o t t e n e t e le 
lodi del min is t ro della p ropa 
gincla naz i s ta Goebbe ls pei il 
suo con tenuto pelit ico Te prò 
l i s t e con t ro / berreff i verdi 
hanno già avu to q u i l c h e u s u i 
la to a M o n a c o il film ò s t a to 
tolto dal car te l lone m e n t r e le 
sa le c i n e m a t o g r a f i c h e di Co 
Ionia h a n n o deciso di bofeot 
tarlo 

r in breve 

Dodici paesi al 
Festival di Panama 

P \ N \ M A 12 
Dodici nae, i lutino annunci 1 

lo la loro p i r lec ip iz ione i l h 
ses t i ech/ioie del 1 i s l iv i l cine 
n n t o g n f i c o di Pan ima che si 
svol<f,eri v t i so In feu elei mese 
L Unione Sovietici piesctiler/i 
Cuerrci e pace di Qondaiemk e 
In l r inc ia M01 c/ie?(Je? di Ro 
tn.it Hresson 

Faye Dunaway sarà Ofelia, Harris Amleto 
LONDK\ 12 

F i y e Dm away che dopo il successo di Gonaster story sta in 
te rp ie tando ora Gli amanti di De Sica accanto a Vlastioia ini inter 
preterà il molo di Ofelia in una nuova veision c inenntog ia f ica 
dell Amleto di Sh ikespcare Piotagonista maschile nella par te di 
Amleto sarn Ilici a rd Harr is La lavorazione del film si svolgerà 
miei amento a I .ondra L inizio delle n p r e s e è previsto por la pros 
sima pnmave ra 

Lara Saint Paul negli USA, Venezuela e Giappone 
NOLANO, 12 

Lara Saint Paul che ha raggiunto d a RcJcO'H nt>torietft5corneq 
soubrette della rivista televisiva Quelli de'ìa aomenltja è par t i ta 
per Ni_w York dove pa i tee ip t rù ad uno spet tacol i televis vo tu re 
chera quindi a Las Vegas dove canterà a! fianco di Louis Vrnt 
strong ripetendo così l esperienza già fi t ta nell u l t imi festival di 
Sanremo e proseguendo poi per i\ Venezue! i ed il Giappone 

Luciana Novaro a Chicago per la « Norma » 
MII ANO 12 

l a regisla < coreogiafn I uc ia-a Novaro è p u l i t a per Chicago 
dove cuiorà la refla e la coreografia della Norma eli Bellini in 
progiammn per il 3 ottobre piassimo con la direzione del maes t ro 
Nino Sanzoti 0 e la pajteeiinzjone della soprano Clona Suhotis 
e del balletto L usignolo di Strawinski con la direzione di Fourne t 
e la parteci )az one eh Carla Fracci 

Tre concerti gratuiti del Comunale di Bologna 
BOLOGNA 12 

Un ciclo eh re concetti gratuiti è s tato piomosso chili Fntc auto 
nomo del T e a t r i Comunale di Bologna allo scopo di favoriie una 
t e m p i e maggio e diffusione della cultura musicale ne la cit tà Si 
t r i l l a eh una 1 iziativi a ca ra t t e r e popolare che si inserisce nel 
1 ambito di i ti consimili iruziative che 1 Fntc prese anche negli 
inni p issa t i 

« Prima » di una sinfonia Hans Werner Henze 
BERLINO 12 

Hans \ \ e i m r Hen?.e dirigerà d 6 di novemb e a Gerirne», la 
p u m i assoluta della sua Sc-,ta sinfonia eseguita dai Filarmonici 
La p u m a assoluta del suo nuovo concerto per pianoforte — definito 
da alcuni critici con e * un veio momento nell attività creat r ice di 
Henze» — si av ià invece alla (ine di questo mese a Bielefeld 

Nel 1969 !'« Ormindo » a Wiesbaden 
BONN 12 

I o p e r i Oriiiincio che I italiano Francesco Cavalli ha composto 
nel i&M s u a pi esentata per la prima volta nella Germania fede­
ralo ai t e s i n a ! mte rna / io i a l e eli Wiesbaclwi 1969 1 opein n t e 
n i t i sin i n ili è s l i t 1 ntrov "UT qu ilche h inno f 1 dn Raymond 
I x p p i r d direttore della famosi « I ngìisli ch rmber oichestra * e 
professore di ricerche musitali ali Univeisità di Cambridge Sotto la 
su i d lezione nimicale con la regia di Guenther Rennei t 1 opcia di 
In inces to C tvalh c i n t a n t e ed o i g m i s t a nell O i c h e s t n di Monte 
verdi venne present i la con notevoli successo al I estivai di Glyn 
delxiunie 1DG7 Per l i p u m i tedesca a Vvicsbiden la regia è s i i l a 
alT chi 1 a Weinei Kelrh 

Mandato di arresto per Mickey Rooney 
LOS A N G E L I ^ 12 

Un giudice ila spiccato un mandato eh ai resto contro 1 a t tore 
\ I K key Koo ie> pei cssers ciuesli i s scnla to d 1 un udienza loia 
t v a id u n c i n t r o v e r s n con l i ses t i moglie M a r g n e t d i o recla 
m i v i il p i g i m e n t o di 1 07^ dollaii (poco più di GÌ) mil> lire) di 
alimenti a r r e t r i t i 

II m a i n i n o n e ce lebr i lo nel 6(1 duiò cenlo giorni e al momento 
(k I divoi zio fu stabilito elio l i t t o r e dovesse versare alla moglie 
JiU doli u i al 11 cse per un inno 

Charlton Heston interprete di «Pro» 
NI VA ORLI- W S U 

Pro ò il titolo del nuovo film che si a cinge nel interpretare 
Charl loi I les ini New O i k i n s f i n ì i scoiai i ili 1 v cenci 1 che 
«ma raecontat 1 citi re^ sin Tom Or ed P r o ' i g mista fu lmini lo 
s i r i J e s s i c i \\ 1 ter 

Jack Palance 
sarà Castro 

NFW 1ORK 12 
Jack P a h n c c ni|>ei sonerà 1 i 

del Castro nel film sulla vita 
eli Ernesto « Che » Guevara che 
il regista Richard I leischer 
realizzerà t ra breve Come è 
noto il ruolo del famoso rivo 
luzionano latino-ameiicano è 
stato affidato a Omar Shanf 

• • • « • « • • « FSBlW > • • • • • • • 

Sostituirà 
Sinafra 
accanto 
a ih 

Blasefti girerà 

il film su 

Simon Bolivar 
\i \DR1I> 1' 

Mi ssiiui o II 1 iti g u t r a 11 
film 111 S n g t n s i i ! i v t i di Si 
ni in II il v ii < x1 v a i e / ii in i 
II n i , I ! il 11 ) ted ne l i 
un \ tgj" o 1 C ir ic is jx 1 I 
sente e a l en i d High tecnei 
h i annunci ilo elio gì iute preti 
eie film il cui pi imo g" o di 
m i n ne 1 e previsto fi 1 ci u 
li osi s 1 n ino M i \ mi! in Si Ile 
Ro ani a beh il lnn e t rane s to 
R i o il 

Il primo Festival 

di armonica 

a bocca 
COMO 12 

Il p ini i i t stivai mt in i/iotii 
li eie 11 1 moine 1 a bocci si ter 
i l i Ce iso ciò d il p uno il I 
(live ini) e sotle) il | acrexinio 
d 1 e me t i s i p o l i l inei di 
si lume ut music ili in collabo 
I zi «le con l i * Pro l o c o » 
II te ninne per le adesioni scade 
il I ) ottobre pi osanno Mei p n 
n i l v t, >rn eh novembre si 
1 o ,i( r m io le selezioni meti 
I ) cr il 4 so 10 f VÌA te le fi 
II e la p r e unz ione 

preparatevi a... 
Un'altra Africa (TV 1 ore 21) 

Tona e u l t im i puntal i 
doli Inchiesta di Cir io Bo­
netti a Gilberto Dovili 
« A t r i o nascila di un con 
finente 1 Dopo avurcl In 
formalo sulla esportarne dol 
Ghsm della Guinea 0 elolla 
Taniflala I due autori pas 
sano stasera a 0 va min aro lo 
sviluppo della Costa d'Avo­
rio, imo Stato ove si tendo 

si*** 

PARIGI 12 
Warrcn BeaMy sostituirà 

Frank Slnatrn no! f i lm The 011 
lv game 111 town (n II solo gio 
co in città ») dei quale tara 
protagonista femmini le Liz 
Taylor Come è nolo, Infatt i 
S ln i l r a aveva dovuto r lnun 
c l c i re a par lec lp i re al f i lm In 
quanta I Inizio delle riprese a 
causa della m a h t l i i di Liz 
è s i i l o r inviato al 30 sci 
lembrc E h p r i m i volta che 
Beatly lavorerà accanto alla 
Taylor ed è questo anche II 
primo film doli aHoro dopo il 
successo di Gangsfei s lo iy 

o lb costruzione di una «co-
ìomla di tipo cipl lal lsl lco 
0 di una struttura politica 
democratico borghese L'In 
chiesta si concluderà con 
un i Intervista a Senghor, 
presidente del Senegal poo 
la creatore dol concollo di 
a nofjrltude » e portatori di 
certo aspirazioni culturali 
0 spirituali dol popoli di 
nuova Indlpondenza 

L'amore per Soma (TV 2" ore 21,15) 
Dopo la fat icosi e inutile ascesa del Monte Rlgl, in 

Svizzera, effettuala per rinnovare la sua fama di grande 
scalatore, Tartarlno di Taraseon» riposa nel comodo ni 
borgo situato sulla vetta del monto Qui cali Incontra di 
nuovo 11 gruppo di esuli russi che aveva conosciuto nella 
locanda e II suo amore per Sonii si rinnova E con questo 
amoro nell animo che Ti r tar lno si prepara a nuove Im 
proso tra I altro proprio Sonia gli propone di uccidere 
lo znr 

Fine dei giochi (TV 1° ore 22) 
Quelle elio alcuni ottimisti 

camenle chiamano lo « mini 
olimpiadi televisivo », cioè 
« GlocSI senza frontiera », 
giungono stasera a conclu 
slona sulla Grand Place di 
Bruxelles (capitale del Mer 
calo comune 0, quindi, sedo 
adatta per questa flnallssl 

ma) Sono In palio trofei e 
premi per vari milioni So 
no e confronto le sol citta 
dine che hanno vlnlo lo eli 
min i torlo 0 rappresentano 
Belgio, Francia, Germania 
Fodernlc, Gran Bretagna, 
Hal l i e Svizzera 

Ancora su Venezia (TV T ore 22,15) 
« Z j o m » torna stasera sullo Mostra cinematografica di 

Venezia sia per esnmlnaro alcuni film cho sono apparsi 
sugli schorml del Lido, sia, pare, por riprendere l'analisi 
della battaglia che si 6 svolta attorno 0 quesi» edizione 
della rassegna II servizio cho la stessa rubrica ci ha 
offerto la settimana scorsa era mollo confuso e rt l lcente 
Speriamo che, questa volta, si riosca a condurrà un esame 
più allento e compialo dello vario posizioni In modo da 
fare Intendere realmente al pubblico c|ò cho ò accaduto 
a Venezia Nel numero sono In programma pneho un sor 
vizio sul congresso degli anarchici a Carrara, la seconda 
puntala dell'Inchiesta sulla condizione femminile noi mondo 
e la prima punti la di uno nuova Inchiesta sul temo e L'uo­
mo 0 la casa » In verità questo Infarclie II settimanale 
di inchieste a puntale appire piuttosto rischioso, dal mo­
mento che questa tendenza va a scapito delia cronaca « 
dell at lual i t i culturale Comunque, giudicheremo meglio dal 
fotti 

Concerto (Radio 1° ore 2045) 
Il eoncerto di stasera e di 

retto da Elio Boncompagnl, 
un giovanissimo direttore 
d orchestra cho si va facon 
do apprezzare sempre di più 
anche sul plano Inlormzto 
naie Sono In programma 
I ouverture dal t Dominatore 
degli spiriti op 27 > di Wc 

ber la « Fantasia por archi 
Carte fiorentino n 1 » di 

Bucchl, i l « Concerto In do 
minoro » per viola 0 orche 
stra di Bach (solista Lina 
Lame), la «Sinfonia n i 
In si minoro "Palet lca" » di 
ClBlkowskl 
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TELEVISIONE V 
10 00 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO (per Bari e lon t 

collegale) 

18,15 LA TV DEI RAGAZZI a) Lanterna magica) b) Cln 
quecerchi, e) L amico libro 

CRONACHE ITALIANE 19 45 TELEGIORNALE SPORT 

IL TEMPO IN ITALIA 

20 30 TELEGIORNALE - Carosello 

21 00 AFRICA NASCITA DI UN CONTINENTE di Gilberto 
Bovav 0 Carlo Bonetti i l i « Storia di un esperimento • 

23 00 Eurovisione GIOCHI SENZA FRONTIERE U M Tor 
neo televisivo di giochi Incontro flnato 

23 15 TELEGIORNALE 

TELEVISIONE 2 ' 
21 00 TELEGIORNALE • Inlcrmezio 

21 15 TARTARINO SULLE ALPI di Alphonse Doudet con 
Tino Buazzelll (2 puntata) 

22,15 ZOOM Settimanale di attualità culturale 

23 00 MILANO CORSA TRIS di trotto 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale rodio oro T 8, 9 
10 12 13, 15 17 20, 23 
Ore 6 JO Segnale o rano 

7 10 Musica stop (seconda 
par te) 7 47 F a n e dispai i 
8 30 Le can?oni del matti 
no 9 Parole e cose 9 05 
Colonna musicale 10 05 Le 
ore della musica (puma pa r 
te) Il 11 I n democrazia 
nmericona nel /00 11 30 
Iute vi l lo musicale 11 10 
I n a u g u r a t o n e della XXI I le 
ra Campionaria Interna?icm 
le i l Bolzano 12 05 Conti ip 
punto 12 JG Si n no 12 41 
Q u i d c m e l l o 12 17 1 nulo e 
virgola l ì 20 Ponte i icho 
11 I iasmissiom regionali 
11 17 1 islino I3oisa di Mila 
no H 15 7it>alcione italiano 
15 l'i iSovila pei il H ind i 
sebi 1G P r o g r a m m i per i 
r u t t a i 16 JO | ( m i s Mona 
ni 1705 Per voi r o v i n i 
19 10 Sui nostri nieicali 
19 1S «Il ponle dei Sospiri* 
1) ti) I una p u h 20 l'i Co­
ri da ludo il mondo 2(1 4", 
Coiiccr i sinfonico dirotto d i 
I ho Honconipagni li 15 
Par l iamo di spet icolo 
22 15 C h i n a fonlann 

SECONDO 
Giornale radio ore 7 30 

8 30 9 30 10 30,1130 12 15 
13 30 14 30, 15 30 16 30 
17 30 18 30, 19 30, 22 24 
Oro li Svegliali e c a n t i 

fi25 Hollettuio |)or i navi 
Kant] 7 11 Hill lut ino a tem 
pn di mus ic i il H Miion 
vi ij/gio fi 1(1 P a n e d i a p u i 
H 15 I e nosl ie orchesi ie di 
music i lepsora 9 01 Cornee 
porche ) 15 Uomini ica 
9 10 AH) un musicile 10 
* Il cubino Gei i rdo » 10 17 
la/r p u l i r ima 10 Iti I \ 
unga Merhm 11 3T 1 ette 
io ipei te 11 II \ e l r i n i eli 
* Un disco IM i 11 s i i l e * 
12 20 Ti emiss ioni regianili 
II i b i P a r i d e I H » Al vo 
st io s o l v i l o 11 IJ ninnerò 

d o r o 14 05 Juke-box 14 45 
Per gli amici del disco 15 
I nostri dischi lo 15 D u e t 
lorc Willy I e r re rò 15 56 
I r e minuti per le 1G Po 
meri liana Ib 55 Buon viag 
gio lfi Aperitivo in musi 
ca UUO Non tinto ma di 
mito IH 55 Sui noslil mer 
c i t i 19 II complesso della 
settimana The Motowiis 
19 23 Si o no 19 50 Punto 
e virgola 20 01 Incontri con 
la na i ra t iva 20 43 Orche 
stra diretta da Gianfranco 
Intra 21 La voce del la 
voratori 21 10 Concerto 
Kappa 21 40 Hit pai a d e de 
la el inson 2i 55 Bollettino 
per i naviganti 22 IO L di 
scena una cit fl 23 Crona 
che lei Me7/iigiorno 2310 
Dal V Canale della Tilodif 
Tiisione Musica leggera 

TERZO 
Ore 910 Un ioman?o per 

le vacanze IO P Chopm 
I Slravvinskj IO 45 C Loe-
v\o 11 10 H lierlioz P 
Dnkis 12 10 Meridiano Hi 
( . r eemie l i 12 20 r Maydn 
I Chnusson 1115 Concer 
lo sinfonico 1410 Tenore 
\nlon Donnola 15 IO M 

Scibor 1510 h Bocchori 
ni 15 40 I Rrnhrm 16 25 
A Dvoiak 17 Le opinioni 
degli alfn 1 10 Qua! è In 
ragione profooda |>or cui gli 
uomini inveninno favole e 
leggende 17 15 Incoili ^i mti 
sicali ioni in 18 Notizie 
dil Ier70 18 lo Quadri l i 
le ecinomico 3110 Musica 
le «gei a 1)145 S'ew Orleans 
i\n oiopea una leggenda 
19 1 Concerto di oum sera 
2010 \JÌ teinìoeleltucitA e 
le sue applica/ioni 21 Poe 
sia e nn sica mi la liodeiisli 
i a e u iiiei J-1 II (.mi m i e 
de! I ( i70 22 10 li Malia e 
ali estero 22 10 Idee e fat 
ti della musKii 22 50 Poe 
sm ic l monda 2105 U n i 
sta de Ile i ivi'-tc 
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Sempre nuove sorprese alle qualificazioni USA 

Vander stock mondiale sui 400 hs 
Eliminato 
Jim Ryun 

Altri $9 «azzurri» 
partiti peri il Messico 

I l s u o n i l o g r u p p o d e t , H v i e 
t i fi/7-u r n t i c p n r i e d p t i a a l 
l e O l i m p i a d i <ll Ci\\\ d d M c s 
s i c o lui I m i a t o i e r i n i i l l i n a 
H o m n d i r e n o n C i t l f i i l e ! M e s 
B i n i 11 g r u p p o e i o m p o s i o d i 
5*1 a t l e t i a i p a r t e n c n l i i l i o a e 
g u e n t l d t s e i p l m L n t l i b i n o s u 
s t r a d a e s i p l s l n c a i o i t n g g i o 
c a n n i n u d o p a l l a n u o t o e 
p e n i b a l l o n P r i m a (IL Un p a r 
t e n z a 11 C r R i m e d i o h i d i 
c h l i r a l o - i n o r i b i u s t i p i l i ; 
l a n o s t r a ' q u f i t l r n parie fai o 
r i d i ricil prcnoitlco pt r C H I n o n 
f* ( ( ( / / i e l l e r e n d e r s i c o n t o c o 
me» c o n t r o d i n o i c i n i r i u n 
p ò m i n r i i (Utloriy l a p a r i * 
d i tutti PiTtlre lai oriti n o n 
renile certo II c o m p i t o p i t i 
agevole p o i r t o h e o t r i / i c o r i l 
( l c a i o d i eisere battuti ma 
q u i i f u eventualità l a r i t e n o o 
m o l t o d i / / l c ( l e - A n c h e II C 1 
p e r In p i n t a G u i d o C o s t n h a 
r l l n s c l f i t o u n a d i c h i a r a z i o n e 
* Appena f i l t r i t i u Citi i del 
Mente» — h a d e t t o — c o m m 
ceremo j n b i l o la p r e p e t r t i z l o n e 
in modo do presentarci i n OH 
r n a l r n r m f m o d e l r o d i m e n t o 
Per i p r i m i dieci giorni farò 
compiere n i m i e i r o o n i j i a l l t f -
n u m m f l AU s t r a d a a p a r t i r e 
da una fCfpantlfyq d i c / i i l o m c 
( r i al p l o r i l o 1 p e r giungere ara 
dalamtnle fino a \10 Per r j uem 
to rlgiiarHa f rUiilWi s irto W 
c u r o d i avere Una squadra d i e 
a l p r i " ; en (< i come la più ag 
atterrita n e l c a m p o d e l l e p n r 
t e c l p n n t ! Tutto considerato r i 
t e n p n che l n o i i r i p l s l a r r f t airi 
n o i g r u d o d i r o n r j i i f t t r i r e u n 
paio df mettagli! d o r o f i n s e 
p u f m e n t o I i i d i D i d i t n l e t a t o n a 
d r e ) e n l l r e l l e i n f o d argento o 
d i b r o n z o T r a o l i n i L e r t n r l l e 
formazioni che temo m a o o i o r 
m e n t e s o n o quella deli URSS 
nell inseguimento a squadre 
q u e l l a francese nel f u m i m i f 
d a n e s i n e l l i n s e g n l m e n l o i n d i 
virtuali' i francesi nella velo 
cita e a n c o r n f r t rmecf n e l c ' i t 
lometro da fermo • 

P e r q u i n t o r ' g u a r d a In p a i 

l a n u o t o il C T M a r i o M o j o n i 

BI à c o s i e s p r e s a o * il n o s t r o 

"sette e ben p r e p a r a t o e p e r 

q u e l d i e n e so è m i c h e molto 

temuto* M a ) o l i i U I U H \ Ì U h n 

p r e f e r i t o n o n f a r e p r o n o s t i c i 

C o n 11 g r u p p o d e g l i a t l e t i e 

c o n i c o m m i s s a r i t e c n i c i n o n o 

p a r t i l i a n c h e g l i a x e o m p a g n n 

t o r i d e l l e v a r i e d i s c i p l i n e 

N e l l a f o t o i n a l l o I c i c l i s t i 

«zzurrl alla partenza óa Flu 
micino 

Nuovi esami 

per Brumel 
MOSCA 12 

Valéry Brumel il primatista 
mondiale del salto in Alto gra 
veniente infortunatosi ad una 
gamba Ire anni fa in un mei 
dente automobilistico si sta 
sottoponendo a nuovi esami 
Probabilmente non andrft al 
Messico nemmeno come spetta 
tore Lo stesso Brume] già pes 
•irritata in passato vede ormai 
pochissime probabilità di ritor 
nare oD attività agonistica sia 
pure ad un livello nifcuorc o 
quello toccalo in passato 

Da Thonons les Bains 

Comincia oggi 
il baby- Tour 

Francesi, italiani e sovietici tra i favoriti 
P A R I G I 12 

11 T o u r d i . l l A v v e n i r e r l n e r 
v a i o n i d u e l l a n t i c o m i n c e r à 
d o m a n i d i 1 b o n a r i a l e s J ì i l n n 
p e r t o i i c l u d e r s l II 22 s e i l e m 
b r e a N a n c v 1 o l i a v a e d i z i o n i 
d i ( p i e s i Ì c o m p e i / i o n e r i u n i r à 
d i e c i s q u i d r e d i o t t o c o n I d o r l 
c i n n c u i i a S e t t e le fo i r n n z i o n i 
n o n f r a n c e s i B c g l o D i n i m i r 
r n I t a l i a 1 m i e n b u r g o Sv / 
z o r a U R S S e J u g o s l a v i i l i 
F r a n c i a finra r a j p r e s e n t a l i d i 
u n i f o r m a z i o n e i i / l o n d e c o m 
p o s t a d il t o r r i d n r l i e U 7 Ì o n i l l 
p e r 1 O l i m p i a d e d i C i n a d e l 
M e s s U o e l a d u o i r n n d r o r e 
g i o i t a l i N o r d E s t e C e n t r o E s t 

S e p i n l o f i l i l o u r d e F n n c c 
d e l p i o f e s s i o n i s t i 11 1 o i i r d( 1 
1 A v e r t i l i e n o n o r o h o i *i q u r 
t i a n n o lo g r a n d i m o n i i g n e i o 
f u l i n i t e f i n m a i I t o l d e l f h i 
r i d e i V n s g f e I e l l e \ r d e n n e 
Q u e s t e d i f f k o l i n a i t i m e l i I c h c 
p u r e s s e n d o m e n o i m p e g n i ! lv e 
d e l l e A l p i e di P i r e n e i n o n 
d o v r e i ) ' e r o p w r i m e n o i c l e t 
U v e C o m e p< r il p i s s i l e 11 
T o u r d e l l A\ v o n i i e d o v r e b b e r i 
v e a r e u n c o r r i l o i e t o m p l e t o 
d e l t i p o d i F e l i e r i m o n d i o 
1 n l « n A l n i u N e l « e t t o r e In 
d l v i d u d e i f n n c d l d i i p n n e i u l i 
o l i r e n q u a d r a « n i n n o a v v i o 
l i g g n t i m i p e r i c o l o s i c i n d i d i t i 
a l s u c c e s s o s o n o e o m u n q u t . g l i 
I W l i n i e f o r s e i n d i e i s o v i e 
I l e i d i e s i p i e s n t i n o p e r l i 
t e r z i v o l t i a l l n r n -s i d o p o l e 
e d i z i o n i t i r i i 1 K i Pi r n i n n 
l o r i g u a r d i l i H i i i l f l c n a m i n 
d i e d o v r e b b e i o « e i e in l t z? i 
d u e s q u i d r e q n 111 I t i l i i n a e 
l i n e i l a f r i n t e i c i a s s o l i ? 1 d e 
g l i s p i g n o l l v i n i t i l i n e l 111»! 
l i r i lofri e l ( ) d j e t m e I t o i n 
f u l l > q u e s t e d u e s q u i d e 
v i n c i t r i c i r I=pc1 lv u n e n t e r e i 
l % r e n e l 1 i n d i d iv d e s i 1 
f i v o r l d e l p r o n o i t k o 

E r c o le d i e c i t i p p e d e l l a c o r 
sii c h e t i d l i p u t r*t s u u n t o 
t a l e d i 1 ^ftO e h l o m e t r l 

P r i m a l a p p a ( IT s e t l e m b i e ) 
T l o n n n Ica B i l m T h o n o n l e s 
B n l n - ; eli k m 21( 

S e c o n d a t i p p i Mfl s e t t o m 
h i e ) r h o n o n lifl R n l n s I n 
C h a u t d e F o n d ( lem 210) 

T e r / a t i p p i ( l ' i s e l t e m b r e ) 
L e C h i u x d e F o n d M u l h o u s e 
( I t m 111) 

t j u a r t a l i p p a IIT a e t l e m h r e ) 
M n l h m i h c \ e s o u l ( c h l l o m e 
t r i I H 500) 

Q u i n t a t a p p a (17 a o t t e m b r e ) 
S o l f o r i C e n i d n e r ( k m l ' )0) 

ficBla t a p p a (IH s e t t e m b r e ) 
G n r n i d m e r fcplml ( k m f *i0l 
n e r o n o m d . r o i n d H I d u a l e ) 

R e t t i m i t a p p i ( l i s e t t e m b r e ) 

L p l n a l V e r d u n ( k m 181 WO) 
O t t a v a l i p p a (20 s e t t e m b r e ) 

V e r d u n v l e l < n l m { k m 181) 
N o n a t i p | i i 121 H e U e m b r e l 

V l o l s a i p F o i b a t h ( k m 198) 
D e c l i n a t a p p i ( 2 ? s e l l e m h r e ) 

F o r b a t h t h i m p i g r i i u l l e ^ ( k m 
9 t 5 u O ) In l i n e i e C h i m p l g n e u i -
lefc V i n i v ( k m I f ) i c r o n o ­
m e t r o Ind iv I d u a l e 

soi'Tii i \Kh rumi 
(C ihr tmn> \* 

\ r n » n < I unni t̂ soi pi r 
se in Ut sili /ioni l'unp he 
imori( irli ( (in un t iplnil r h 
hn dill n< rtrlibil li ji in 
di 1< ss \ Tildi rst >fk sin 10(1 
ostacoli e 1 elimun/ioiK» del 
primatista mondi ile cki hOO 
e tlo! miglio lini It>un ne 
Uh «00 moiri 

Dedichi imo subito h cita 
7iono donoit i Uff \ ÌIKU r 
stock uno di mi' i » mar /n 
ni <- cui ci hn orni u abituilo 
1 itlotica amento n come 
il nuoto (kl resto - u n i lk 
cui impioip noi possi imo 
fronari1 un moto di so pitsa 
o increduli! i Cori Ifi fi nel 
la elifTloilo disili / i \ nudo"* 
stexrk lia frantumilo por pu 

Domenica 
a Montescudo 

il tricolore 
ENAL-Dace 

Domonin " Mnnlccu lo su 
un IMI e or o di lui duiomoin 
M dispute i i il t impion i o ili 
1 ino dildtnn i I \ \i D ict 
\llrt tor-,1 pirtocijn innn 120 
coi i idon ->elc/ioml d t lutto 
le libimi 11 |M r or^o dclli 
g i n un < ire mio i li d'ilio 
metri da ripeterò otto mite. 
sa "a il se Quinto Monti e ido 
\1 Colombo ( ro'-e Oilei n 
Nuova Taverni S mia Mina 
dol Timo Montescudo 

Starter della coi sa sira ! c\ 
campione mondiale e olimpio 
meo P renio Iìalelm 

Si conclude cosi la stigione 
agonitica elei ciclisti dell Punì 
Dace fra i qinli militano in 
gran parte nppissionati di eitio 
sto sport che si dedieino illa 
pretti» a sportiva nelle ore di 
tempo libero continuando la 
loro attinta lavorativa la 
maggo- parto di questi corn 
don sono aeldinttura tesserali 
por circoli ncreitni delle 
loro aziende corno 1 \T^C di 
Roma e Vigili urbani di vane 
città 

Stasera a Madrid 

Nlelissano all'assalto 
dell'europeo Conosco 

B A R C f L I O N A 12 
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T o r o s » d i l i i r e e l l n n a II r i n g 
a t ' i n d e d o n i i n i s i r i 1 I n c o r i m i 
\ i l i c i i p e r [I t i t o l o t r a II c a n i 
p i n n e i n r o p e o d e l p r u l l e g g e r i 
eli p u g n i l o In s p a g n o l o l ' r i l r o 
C a r r i s L o i> In i r i d a n t e T l r i i nn 
M e l l s s i n o c a m p i o n e H a l l i n o 
d e l l i c a t e g o r i a 

I l p r o n o s t i c o In q u e s t e u l t i m e 
o r e d i v i g l i l a l i m i c o n i o — d e 
v i t e n e r i m i t u — d e l f a t i o r e 
l a s i l l n g o c t u è i n f a v o r e d e l 
il e l e n i o r e d e l t i t o l o C a r r a s c o 
è u n p u g i l i i n t e l l f g i n l e d i e s u 
l o In r a r i s s i m e d e c i s i o n i i c e n r 
d a le d i s i m / c d e l c o m b a t t i ­
mi: n i o p r i f e r e n d o u s u r e l i n e e 
i m p l i d i i f f n s a p e r d i i n o l l r e 
l iv i e r s a r u l u n p u g i l e c o 
r l n e o c h i t i e n e l i d i s i a n z a 
d e l li 15 r l p r i s e c o n u n a U H I 
d o t t i c o s t a n t e n e n / i I n d u l g e r e 
In s f u r i a t i 

C o n n o q u e s t a r o c c i a l e n t a l a 
s u a C i n a M i l l s s a u o u n i c a r i a 
( h e r a p p r e s e n t a p u r i II s u a 
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dillo di C iulo\ 11 I stilli 
Iito il H soticmhro di I lIG-l 
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cui dominino gli imi ricini 
ma con il oostmte issilln de 
fili OHI njioi — leppi Roberto 
fi molli orino d< cisnmrnte 
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di Tommie Jet Smith TI qui 
Ir Smith se l e mesa comoda 
in 20 7 div mi ad uno sUi 
dentello Rill M nd nelli pn 
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scilo ad avv inolilo Hi olle 
mito li qinhfici7ionc Tom 
rar i oli in un ottimo 1 46 5 
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Non si poteva inizialmente stabilirne l'obbligato­
rietà su tutto il territorio nazionale? • Doveva es­
sere evitato l'aggravio economico per i cacciatori 

« \i fini d( Il 1 tutoli della 
ìgnniiiiiii L delli i.elvi gLpn.i 
st m/i ne p oietli il lei mollo 
nella p m v i i u i può essoie sol 
in] osio luti i o 111 p ulo a 
11 n'uiK di i< ' i mn ili 1 1 
e on delibai n/ieine del f ornila 
lei pi ov melale delli e i m a ie 
sa esoeuth 1 del suo Piesi 
elenio 

Pei n o c i condonata si in 
linde ! e suri/ in venatemo sog 

getto i llmiu/iont elj toni 
pu di neve) di spi 1 le e eli 
nume in eli rupi di selvng^inn 
si in/tale pi old! 1 J ibbu 
'eie 
rulli I titolai! di lieon/a di 

caci 11 e di uccellagione posso 
no 1 si m i 110 I I H u 111 L I ne 
ci Ululone nello loinlui sui 
toposte al togline di e acci 1 
controllili osscivindo le -on 
dizioni si indite dil u g o h m i n 
to delibo) ilo dal Conuiaio 
pi o\ inculo della cachi sulla 
s tor t i di un IOROIune ilo tipo 
na?ion ih che s u a piedispo 
slo dal Ministri e> dell \gi icol 
Una e loti sle » 

Quc sto e poi 1 rnii07/ì I ai 
ticolt) 12 bib aggiunto n) Te 
sto Unii i) coti I n i * della 
logge 7'd del ; » 1%7 Addi 
iitiuni un inno dopo I enfi 1 
ta in vigoie defli legge e pie 
fisamente il '1 luglio 1%8 il 
Ministt in doli 1 a^iK ouuia 
(con I ine una in in m 111 di 
caci n i In p 11 tieni 11 mente lo 
d stmi,iii ) si etendi vi ul 01111 
naie il n^olamenio itpo di 
(in si p u l ì nt 1 e il ilo irtico 

10 1̂  bis regolamenl ) tipo 
che doiubbe e isti e cmi 
mio anici tormente al pi imo 
luglio 1%H d i t i entio li qua 
le 1 ( miniati p a n n i m i e K 
t la hanno 1 obbligo di p ibbli 
caie [l calendaiio vcniiono 

r sui cesso nntuiilnicnie il 
finimondo il legolamcnto ti 
pò emanalo tn 1 itatelo rcive! 
lotico istinso 0 poi molti voi 
si 111 ceinlrislo con lo S,MIÌ'O 
delli legge h i favonio fretto 
loso e diffoimi mie rp-cta?io 
ni da paite dei Comiliti pio 
vinclali con il risultato di som 
mossi minici e ci invasioni 
revoche di norme gii emulate 
IICOISJ ecc ficendo porre sot 
to ice usa e mettendo in di 
scussione 11 lanlo faticosmnen 
te nggiunlo decentramento del 
poten in materia venatoria 

Un tosi importantee mio 
vo piovvetlunento (g *i higa 
mento adottalo da anni al 
lesteio) ed il cui principale 
difetto b quello di essere giun 
to troppo tardi non avi ebbe 
dovuto surgelile per le pir 
(icolan difficili condizioni del 
11 om ci i in Itali 1 Cile 11 di 
unifoimilfi limonale e alme 
no in un pi uno tempo di gr\ 
duahia? 

Non si poteva almeno ini 
7iilmente id cvilaie confuslo 
ne e greltc valutazioni piovln 
calistiebe stabilire 1 nliblipa 
toiieti delli ciccia cnnlrolla 
11 su tulio il teiritono iia?io 
naleJ C u questo uno dei pò 
chi cisi in un doveva essere 
messi in foi so 1 opportunità 
del oecenhamcnio 

Non sai ebbe stato oppoitu 
no nn7icho ippiicaie 11 noi 
ma al completo e cioè; con 
lnnila/ionl di tempo luogo 
specie e numeio di capi sta 
bilire intinto e su ttilto il ter 
utoiio iii7lonalc Innllnzionl di 
tempo ((\uc a meglio Ire gioì 
ni alln seitimana violali a tut 
ti) e limitazioni eh specie dì 
selvaggina slin/iale protetta? 
L i l ludalo invece 1 ipplica 
"ione delle limila/ioni di luo 
go e di numeio eh r_ip più 
complicità e difficili ria con 
trollire in tempi come questi 
di gì ivo insufficien/i di sor 

VCRl ia i l7 ? 

Quello die poi doven as 
sohitanieiilc csseie evitnlo era 
1 aj,gi iv io economico pei 1 cac 
claton pioprio nel momento 
in cui doveva entraie m vigo 
le una ìegolimenta/'one re 
Milttiva che mal si eoncllla 
va con gli aumenti di oneri 
finanziari 
( 1 cacch tlahana è ildot 

t i ~ ed 6 Inutile ar?i danno 
so il nasconderselo — ad un 
regime di razionamento si 
ti alta ora dì saperlo applica 
re con un minimo di onesta 
giustizia distributiva per f.ir 
10 accenni e 1 on spinto di com 
pionslonc dilla maggioranza 
eoscicnie dei t at ci non 

I esempio d i l l ronde u \ie 
ne eli altn Piesi faunistica 
menle più dolili del nostro 
ed issni meno affollali di eie 
ci Hon ove bl amministri la 
selvigpim da stin/iilc che 
ungi nenia con un ngoic che 
1 aggiunge ed olirò pissti 1 11 
miti di 111 pi d intoni Nel 
NoiriAmeilca ti in/ionuncn 
to o seveiihsiiiio non uhi di 
quatiio anitre in uni gioina 
(a (e si tu t ta di abbondali 
tisslma seh igglna mlgiitona1) 
Nei Piesi soiiahsii si va a 
ciccia um volti o due alla 
scttimam e non e pcime^ni 
I uccisione di pai di due tre 
capi di seh iggini 

Mi non e 0 poi bisogno eli 
guai dai e tioppo lontano la 
Regione s u da ( pni essendo 
fumibtiea nenie più dotit i e*el 
res o d Halli) hi islilulto da 
noni la c i m i continuili con 
soveio limit i/ioni execn al 
la pei ulte alla lepie e al fa 
Rimo mischio d i femmini 0 
sompip piotelt i) dil Ti set 
temine il J0 ottobri 0 solt m 
to il 1.101 idi « li domenica 
ruoli 10 solt ulto uni volta 1 in 
no 0 per un numero misslmo 
di cinqui ( api pt 1 ogni ( te 
ointore b pei messi 1 esporli 
?ione delh pernice Sompie 
vietati e li 1 ompravenditn e 

11 del on/ione poi li vi nel ita 
della sehagfiini stili? ile prò 
(etla 

Queste limitazioni binilo na 

lui limonio me iso mj, 1 iva 
mente ed 111 modo 1 infondo 
sul musino venaiono die piu 
((istituivi una i et In//a pei 
li Regioni m 1 I inno el illra 
p n t pi in» sso li ne ni ni 
zumo del palimonia fnunisti 
co dell Isola In paiticolaie 
pei quinto 1 iguai da qui Ila 
splendidi selvaggina ohe e la 
pernii0 s u d i 

Monne ungi a/i uno 1 Jot 
toi I die e 1 h inno st 1 no su 
questo attuilo ed ìmpoitante 
aigomcnio ci semina eli pò 
tei e )nt ludeie 1) esiste un 
seist 111/iale ice 01 do sulla nt 
cessila, ohe la c i c u i tonno) 
hla 11 penda il t die no del 
m issimi) possibile, di umili 10 
la ni/ion ilo (t e fot se qua! 
1 he 11 (Jone d Iinliii tante) ne 
ci di selviggina da non gin 
stificaie il n/ionnmcnlo?) 2) 
le ( ntie he si appuntano sul 
legoJimenlo mimstonalo cioè 
sul tipo di caccia coniio'lita 
elio esso pievcdL ed in paitl 
colare sui notevoli aggi ivi fi 
naivian che impone I) le 
piopusie concoidano stilli na 
eissitii < he esso sii riveduto 
mi senso di (onsenluo una 
gnduale iniiodu/iono dolio 11 
umazioni di pieiedeie una 
migg ore unlfaimiia nella scel 
t i dille giormle di iccoja 
( ul m i ne il lamentilo spo 
stimento di masse di ciucia 
luti d i uni piovincn all'i] 
ha) di diminuito ogni foim 1 
di ininicio buiocntico seni 
plificuido al massimo le nor 
me di ittua/ione 
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l ' U n i t à / venerdì 13 settembre 1968 PAG. il / ech i e 
La TASS sugli accordi firmati da Cernik a Mosca 

Più saldi i legami economici 
tra l'URSS e la Cecoslovacchia 
Illustrata dal vice presidente del Gosplan la portata del protocollo economico ceco-so­
vietico — Pravda e Isvestia ribadiscono le loro critiche ad alcuni giornali cecoslovacchi 

Dalla nostra redazione 
MOSC\ 12 

Commentando i risultili del 
le coni ersaziom di Mostri tra 
il presidente del Consiglia ce 
coiloiucta Cenni e l dirimuti 
sonetti i Ut T \SS u n i r oggi 
ohe «le trattatile Cimino di 
mostrato il desiderio delle due 
oarti di sviluppare la colifi 
bnrazioiie "lonamica » Gli ne 
cordi firmati — continua il 
omini irrito TASS — rappre 
sentono * un nuoi o passo 
manti nel processa di (anso 
lidamentn dei tradizionali le 
gami < onomut fra i due 
paesi * 

Il i irr>prr su < nlc del C o 
spiriti VISIIIA. Jin dichiarato 
dal canta suo clip gli atc >r 
di firmati fi riferiscono a 
progetti da mi Un tempo allo 
'.India *\tlla btlaiun tom 
min mie dell l li^S la Cecasla 
lattina ntne il si (ondo pò 
sto dopa la RDI e nei prò M 
mi cinque anni i rapporti e* o 
nomiti fra i due paesi upe 
ri ranno i IO miliardi ai ni 
bli » Y/isi'ik ha poi detto (he 
lo scorso anno I UH SS ha 
acquistato dalla Cu oslov ir 
rhifi merci per UHI milioni di 
rubli rispetto a un < sporta in 
ne pari a #70 / milioni (di 

accordi firmati l altro ieri prc 
i rdr no ora tra I olir i lo i ri 
dita mi l'J?0 alla teioslmmt 
ehm di I 5 miliardi di metri 
(uhi di uns naturai? 

Fnlro il proemio f/iniirpicii 
ino la /or ni tura sarà p >r 
tata a "ì miliardi di ri < trf 
cubi a un prezzo i he gli 
esperti cecnsloi archi hanno 
dr finito i lantaggioso » I a< 
rordo prillile poi lenimento 
fino a 2 milioni di tonnellate 
delle esport iziani s » u fiche 
di minerali ferrati e per con 
tra un i ero e proprio halzo 
nelle importazioni sonetti he 
di prodotti /irriti ttcasloi nerhi 

\nr he Si 111 R I S I SI UHI 
p i stri ri ir» ni un urtimi > di 
dicai J al ru >l<> ih II I m )iu 
S » jciua nt I ( i m< < m (in Hip 
poi fi ccoiiomiri fni l l ftSs < 
li (no loi arr Imi Sr ipn lei 
l urli il t di II t ( i » ' i ( i S 
/a i i Izsl i « di rogiti art a 
(plorili m Ou uh ni e hanno 
messo ni dubbio clu le ri la 
zio/ir commerriali (rri i mem 
bri della e omini il i rr orioni i a 
dei pa"\t sociali t siano ha 
sate sui principi lilla «. pu no 
uguaglianza » Mi r< onorrmti 
affa mano < isi r < dal t ni 
/ S I I morie Sr i r lt<u Ita f >r 
mio ali i ( I \ ut Ina Ira 
I altra 17 milioni d tonnellate 

PRAGA - Lo truppe del Palio di Varsavia stanno abbandonando le città 
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(Ickfoto AVSV) 

Fermezza jugoslava sul la crisi cecoslovacca 

Il «Komunist» commenta 
i contatti con il PCI 

Il settimanale della Lega dei comunisti jugoslavi replica agli attacchi di «Trybuna Ludu» 

Dal nostro corrispondente 
BLLGRADO 12 

« Il biromclio politico a Pra 
gd segna oggi un lempo più 
calmo anche se nessuno può 
anima picvedeie quando si ai 
nveia ala stabili/zanonc coni 
plcii » Cosi I agenzia ulllci ilo 
lanjuy commenta i riflessi chi 
si sono avuli a Piaga agli ac 
cordi intei venuti i Mosca ti a 
Cernik e Kos ighin Sulla sles 
sa linea si muovono le coni 
spondciize dei giornali di oggi 
t quali affermano che è rlco 
miiicidto anche U ritiro dei car 
n ai miti sovietici dalla capi 
tale cecoslo\ acca e dille altie 
citta 

Oltre alle Infoi inazioni da 
Praga vanno segnalati oggi due 
aiticoli usciti sul Komunist 
settimanale ufficiale della Leg i 
dei comunisti Jugoslavi lui col 
loqui che si sono a\uti recente 
mente tra ma delegazione del 
paitilo Jugoilavo e una del no­
stro paitito e sugli attacchi che 
la stampa polacca continua a 
rivolgere alia Jugoslavia 

« I colloqui svoltisi recente 
mente tra i PCI e la tegi dei 
comunisti jugoslavi nel corso 
del recente soggiorno del meni 
bro della Direzione del PCI Cai 
lo GillU77l sono un inello della 
lunga seiìe di incontri che h 
I ega e i comunisti italiani han 
no con partiti comun sti di alti i 
paesi > L incontro continua I) 
settimanale ha mostrato la vo­
lontà dei due parliti eli anali/ 
/aie obiettivamente gli avveni 
menti pei poterli giudicare ve 
dendone le radici profonde e 
tentando di comprende!? quali 
conseguen7X? essi po3Sono susci 
tare nel confronti della poetica 
dei due partiti e più in gene 
rale sulla tei sìone tra i bloc 
chi» 

11 Komunist scrive che questi 
contatti porteianno Iwom frut 
ti e sottolim i cliB essi deb 
bono essere n futi ro più in 
tensi e nume rosi ptrchò si è 
mintfestaln conci eli mento in 
questi giorni 1 utilità di uni si 
mile coli alma/tour 

Dopo aver i ih \ alo positn i 
melile l nni)or mie III>OKI<IO di 
to dil PCI il impelo e ali i clns 
se operili crcnslovnccn e a! 
rifiuto di un ritorno ili t politi 
ca dei blorth il KrjmrimU con 
ci i le durnlo che i nei leccnt 
colloqui si ^ affrontalo il prò 
blcnii doli i itf n >iii a ii mni 
pallilo comunisti e d nini pò 
polo la noce sita d alTumiie 
1 esigcn/a d \ie spccillchc al 
socialismo specie dopo le dif 
flcil) esiKTion/c rollegite alla 
occupi/ione cecoslovacca e in 
fine ribadito anche la necessito 
della leslslcnwi alle foi7.e ero 
ser\ linci che sul piano interna 
lionate si al inno trasformando 

in for7£ che Interferiscono nel 
la politica di altri pitsi facen 
do piessioni e ostacolando le 
forze piogressi te e avanzale 
del socialismo » 

I organo del) i I egi dei co­
munisti jugosb /i risponde an 
che nel suo ultimo numero agli 
attacchi delh sta npi polacci 
e sopnttutto del quolidiaio 
Trybuna ludu a'ia Jugoslavia 
a pioposilo dil suo atteggia 
mento preso di fionte ali occu 
pa7ione della Cecoslovacchii 

[| Komunist scrive che III 
sterne degli aigomenti della 
stunpa polacci documenta il 
timore doli affermazione della 
piena mdipendeiia dei paesi so 
cialisti « e per questo la que 
slioni che si ione t di sapere 
se la libertà e 1 indipenden?^ 
nazionali sono si o no come 
noi abbiamo appreso da Le 
nin una delle forze motrici e 
dominanti de! socialismo una 
risei vi dove il socialismo può 

tiovare nuova energia o se al 
contrii io 1 aspir uione ali in Ji 
pendenza nazion ile oggi della 
Cecoslovacchia e domini di un 
altio Stalo socialista è una Tor 
/a da temere perché pericolosi 
per l acquisizione del soci ili 
smo come pretende il giormle 
/ rybuna Ludu » 

Il Komunist rileva che lopl 
mone delh stampa polacca sul 
la t Inevitabilità delle zone di 
influenzi » non 6 uni conce 
7Ìone nuova e T la conce/io 
ne stalinista che accompagni 
la teoria dell ideo tifica? one dei 
sistemi sociali esistenti con il 
ragguippamento dei blocchi 
teoi la ci e poi ta in definitiva 
alla t egn/ione della tesi sulla 
possibilità dì coesistenza tra 
Stati a sistemi sociali diversi 
e attrai erso di essa accetta la 
tesi della inevitabilità de.la 
guerra mondi ile come mezzo 
per fax trionfare 11 socnlismo 

Franco Petrone 

Cinquanta 
arresti 

in Catalogna 
BARCLLION\ U 

Diversi tentativi di inanife 
stazioni di tendenza nazionali 
Rta catalana sono avvenuti ieri 
a Baicel'ona e in due vicine lo­
calità Tarrasa e Ma taro Ogni 
volta peiò la polizia è biutal 
mente intervenuta e ha dispcr 
so i m-inifesUinti Î i data del 
1 11 settembre commemora la 
citi ita di Baicellonn davanti 
al'e truppe franco spignole nel 
la guerra del 1711 Le mantfe-
Bto7ioni dire te a rievocare tale 
sconfitta cotahni fuiono vie 
tate dai franchisti nel 1939 
Complessivamente la pohzn ha 
arrestato ieri una cinquontma 
di peisone 

Si d imet te rà il presidente ex-nazista? 

DC e socialisti di Bonn 
vogliono liquidare Luebke 

Dal nostro corrispondente 
131 HI INO \l 

Pei il prosldon'e della dei 
mania federale Luebke co-
nincera linud un periodo più 

difficile le foize politiche del 
In «giandc colli/ione » govci 
nativa di Bonn sembi ano deci 
se a f*1 Ho dimettere La rigio-
ne di Stato ha buone fiecce al 
suo ai co dopo tutti gli imbaia? 
zi che il passato mzista del 
picsidintc hi procurato ili i 
di )lonn/n tedesco occidentale 
di qii indo p u c r e accusL Ima 
te su inoppugn ibili documcn i 
sono pattiti d i oigimsmi di 
stato (Itila KDT Pie enlary al 
le elezioni eoi un simile presi 
dente può esseie inibii zzin 
te pei i due p irlill fieli i coi 
li/nx e di gov ino I et questo 
ma si attendono oissi deci? vi 
che pollino i « bk< a uni foi 
ma di rcsipiseen/i che i isolv ì 
comunque la diluizione 

I giornali occidentali e della 
RDr avanzano ipotesi siili i 
pi issi che sax\ seguiti per 
glungeie alle dimissioni o aliai 
lontananienlo 0 saranno i pie 

sidenti dei due palliti Kiesin 
gii e Brandt a pi cadde la 
ni /i iliva di un past,o pic^o 
il cipo dello Stilo a su i il 
presidente del pirhmento 
Geistcnmaier o gli esponenti 
del govci io in quanto tali II 
persomle dello presidenza del 
la Ropubhlici fedci ile inn pa 
re tuttivia convinto ho si gain 
gì illi giubil ìzionc e questo 
scetticismo sai ebbe kg ito se 
condo alcune ndisci ciiom a 
dchianrioni fitte pimtamenic 
dillo stis^o pi esilienti 

Ini mio è slito stihihto clu 
luebke assistei-1! a quelle mi 
novi e militali tedosui oiciden 
1 ih (hi si svolaci ini o fr i il 
IS e il ?Q «itiembie nel s i i 
delh Gei mania ( the in/ini 
mine pumi dell ocrupa/ion 
ovieblx'in dovuto leuciti IK i 
piessi delle riinticie cecoslo 
vicine Mie minovri pai tic 
perinno 12 000 solditi con In 
grnti mezzi e vi assistei inno 
oltn al presidente della Uepub 
1)1 ic i il piesidenlc de] Hundi 
stig Geislennniei il minisLio 
delh difesa Schroed< i e 1 am 
basciatorc degli Stati Uniti a 

Boni Cibo I-odM S i n \ c 
rnmrnte questa I ulhma solenne 
ippn I/IOIK inibii! e i di I in bke 

Adolfo Scalpelli 

Incentro tra CGIL 
e sindacati cèchi 

in settembre 
' n nco i io Ti I I rippiesen 

t dati lelli CC1I e d i si ì i i 
eati cec )SIOVHL(II SI t< ri ì 
cniio li ni se li stUrnibu 
S ira il t< izo n oi ÌIIK d 
ti n|w de <onl ili b hteiali ( In 
h c( i ti ih si id K ile ilihnn i 
ha deciso li li ne e yh i\\v< ni 
n enti ricusi inutili D)iiiani t 
duiwdomiii infitti i Cà\x*\ 
stili e ali i Ci ier i del Inoro 
di lneste ina U U gì/ione coni 
po t̂ i d i l minti » i uni Gio 
vinili Mosci di Ijtnbrito Scnlui 
si uieonli \ coi i sindacit 
Jngoslivi Menolivli prossimo a 
Roma vena uni delegazione 
della COI francese 

di {ira io M fli \x traila e HO 
di min rah di f< rro a un pr J 

za sei sibilniLiile inft tiare ri 
spi ito a qui Ho mondiale !\d 
lo ste sa tempi I (JKSS ( di 
i ntat i si ni e /m olzski 
i i lido ( su ino merci I ) 
JM r Industria tecaslovacca v j 

liifn • pi r restaro sempri 
nel c( mpo dei rapp irti i < 
nanne fi a i duo pai M e sta 
t( ics nota rfjfli che sciemia 
li so ietti i L cecaslovaciln 
hanno collaudato un nuovo 
metodi per In saldatura eìet 
trami i dei tubi II risultilo 
i iene specificata e uno citi 
/n/fd (Jel/(i tol((ib)i«?ioiip csi 
stente da tempo tra 25 istituti 
scientifici sanatici e 20 ten 
tu di i ici rea eecoslouaei hi 
IAI i a thezzn d mformazione 
fornita oqui dalla 1 \SS e 
dalla slampa di Mnst n sui 
rappaiti economici tecoslmae 
io sondici (lirnosfra l tmpor 
lonza attribuita qui agli ac 
cordi raggiunti con l incontro 
fra Cernik e Kossighin La 
stessa TASS in inin corn^Kifi 
oc irti cifi Praga scrive con 
soddisfazione che anche nella 
capitole cecnslavaica i collo 
qui fra le di legazioni goier 
native da due paesi sono 
stati accolti non salo come 
« UH importante contributo al 
la soluzione dei problemi eco 
nomici t ma anche come la 
dimostrazione che nell attua 
le situazione « l essenziale è 
realizzare tri modo conseguen 
te le misi/re concrete decise 
a Mosca con gli incontri con 
elusi il 26 agosto » 

IVeJla slessa comsponden 
za i rnimno ripedt/e però le 
cnttche a ceiti atteggiameli 
(t deliri stampa cecoslovacca 
sul problema della normaliz 
zaziane Così dopo avere pò 
lemizzato con il * manifesto * 
della Comrirn à europea degli 
scrittori nel quale si Inncin 
uà un appello a « salvare 
gli tutelili titoli cecoslaia ibi 
espulsi cacciati in caicere o 
esiliali •» e con e t feritati»! 
della piopaaanda avi ir sana 
diretti a speculare su' danni 
che sarebbero stati causati 
alla Cecoslovacchia dai pae 
si alliati f> In T \SS scrii e 
va che ioti calunniose di que 
sta tipa « s in filtrano amara 
m celti giniiirtlt ceioslovacchi 
e tri certe trasmissioni indio » 
« 1 più zelanti sono coiaio 
che ancora recentemente iti 
vitavana con i volantini e le 
frasrrnstioni indio clmidesd 
IK (i sabotale le lutee di t min 
menzione le centrali elettri 
che e la pr ìd izione e a orari 
m?Taie j>ciopen » * Questo 
modo di agir" proseguiva 
la 1ASS ho recato danni al 
l economia nazionale e uofllia 
ma sperare che ti popolo ce 
cosloi acca sipra ti avare i 
responsabili per punirli s 

Traspare chiaramente da 
queste righe che al centro del 
discorso sovietico sulla nor 
Trializzazionc I?I è sempre la 
questione della i controriva 
luzione * la cotioitiziotie cioè 
che in Cecoslovacchia le ba 
si slesse del socialismo sareb 
bero state messe iti pentolo 
doli attacco delle forze di 
destra !l Partito comunista 
cecoslovacco ha come è no 
to compiuto «tic prima anali 
si autocritica sul modo con cui 
la linea del plenum di gennaio 
è stata portata avanti e anche 
sulla sottovalutazione dei pe 
ricali presenti nel paese non 
ha però fatto propria la valu 
fazione sovietica sulla * con 
trorwoluzione » e di conse 
guenza ha espresso con chia 
rezza solidarietà ai comuni 
fti e a\ lavoratoli che dopo lo 
ingresso delle truppe dei etri 
cjiie paesi hanno respinto gli 
appelli delle forze dellanft 
socialismo ma hanno però so 
sterilito le passioni del loro 
partito difendi ncfaiw il gruppo 
dirigente Da qui I orto ne 
delia polemica di questi giorni 
tra la stampi sol letica e quel 
la cecosloiacca 

la PASS liei comtiiiltalo 
che abbiamo riassunto porta 
piti (nauti la critica quando 
parla del * tentativo delle for 
ze di destra e di quelle antisn 
cialisfe di utilizzare le parole 
d ordine dell unità per coprire 
gli clementi che si sano coni 
promessi m questi ultimi tem 
pi imi attilliti andpopofnn » 

Stasera le Isvestin t ni irono 
dal canto loro il oiornnli Sui 
bodne Slov i pei ai ( re pub 
bltcala <t materiale pi omento 
rio t contro il PCC e contro 
I Unione Soi ieltta a la pub 
blicazione di articoli di aite 
sto tipa siili organa del Par 
tito socialista ut osUnaun 
ii in ( < osi nU affi i munti U 
Isvestn - giacili! qui in 
appunto of/oi la linea di riti 
(( ria lodi piesif, [f, sto tri pò 
bnrghi si (osi (ome faieiano 
ieri I Ut i i n\ I is|| ( alln gioì 
nali i> Alla stesso modo la 
Pi u d ì d stamatlnm ni et i 
minato In stampa di tirati 
slai a ai citsandoìa di * ita 
scandire la tento sui miglio 
ramentt dei rapporti fra la 
popolazione e ì soldati stra 
meri > 

Adriano Guerra 

UN RAPPORTO DELL'ISTITUTO INGLESEJ» STUDI STRATEGICI 

La fona atomica 
dell Urss supererà 
quella americana 
Entro l'anno in corso l'URSS disporrà di un egual 
numero di missili dell'esercito USA, con una mag­
giore potenza distruttiva - Lo stato di armamento 
delle nazioni del Medio Oriente - In regresso la 
potenza nucleare cinese - La massiccia presenza 

statunitense nel Vietnam 

Un missile a tostala nucleare sovietico, monlnlo su un mezzo 
cingolato durante un addestramento In una foresta La fola 
mostra in sovrimpostone, le diverso fasi dell'elevamento 
In posizione di tiro 

IONDUA 12 
Nel suo decimo rapporto an 

inulte sulla potenza militale 
nel mondo I Istituto britanni 
di di studi strafelici nlcun 
che entro la fine dell anno la 
L'moue Sovietica myaiunoe 
ra gli Stati Urlili tu fatto di 
missili nucleari di base a 
terra e con i missili spesso 
di potenti distruttiva maggio 
re Gli Stati Uniti sona in 
grande vantaggio nei missili 
balistici della marma ma i 
sopietiri statuto per mettere 
in servizio una nuova classe 
di sottomarini a propulsione 
nucleare simili ni Polons ame 
titani e (apnci di lanciare 
tu immersione fino a 16 missili 
a testata nucleare 

J URSS — continuo il rnp 
porto — sta dando sempre 
maggiore importanza ali ad 
deiiranietifo e ali impiego di 
fanterie di monna e di for 
ze aviotrasportate 

Le rxissnle valutazioni del 
Istituto britannico oioaiuz 

zaz one privata al cui diretti 
vo partecipano esperti di 15 

SI ministro del l 'Educazione minaccia le dimissioni 

Gli stessi gollisti respingono 

la riforma universitaria Faure 
Viene giudicata troppo « liberale » — Ritorno politico di Porti-
pidou che al congresso dei deputati gollisti riconferma il suo 
anticomunismo viscerale e l'aspirazione all'ordine assoluto 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI 12 

Tdfiir lauie minislio della 
Fd ii T/ione nn7ionale In fìtto 
dicotile h \oce cne se glene 
di prossimo il Loisiglio dei mi 
nistn non apnroveia il suo pio-
getto di nfoinia univeisitniia 
lasvgncia le dimissioni Nel 
momento in cui una atmosfera 
di Inimica giava SUIIT univer 
sita parifeim — un comizio di 
ostitmi simseia è in corso nel 
\ eccluo coi tilc della Sorbe-m 
napcita pei li primi volta sta 
mattini dopo la « rivoluzione di 
maggio » — la minaceli dì di 
missioni da parte di Taure può 
significare una rottura del dia 
logo che il ministio avevi cor 
caio di ultimino con le oiga 
m/z-azimi studentesche a dire 
il \erosen7T tioppo successo in 
che se con indubbio impegno 

Mi la ci HI mifit!iore non è 
tra rame e gli stu lenti L mol 
to più in alto trn l'aure e il 
pirtilo gollista Seme stasera 
« I e Monde » die accettando in 
luglio il portafoglio dell Cduca 
zioie na7Ìonale offertogli da De 
Canile Cdgai Paure sapeva che 
non avrebbe avuto la vita fa 
Cile con le masse universitarie 
ma non poteva immaginare 1 op­
posizione di quelli clie egli con 
sidcra\a come suoi amici e so-
stcniton 1 minisi) I e i deputati 
gollisti 

1 ministri cioè i suol colleglli 
di gabinetto ieri hanno pratica 
mento l>occinlo il sio progetto 
di legfte sulla rifoima universi 
tana tonsidei indole troppo libe­
rile e né De Gnidio né Couvc 
de Mnr\ ilio hanno creduto bene 
di Interventi e pei difenderlo 

Sconfitto a Parigi Tauro s é 
recato al congresso del deputati 
gollisti a l a Baule dove 11 suo 
progetto è stato vivisezionato 
attaccato e respinto V quasi ni 
la stessi oia il ministro dell In 
terno Mircellin decorava a Pa 
ngi i poliziotti distintisi « pei 
zelo o disciplina » durante le 
birricate di maggio e li invi 
ta\a a teneisi piontl a mnnte 
nere lordine minacciato «dai 
fomentatori di incendi » 

Cosa nneoia più gin e que 
sta irattina a I a limle i de 
pititi gollisti hanno messo a 
punlo uni dichnn/ione sulla 
nim eisil "i ( lie e pi ni cimento un 
* contiopiogelto » di legge che 
nogi ie liberto politiche ali in 
terno degli istituii mm ersitn i 
hmli le «IH senile mtonomio 
dell miversilA e soiirittuUo fa 
del nnnlenimenlo dell oi dine la 
condizione di ounl eventuale ri 
fmim cipmoltfcn'n o svuotali 
do di conUnuto il protfrtio di 
legire del ministro dell Fdnoazio-
ne nnzlninle Quegli dichiara 
7i r> sua nuoinmrnlc discussa 
e i ro\ati mai ledi nm«inio i 
P J nd coiso tii un nllni as 
c< mliloi 'ri gninno rHuIimc-n 
lare t»olli«tn 

SP le no tre nfoimzionl sono 
esnllf è si « to lev pi imo mini 
slro Poni lido i nd impedire uni 
npnio\fl OIK un ne-li ta dell i 
dulu n iz une i in/i i limai ne 
ull IMKIII n u finn mi si shi 
iM ri IH t 'H non is^e n I un 
P mi lo ii idei it i e e sosti ni 
loti di I ni e 

Po ip 'oi messo * nelle ri 
e i \ e d( Il i Hep ibbh<M » é 11 

lo n ito ili i ubilla con I luto 
ìli e il nco li lì ci IMI |Mr 

tilo In o lesta \o=ip <he gli 
\ i i in nii( Ilo ha r il (ito I pili 
n(fi=l au f i f i i i di Fiure sol 
lini i per o\ l ine che la loro 
annn troppo brutale li scoti 
trasse con la stimi che il gene 
rale nutre per I ì ire In so 

stónzi Pompidou ha mantenuto 
intatte tutte le critiche di ionio 
alla legge I aure riconfennan lo 
si come pailiguino dell oi ine 
is-Joliito e ufo ni lidie col LOII 
tigocce Nel suo diicor^-o di 
stamattim I tv primo ministro L 
sUto poi di un anticomuniait o 
viscerile ed ha invitilo i fian 
ceii a chiudere ogni i»ssibik 
dialogo coi comunisti 

L apparso ingomma di que 
sto congresso di I i Minte chi. 
1 università non e che un ispct 
lo del gì inde conflitto t u con 
senatori e iifornntoii gollisti 
e che Pompldoii hi sufficiente 
adtouta per fingere di foiza 
equilibntnce senz,i esci idei e il 
pugno di ferro ionio di «hi 
stone e da caroli » eri ippir o 
in miggio e ti e è rimasto 

Da lutto ciò risulla che dici o 
al conflitto t u Time e i gol 
listi si nasconde un altro con 
tutto ti a il partito di miggi > 
rama di cui Pompidou e ce 
tniriente uno degli uomini pm 
influenti e il generile IX dml 
le Non che si minchi di rispetto 
HI generale ci nnnchoicbbe al 
tro Pompldou Poulade Como 
de Muri ilio hanno affemifito 
che esiste unii sola politici 
quella di De Canile Ma non ce 
dubbio che il pirtito fondimeli 
talmente consci vatoi e viene i 
bilmente condotti a premere sul 
generile affinchè la sua poh 
tica rimanga dentro certi limiti 

e si spog i di quilbiasi slancio 
sociale Veio ò che De G-aulle 
ha già ceduto non pOvO terreno 
ai conservatori sia sulh «par 
teviiiazionr » che siili i niversità 

In fondo di tutti | gollisti 
De Gdullc e il solo a, non es 
scilo e comunque e il solo a 
e-edere nella wssìbilita nfor 
matrice del gollismo Taure 
con lui ci ha creduto per un 
poco e lo ìm persino dello nel 
suo buttante d scorso di La 
Biule qinndo ha affermato che 
f si può esrere rivoluzionari sol 
tanto nel governo del generale 
De Giulie » 

Probabilmente prima di con 
dune una analisi sulla situazio­
ne universitaria e dì studiare 
le i-iforme da appoi larvi Paure 
avrebbe dovuto analizzare le 
strutture di classe e le compo 
nenli del gollismo do\e con le 
ultime elezioni sono enlrati i 
duri di tulle le esperienza co­
loniali francesi 

Comunque certe riforme pas 
scranno lo ha assiali ato Couve 
de Murvllle chiudendo il con 
grosso di La Baule Resta da 
rodere se Faure se ne riterrà 
soddisfatto F soprali itto resta 
da \ edere q lall saranno le rei 
zionl delle masse universitarie 
di fronte ad uni legge che avià 
perduto molti dei suoi halli os 
senznli e positivi 

Auqusto Pancaldi 

IL P.C.I. 
DOMANI 
colloquio con 
GIORGIO NAPOLITANO 

Che cosa 
succede nella 
CROCE ROSSA? 
LA CORRIDA 
da dove viene 
dove va 
Inchieste, servizi e Illustrazioni di attualità Lo 
rubriche dello sport, caccia, pesca, fotografia, fila­
telia, motori, llbil, cinema, teatro, radio-tv 

In tutte le edicole 

rxiesi mostrammo cmiw i so 
Diedri niwizflsserfj verso la 
pania enti ffh americani nel 
campa (Ui innsi/i IKIIKIIO m 
lertonliiienlali nel 1M5 USA 
1100 lebm URSS MO (luperw 
nta americana di quasi 4 a 
1) me, USA 1S0C URSS ISO 
(rappnln 15 a I) ma USA 
1700 URSS 650 (2 5 a 1) 

Per cineil anno si hanno 
pusilli baliitici mtercontinen 
tali basali a lena USA (1)51 
URSS 1000 missili Ixrtislid 
della manna USA «56 URSS 
125 misiill bollitici inferme 
ili e a medio laggio USA ze 
ro URSS 750 (Minlxirdierl 
ppsnu(( a luncjo raggio US\ 
500 URSS 150 bombardieri 
a medio ragah USA -IO 
URSS 1050' 

Molti missili sonfetlci — la 
notare il rapporto ~ hanno 
testate da 10 20 e 30 menalo ' 
ni firn menatone fi tef Iona 
eiploma (ti un milione di lon 
nettale di tritolo) Solo i \1i 
nuleman 1 e 2 p I Tilmi nm# 
ninni hanno poleiua supeno 
re al piegatone 

Caca lo icliieramento di jor 
ze in Fiiropn, I Islilnlo di sin 
di slroleoio osserua «Ben 
che' le forze del Patta di Var 
savia hanno circa il doppio di 
orinole nspello allo NATO e 
pili del doppio dei carri arma 
li in latto di uomini la NA 
TO e mollo più vicina a rag 
oniiifjere la parità la NATO 
inoltre ha una grande lupe 
noma nelle di/es-e « idear 
ro > 

Nel raparlo di quesl anno lo 
Istituto ha incluso un capito 
lo speciale siili alimento della 
potenza militare nel Medio 
Oriente « Dalla fine della 
guerra dei sei giorni fra ara 
ri e Israele (giugno 1967) -
esso dice ~ l Umane Soliteli 
ca »4 cpitóednnlo al supl ami 
ci ntgol s\itl\<\epfl armameli. 
li da portare il loro numero 
di aerei, carri armali e arll 
Cilene quasi al lineilo pretta 
leiile prima della scoplpo del 
le ostilild Benclie' I Boitlo 
abbia ri/ormato buona parte 
delle unllà del suo esercito 
che vennero scompaginale nel 
combattimenti del giugno 67 
si slima che queste non siano 
ancora in sialo di pronlezja 
operafiua » 

Di Israele 1 Istituto dice 
« Israele con la consegna del 
cacciabombardieri Skshawk 
dapli Stati Uniti da pratica 
mente compensato le sue per 
dite in aerei della guerra, e 
ti materiale bellico arabo cai 
turato ha ut cjualclie modo 
compensato le sue perdite in 
carri armali ed artiglierie » 

Circa ti settore asiatico, 
I Istituto rileva die una delle 
prandi sorprese della nuopo 
aiutala e sialo I arretramento 
del prìJaramnia nucleare della 
Cina popolare 

« A quanto pare — dice ti 
rapporto — il disorientamento 
politico Ita ritardalo il prò 
gresso in alcuni settori del 
prooramma cinese delle ar 
mi avanzale che in preceden 
za era italo isolato da mler-
lerenzc esterne » 

h Istituto ricorda che nes 
stili esperimento nucleare è 
sialo annunciato da Pechino 
nell anno trascorso « Il poli 
nono sperimentale — aoalun 
gè — si Iroua nel SinManp, 
una delle zone in cui la il 
l«02iani? politica non è stata 
slslemafa a soddis/azionc di 
Peilimo elcmenll di diiturbo 
sociali ed economici auron 
no inoltre reso di//lcol!osa la 
sperimentazione nucleare » 

Calcolando die il disloca 
mento dei pruni missili cinesi 
a medio e corto raooio d azio 
ne «potrebbe non csseie mol 
to lontano » il rapporto ag 
oiiiuoe « Si crede anclie che 
la Cina stia sulliippando I 
missili balistici Inlerconllnen 
tali contemporoneamenle al 
missili a medio raooio / suol 
progressi <n questo campo dll 
ranlc latino irnscorso non so 
no itati ali altezza di alcune 
preuisioul occidentali » 

Circa il Vietnam I Istillilo 
rlleua « Nel Vietnam il lo 
tale delle truppe alleale com 
prese le Ione paramililari 
sudiiiclnamitc è allualmcnle 
circa cinque uollc quello del 
le lorze parltoionc reoolan e 
irreqolnn 

I Istillilo britannico di slu 
di itralogict /ondato nel 5R 
come centro inlernazionale di 
sludi sui problemi della rii|e 
sa dello sicurezza mondiale 
e del disarmo Ilo dichiaralo 
die per /are le uolulazioiil i' 
itola richiesta e in alcuni 
i osi riceputa la collaborano 
ne dei governi ma t non lui 
ti i Paesi sono sloti eaunl 
melile uolenlerosl nel fornire 
In/oi mazioni> per cui aldi 
ne ci/re hanno doouto essere 
Dalmate In base ad elemflrtl 
raccolti all'esterno 
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Sempre più esplosiva la situazione nel Medio Oriente 

Le forze israeliane in allarme 
alle frontiere delle zone occupate 

Intimidatorie dichiarazioni dei dirigenti di Tel Aviv — Nasser esamina con il governo la si­
tuazione militare — Si sta evacuando la zona del canale di Suez — Nuovi scontri e sparatorie 

Un incontro segreto tra Johnson e il vice-premier d'Israele 

Incontro 
segreto tra 

Johnson e 
Allon 

WASHINGTON, 12 
H v ice p r e m i e r i s r ae l i ano 

g e n e r a l o ^K*il Allon copunu . i 
a Washington 1 suoi ctilloqui 
con i d i r i g i m i degl i Suiti Unili 
d i e t ro und co r t i na di u s c i b o 
e d i i c t i c e n / a t k l l e fonti uffi 
cial i che a w d l o i d le i nd ica / io 
ni gin es i s ten t i sulla g u i v e 
por U t a del la sua missione 

Si e a p p (-so che Allori e s ta 
to già n e t . u t o cidi p res iden te 
Johnson p - r un colloquio che 
viene' defluito •* di c a r a t t e r e ri 
s e r v a t o » e c h e in ques t a oc 
c a s i o n e e t li ha r ipe tu to a n c h e 
in l e l a / i o n e con uh scontr i di 
domenica sul f a n ile di S u e / 
le note a f f t rm i / ioni e i r ca la 
es i s t enza di una <*• minacc ia so 
v i e t i c i * n I s r a e l e A quesit i 
p r e s u n t i m i n a c c i a a q u a n t o e1 

d a t o c a p i r e 1 inv ia lo di I t i 
Aviv hn t o l l e r a l o le r ich ies te 
di a r m i m o d e r n e e in p a i t i c o 
lai e di r e a t t o r i supersonic i 
Phantom (de) t ipo i m p i c c a t o 
nel V ie tnam) Non vi è dubb io 
c h e 11 d i scuss ione 31 sia e s t e s i 
a n c h e al Tffoblerrti politici de l l a 
p a c e nel Mècllt) OHrri lc e? c h e 
e s s a nbMdPtfHtrV d.t pai le 
i s r ae l i ana u n a n e t h nafTei 
ma7 iene del lo noie posizioni 
in t r ans igen t i 

Qua ito a .Johnson fonti be 
ne in fo rmato d i c h i a i n n o c h e 
egli a v r e b b e * r iconosciuto h 
s e n c t ò de l l a s i l u a / i o n e * m a 
a v r e b b e da to al suo in ter locu 
t o r e consigli di m o d e r a z i o n e 
in vista di un even tua l e solu 
zione della cr is i d in tesa con 
I sovietici T r a 1 due e l emen t i 
dell ind iscrez ione il p r i m o e 
e v i d e n t e m e n t e quel lo c h e più 
con ta e gli o s s e r v i tari vedono 
in ques ta concess ione a l le tesi 
d i v e r s i v e i s r a e l i a n e la g a r a n 
7ia che le r i ch i e s t e di Allon sa 
r a n n o acco l t e 

In effetti il colloquio John 
aon Allon e s t a to i m m e d i a t a 
m e n t e segui lo dal d i scorso del 
p r e s i d e n t e a m c n c i n o ali a s so 
c i n / i o n e e b r a i c a B imi B rith 
nel q u a l e 1 ades ione a m o n c a n a 
djla r isoluzione del Consiglio di 
S i c u i e z / a de) 22 novembre) per 
II r i t iro de l le ( ruppe i s r a e l i a n e 
si u s o h e ad uiia sempl ice 
menz ione fo rmale e 1 proble­
mi d e l l a ' p a c e 90110 a f f r o n t i t i 
in t e rmin i d i ratìfica più o m 
no c o m p ' c t a de l le confluiste 
t e n z o n a l i i s r a e l i a n e e di i p 
poggio ali impos taz ione di Te I 
Aviv 

Il fa t to c h e Johnson a v e s s e 
ni suo fianco d u r a n t e la sua 
esposizione il g e n e i a l e I lzchak 
Rab in c o m a n d a n t e i s i a e l n n o 
nel la « g u e r i a dei sei gioì n i » 
e a t t u a l e a m b a s c i a t o r e negl i 
Sta t i Uniti e c h e il suo d i scor 
so sia g iun to dopo gli i m p c 
gin p rò i s r ae l i an i assunt i di 
n a n / i a l la s l e s sa o r g a n i z z a l o 
ne da H u m p h r e v e da Nivon 
è a b b a s t a n z a i n d i c i t i v o p e r 
q u a n t o r i g u a r d a jdi o n e r i l i 
men l i dei circoli d i r igent i a m o 
n c a n i e ti c l ima in cui ess i 
11 s t a n n o d e t e r m i n a n d o 

Il c a n d i d a t o l epubb l i cano 
p i o s e g u e a l i d a m e n t e la sua 
camp?gr>a Uno dei suoi u l t imi 
p r o n u n c i a m e n t i d in inz i a l la 
Convenzione dell American le 
ginn r i g u a r d i il t i a t l a l o con t ro 
la t pro l i fe raz ione » de l le a n n i 
nuc lea r i di I qua l e secondo 
Nixon il Sena to i m e n e ino do 
vroblio « i i i u i a r e » la ratifica 
p i c n r k n d n 1 p i c l e s l n I mte r 
ven to sovie t ico in Cecnslov ic 
chia Nixon ha a n c h e i f f e r m i 
to con l ineuagg io che n e c h e g 
gin quello di Bonn f h e il go 
ve rno di W i s h i n g t o n ha con 
sent i to un « a l l en t amen to » del 
la NATO e c h e d i i v v e n i m r n l i 
c e c o s ' o v a c r l u t k v n n n o s s e l e la 
occas ione p e r * foi fi n e nuovi 
l egami » con gli i i h n l i c i 

Esplosione H 
sotterranea 
negli USA 

WASIllNGION U 
Uno s c o p u o n u d i n o collii 

ranco tli b i s s a potenzi e s t i lo 
efTeUuilo i l contici spc i imont i lc 
delt i commissiono eh enervi 1 
a tomic i nel V v i t U Si t r i t t i 
à»\ 20 e*àwnincuto d e i i nno 

IL C A I R O 1.» 
ru l lo le voci e U in fo rma 

/ i m i c h e pf r i erigono in qiic 
sle u l t ime o r e chi Medio O n t n 
te c o n f e r m a n o In c r e s c e n t e ig 
g i e s s n i t à delle Torzc i s r a e h n 
ne che da ieri si l ro \ c rebbi rei 
in s t a lo di i lWirme p i r m i n e n 
te lungo t u t t e le f ront iere 011 
1 paesi a r a b i II min is t ro is iac 
I n n o de l le infnrmaziiini hn 
d i t t o ieri a tu t t e I t t t e r e chi 
« non tutti 1 nostri o b i e t t a 1 
sono staLi raggiunt i » soste m i 1 
do c h e « e ni c e s s a n o m a l l i 1 
nere le t r u p p e in s t a t o eli al 
U rUi alla f ront iera dei t e r n ' 
tori sotto conlrnl lo israelit i 
n o » Il min i s t io ha r innova lo 
inol t re l i m i t o a tul l i 1 p i e s i 
che a p p o g g i a n o la poli t i fa a g 
g r t s s n a di I s n e l p a ra f for 
b a r e le forn i tu re di a r m i af 
I o r m a n d o d e m i g o g i e a m t nte 
che « se nel mondo e b una 
coscienza Israele dovrebbe, ot 
t e n e r e 1 r i forn iment i m i l i t i l i 
che gli sono necessa r i » 

Nessuno ignoi 1 qu ih s iano 
gli obiet t ivi che si n i s c o n d o n o 
d e l i o ques t a a s s e r i t a « n c r e s 
sita t Bas i i n e i r d a r e c h e non 
p u t a rd i di qu ilcht g iorno fa 
1 d i r igen t i i s i a e h a n i 1 a iu tando 
I it i l i ila elei p i r t i g i a n i a r a b i 
nei l e n i t o l i o c c u p i t i e nello 
s tesso t e i n t o i i o di I s i a e l c e 
p r o s p e t t a n d o le m i s u r e da 
a d o t t a r e pe r l e p r n n e r e ques ta 
alliv ita affé r m a i a n o 1 per la 
meti le c h e a 11 1 i d i e e del m ile 
si t r o i a al Ca ro » e chi q m n 
tli e la c h e b isogna co lp i re 

I n t an to le fnize israr l iane 
non si fanno a lcun scrupolo 
nel! u s a r e metodi m z i s t i nella 
azione di l e p i c s s i o n e dell i t t i 
v i t i p i r* itili i n ai i b i che si 
fa s e m p r e più i n t e n s i In C is 
gioivi mia u n le fo |ze c|j si 
cure'zz 1 i s i ae l i anc 1 h a n n o di 
s t ru t to a l l ebrun e N i b l u s le 
c a s e di c u ili r i tenut i sospet t i 
di a t t u i l a p rò i r a b a f i e e n d o 
le s a l t a r e con la d i m m i t o 

Al Ca i ro f ra t t an to sono allo 
s tudio m i s u r e pe r Tai fronte 
i l i a g g r a i a r s i Iella silu izronc 
Ieri il p res iden te Nass.fr ha 
p res i edu to una riunione di d a 
b inct to per e s a m i n a r e la si 
Inazione mih l< rc Al u g n a i rio 
si è appi oso i n d i e che 1 le 
snonsabi l i del min i s t e ro ilce.li 
es te r i egiz iano nei coni 1II1 
a i u t i con gli a m b a s c i a t o l i d i 
Iugos lav ia C na A f g a n i s l t n 
h a n n o r ibadi to la dec is ione del 
governo c g i z i . n o a r a f f n r z i r e 
le p i o p n e posizioni d i fensive 
Secondo q u a n t o s e m e s t a m i 
ne 1 ufficioso ti Ahram il go 
1 o r n a t o r e di Suez ha dec iso di 
s fol lare con u igenza g i a n p n 
te del la pop« l i m o n o nnmsUt 
per * pei mette re a l le forze ai 
m a t e di u t i l izza l i ' 1 mezzi di 
difesa p i c v e n l i i a conti 0 una 
ei e o l u a l e aggress ione i s rae­
l iana» 

\ u o i i scout 1 uiLinlo vengo 
no segna la t i a sud del lago Ti 
b e r i a d e fi a t ruppe i s i a e h n n e 
ed a i a b e Gli i s i a c h a n i li » no 
o p e r t o il Ti ico con ai mi au to 
m a l i c h e cont ro una p i l l u g l n 
che p i o l e g g e n un g t u p p o di 
agr ico l to r i intenti al h i 010 
Poco dopo 11 è s t a t a un ì l t ra 
s p i r a t o n a q u a l c h e ch i lomc t io 
più a sud 

Soldati israeliani di guardia ad un pezzo di ar t ig l ier ia contraerea lungo la r iva orientale del Canaio eli Suez 

La battaglia di Tay Ninh 

SANTE SCONFITTA USA 
NEI PRESSI DI SAIGON 

Distrutti impianti e depositi militari americani in tutto il circondario della grossa città • I par­
tigiani dopo aver duramente colpito si sono ritirati senza lasciare traccia 

Compromesso 

su Gerusalemme 

tra Israele e 

il Vaticano? 
Il dotto! Y icov Heizog di 

t e t to ie gen"i ile della prcsielin/a 
del Consiglio isi ìeliano e giurilo 
101 i tri iltin 1 a Unni 1 pei tollexjiii 
con isponr-nh della S u i t i Salt­
as t i ! pi olile ni del Medio O n t n 
te » I colloeiin din ci inno dui 
gioì ni Se tonilo infoi in iz 0111 t h e 
non Innno n coi a r icc iu to con 
fé 1 ni 1 lierzog sa i a 1 ìggiunlo 
donicni ta etil nnnisl io degli e sle 
11 \hha 1 bu i 

I collexim --oiio colleglli se 
conelo l agcn/i 1 Italia .ili 1 1 ci 1 
e 1 di un ice nuli) sin 1 ioghi 
Sui t i e sul! 1 lilx la 1 rimirisi e 
c i n t e dil l i |X),KI iziorn intesti 
nesi u m i d i i tilt seco iti la 
igenzia pnt i f ' ib i cs eie 1 itf 
giunto 1 b e n se 1 (or./1 \ 
t|iHiito si disunii (hi ini ' isfu 
/ione >Ji si K |i un s i 11 I 1 ni 
|iio[)cnsi 1 I I H ot Ih t o i e i s s i o 
ni su cine si 1 1 |x ito d* ! I>I > 
l)le ni 1 pui dr tonsoluì in il 
f i t to compi ito dell inncwonc 
di ( le r i i s i l in inu 

Oli intonil i di ilci/tik sono 
in coi so l o i d «nuli izz ite 1 iti 
cane si sono 1111111 ite a * non 
smentire * la inesenz^i dell isne 
b a i o 
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(*La ba t t ag l i a di ' l a \ Ninh 

cit ta di c n \ ' a 200 000 i b i t a n l i 
aijl una s e t t a n t i n a di ch i lome 
tri a iiord-enest di Saigon 
si e 1 isoli 1 pei gli a m e r i c a 
ni in una s o n o r i sconf i t t i 
J a forze del r ionie N i z i o n a l e 
di I inf laz ione che c u a v e 
u n o m a r c i t o i m p a d i o n e n 
dosi di buona parte dei n i 
laggi del c u c n n e h n o e del le 
p i s i i /min i v a n z i l e US \ e del 
r e g i m e fantoccio o c c u p a n d o 
I q u i i l i c n pei l ' e n e i e d i spe r 
derido h nu t r i t a g i n i n i g i o n e 
c o l h b o i iz iomsta nel co r so 
della notte si sono r i t n a t e 
dopo ive r d i s t ru t to impiant i e 
deposi t i di i m p o i t a n / a nuli 
t a t e I r infoizi i n n a t i sul pò 
sto dal c o m a n d o US \ (duerni 
l i p il a cadu l i s l i s u d u c l n a m i t i 
e f in t i a m o n c a n i ) non sono 
r iusci t i i d a g g a n c i a r e le forze 
p a r t i g i a n e e si sono dovut i 
a c c o n l e n t i r e di i i i n t i i r e nei 
vi l laggi e ni He nasi d i s t ru t t e 
e a c o m i n c i n e a f a t e un bi 
l anc io elei d inni subiti 

I a i t g l ie r ia p a i t i g i a n a non 
ha tu t t av ia c e s s a t o di balte 
r e il ni l ineo C inque a vani pò 
sii del 1 e girne f 1 i tocelo sono 
si iti colpiti da decine di gì 1 

II ilo di 11101 taio in un 1 ie,gio 
di venti ch i lomet r i dal e t n 
l i o eh I u Ninh 

Nel \ ino t e n t a t i l o di smi 
m i n t la p o l l a t a dell 1 b i l o s t 1 
gli arne r i c i n i i l t n l u i n c o n o 
agli ut ice mi] riti I NI un i 
f o i z i eh t u e 1 7 >l)tl uomini 
Come a b b n m o f i t t o 1 con 
III h 1011 e d dei S,IJM re v 1 

sto elie non sono neppure 
r iusc i i a d a g g ini un li D il 

! li 1 p lite tt p u m i inforni 1 
zioni dilfust. u 11 p n 111 ititi 
di i MK) al m tss imo un mi 
gli uo eh p u h g i ini 

Nelle l i l le zorit d t l \ rei 
i n n i elt I Sud li forzi p u l ì 
gì ini sono si i l i |i n i n n i 11 
nn nte u n e 1 A IMi iku t a 
))olil(iLo de gli d t ipi un ci.nl 1 
Il dm e con 1 m o i l ti h a n n o 
colpito le inst ili izinni mil i ta 
11 miai no di 1 1 i'l 1 e rie' 
dt II 1 del Mckong dui e ni o 
i a u n i \ filt 1 h a n n o b o m b i r d 1 
io 1 e m p o r i o i n u m a n o di 
Can I h o In e n t r a m b i 1 c i s i 

Il Convegno si apre 

oggi ad Algeri 

38 Stati 
africani 
presenti 

al «vertice» 
Dal nostro corrispondente 

U d ì HI U 
Di 1 f| m i n i 1 St11 ifn l i 

sol 1 il \l ihvu 0 foi se mt il* il 
I i odio s i ianno is tul i II ver 
l co li Mg» n thi si i|) i do 
m i n s ip t i |i< 1 mime > «li 
p i i teoipi i i t i tulli idi d i n w 
i n ifi < un inti 1 0 1 Q icsl 1 
m i t t i n i iceolto ^\^ prcsi lent t 
lì ituodii 11 è \ r \ ito il segi I 1 

> wt n ili-> d i l O U t I b i il 
( ot suo -,lf>sso Jtpioo t giurilo 1 
ivciide nle Ioli 1 Ucp ibblic 1 in 1 
Msci 1 ' \ 1 u n g i l e 111 I 1 mi r I >i 
n i n n i d r u i d i i coU ( M A s o m 
s i i le f i t t e anche i l l i i i i e i'or 
d 1 t io i 1 l l ì i ló Si hss i t i ! pio 
aden te lei M il Molibo Kt 1! 1 
1 p 0 idi iti dt 1 S 11 in K n 1 ' 
\l II izJi 111 evi S ino n i u 1 
< ipi di Si Ho gin f,iunt 1 1 \1 
g 1 1111 molti 11 li i n \ so 10 
p *. v 1 ti p c li irasMim 11 e I i 
1 -ci i t i di 10 H 1 s in l i del \ h 

x i < mollo il ' i s i pi K In t o 1 
fi nu ri libo I ni ìj io uni ulti del 
Io H i / i o n i i l g o r i n n i o t clune 

l i r un i i i i no 1 s i n n ) >io 
o n l i t i h i p i t s i li nte Hiiiglnbi 

u n eh «ni (lui li l l i h ib 11 ngh ih i 
1 imo" che n q u i h l ^ di mini 
^L^o do^'li esle 1 i g\\ <h un i 
s o t t i n n n i a I Vuon 

rt Consig'm dei munit i 1 deeli 
f tori ha f n l t i i i t o dot iso i ni iw 
Kioiin7i h con Ianni de! Mi 
I m i lo S t i lo elio nono t i n t e li 
decisioni del! ONU 0 del! Oli \ 
In 1 ip 1 so lo i r l i/inni co i 1 U 1 
c i del sud 0 h H h o l o s n Snn 
son/ i disciivsio«ii e l i l 1 iccol 1 
h pioposta del guineinn D u i o 
Telh sPgretai ti gene i lo di 1 
1 0 U \ li sosteeieic h Spi i n i 
contro I InuIuHpiri ne ccrif Ilo 
ner Ciii)lle , ' r i per m o n g ^ n e 
1 Koio no di \1 idnd i 1 orni 
s ci e ! 111 lipen lonzi dei re t i ili 
t n t o n ìfricini ni suo pos. i s'-o 
1 in in / i tu l to del S i l u r i -.pignolo 
'Hm do O o ) s i i l i spon 11 del 
1 U h n t r o ti i d Mn 0 co 0 l i 
\1 \\\t l in i 1 TOH h sle^si l i e o 
meri i / ione D din lolli In i ri 
l ic i to la d u l m i a / i o n e do Co 
mi t i lo do /h un liei miniti) 11 
1 lidio id \lilcii socon lo c u le 
( u n r i c fi ino jn '0 de '! \f K I 
0 1 a ino diritto 1 1 indi ) 1 1 izi 

O H i> 0111 si ••o 10 m i 1 fé i v o 
h i 1 ni tnstri inolio i l o i o - t n 
i< Ih o lOstione tlclli \ is!o p i i e 

dol H i i f n che i c ebbe snllo 
IKI=II ili esame f\c\ CIDI di S ' i 
tn Res t i locr to il r rob lonn jro 
sto I il r v n C o ubò MI m i n 
mi t i i n i c o e d i ' o r iconosculo 
il! \ f r u i del stf l o\ osi il noi 10 
m / i i v n l o di \ 1n1 ibn o -.1 0 do 
ciso di n o-'hrmiY1 il 1119 * inno 
a n l i n 7 7 i r t i J> 

Loris Gallico 

Praga 

CU CHI — Due parac idut ls l l americani hanno catturato un patriota vietnamita e lo stanno 
Irascrnando brulalmente, con le mani leqnte dlelro la schiena ( fc le fo to ANS \ * 1 Unita ») 

gli US \ h a u t i ) . immesso d i n 
ni 0 pe l elite ' legge 1 e » e loe 
l i s t e dist i 11/1011 con mor t i e 
TLI iti 

Un b u i o m i u o l e n t o scon 
Ilo si e ve 1 d i c a l o a n c h e a 
sali due chi lometr i 1 uo ie l c s t 
di *) ngon Su di ( sso 1 P*>'ti 
l o e e US \ non h i n n o foi mio 
j) u t i e o l . 11 S t m p i c ni 1 pie s 
si elt Ila capi i ile infine .1 
Cui IJuib due igcnl i dell 1 
IKjliz 1 coli ibm izionisl 1 ni ic 
chi itisi eh 1 iti de hlti t o n i l o 
le foi/e p il t i gn i l i e la popol 1 
/ione c u ik sono st ili giusti 
/1 iti 

M litri son J pietM guiti 1 
b o m b a i d mie riti sul \ it tri 111 
riti Noi I 1 idio il 11101 h 1 in 
minu t i lo oggi 1 d iba t t imi rito 
in gli ult imi gioì ni di i l ln 
qu Ul to u ri 1 i m e n e 1111 In 
( |u ts lo nodo li 1 iggiunto ! 1 
imi t t i nle sono s diti 1 ( I h 
gli ipp 11 ce e hi pe r chili d itili 
t S \ eia q u a n d o ( u n n o i n i z n 
to 1 lo to a t l a c c h i su l l a RDV 

Riunione anticipata 

del Consiglio atlantico? 

Manovre 
di speciali 

reparti 
della R.F.T. 

H O W 1» 
Nel corso di ciuallro giù ni 

l i legione d W o r n Magon/o 
Ringen Id i r 01>erstein e s t i la 
sede di imponenti e so i c i t i /Mi i 
di r e p u t i elei! 1 * d i fes i de lk 
icLroiie » coslilmli ollu ilmcnte 
111 Lutti 1 Lei n l o 1 d i l l i Iti F 
accanto alle divisiceli e alte bri 
g ite d i l l i l i u u h i i u In 

Le au to it^ del t i ( i t r m i n . i 
occident i lc itliibiiisccfio n i 
pirl icolrt ie i m p n i l u i / i ed coni 
,ilel<iniOfito di questi ion i ti 
che sono lormil i <\<\ u s e 1 -.ti 
do th Hiniclesi'thi Nel c i ò in 
que-iliotK si l u t t i di un x e=ei 
cito c iMilmgos solto|)o^to noti 
gin agli si ili m i g g i o n ci Ih 
N \TO bensì o ic lusn imonle ni 
fcnernh di lìcnii 

Scopo di qt c'ite nnnov re cip 
pen i conclusesi e r i « il p i s ig 
«10 del Reno i gu ido » m con 
dizioni di « i t t i c c o da p u t e di 
c i c c i i 1 reazione ( con utili/ 
?i7ione eli liuppt d i slyirco 10 
ico » 

\s5ieme ai r ep i r t i d e l h * di 
fesa delle ro i o n e » li inno p e o 
parte olio esercii ÌZIOOI onolie ro 
pait i di forze t c n e s t u e di foi 
70 aeronautiche; n i ih t i r i d e l h 
H unti es\i olir 

i m u x i 1 1 1 S 12 
Sciupìi più insist imi ii filino 

lo iot 1 di un 1 non (ne intuì 
pit 1 ti f ( onsigho iti 1 il LO 
l u i 1 ( un u l io pi ini un tilt 
11 ri blie mf 1K1 di se n1- o di t| 11 
sin t M lu i che s IH blu in 
die t n 1 ì iwit 1 u n i Im i di 
m is ini 1 i 1 u n i 1 di 11 ne 111 
bri li n p p n seni ia t i imi 11 
e ino pi i s so l i iS \ 1 0 111 n 
ti ilo a i i d i W isliuiLl m 
n u b i l e n isso il coi tri e L. 
litri toliceli) delle n il ì 1 Un 

(.he vengono falte n u 1 I M I 
tale i m o n c m a sulla ovol 1/ i 

nr (Itili siiti 1/10110 in s tani lo 
ILJI n i e i i ìienti ( e. osloi i chi 

( n e i il l< n o n li «ini ti 1 1 
I 11/ 0111 si iteoi U n ( IH lo 
ti MI pttM l( riti 1 ilinson non 

p 11 (1 li di dm giorni fi dissi 
t in 11 lim riti th i gli l r S \ 1 

itti iidorio the {.li 1II1 ili 1 f ie 
( 111 0 di pio n pei 11 dift s 1 
i o pei 1 comuni pieihiiuu ni III 
d m st K binili di 1 nuindo In 
d i n p i oli gli S ili Uniti in 
isti (blu 10 pi 1 mi 1 mugl io 

imi l i e tnggio 1 m I uiopa e 
in al tre o l i t i del mondo 

sp )fjs(iòili(n Duln 1 K fui in 
1 ilalii 1 {/ 01 (ini a san OQWH 
lini <iucslf torniti r fiche e 
t »ih lìmiti ali 1 r ili ppz h 
itiui st Un e di U nliiì u puh 
I) 1 o \)i r Mipi uni iitluolt 
si iiiitmiìi 1 ])i 1 lo t i niniu 
di mini 1 /ire M/ppo fr pi 1 li 
prnqii w> di I })(i( se 

/) pruni) se (jioUin 1 dil ì'( ( 
IIWH mi o Sp 11 ik \ìlipioì 

Ì rnnrl 1 Sfili ik li 1 porti 
( ipatn 11 mio rumiom elt 1 ( 
{intuii disti olinoli del putiti) 
I \tntn fallo un 1 senni e/< Ho 
\iltt02U)'i( pollina i1 ( 1 ( a In 
tintinnir (tanno nmuli in rio 
If^miiììip dillo delibi 1 1 imi 
di il ultima riunioni dil (ami 
Ulto e entralo di l l'i ( Si < ap 
pn so intanto ilu 111 tutto il 
pai \i inittniio la minpiupin 
di odi siimi ni ponto \iq\t ul 
limi qinrni MIC cittadini sr sono 
tsi ritti n Ì'C( o \nnlnirl 0 
°l a hìnilnn 

Fonti nulnmzoto hai un 111 
fino roso noto ih' doi '0 000 
Unisti 1 11 isloi ni in ili 1 
trai ai min 111 Jone oli est e io 
la mau(pororna ha fatto nini 
no in paino lo anemie tini 
\Uche sfornio ottiinlmi'iilr pie 
parando dot 1 inopi irilleUn 1 
per l b pillo la I uni sui io 
Si c i n l Italia (ubo 0 Cipro 
Prossimamente si 1 ffi ttttoian 
no mulo di 1 110001 di p ippn 
liei man allo mito do] (uni) 
p me e dil ( anodo ì questa 
uno noi itn p< 1 qua» n ri inai 
do U noi mio tiirislnho io 
cosini (iccfio 

Ondata 
di arresti 

di insegnanti 
boliviani 

1 \ m / 12 
In Rollilo e incominci ito uno 

nuovi ori I i t i di i cp iesponi t n 
t io gli msegiunti scesi m scio 
pero il 2. sc l iembie II go ie in 1 
di II i m e n i » ! li i o rd in i lo l n 
re to d lutti 1 dingonti del s o 
d i c i l o iiuegn itili 

Neil 1 e ipi l ì le dol |yu se l <\ 
P i z sono Kn sloti opeinli n i 
morosi irresti In p n l i o o h n 
0 si ito a l l e s t i t o t| diriKcnio 
Itene D m h 1 e forze d io 
passicele st inno f u i n lo u r i 
zictie rullo noiUì/ioiu degli in 
st 'OKltl 

B n i i e n l o s In d i t o disilo 1/0 
01 pei il lucn / ionut i to di l 1 li 
gli iti canni l i 0 l i ( b ISLII 1 ii 
gli islitiiLi se il istioi ti 1 pi . so 
sino i l h firn dell inno 

Sonosl in tc l i 11 pi cs. ione iin 
liisegn 1 1L1 Hui) punonni i le i\c 
t is i (i ost & ino h loti 1 l di 
1 (geni 1 di I loio sirici ic ito li in 
no ninnili n l o elio so lo r LII e 
sle picscnt 11. no 1 i n inno s i I 
ìisfilti rs^i dichi no i iniin uno 

«empi io don f i n e 11 senio 
di p ro tes t i 

« Deae tone » 
boli e t mn iddilton 1 11 pili 
n e i t t a i m i e i ehi 11 g o v n n o 
intendi Mg ino 11 e 1 ut* 1 
* iniit tingi in 11 ih t d» 1 ii t u 
io ( i d i d o i u b b e e s s n e )er 
il g o u in )> 1 st u o conti, si Ho 
non s o h i toinnnisti ( SOLI 1 
lis'i in 1111 m i d 11 de t d 11 
so 11! sti umlìt it Si ti il 1 i l 
l i ili 1 di el udizioni ti ili e 
crodilizic wiltc ul 1 1 nmt m 
1 proli ti senz i c o l i n o m i 11 i l 
c u i 1 pi 1 eni mio 1 gii u d ì s i 
10 siilnppo piodultiiD s u so 
pr i l lu l to 1 o e ii.i zioni 

I itti gli omenti u n u i 1 pio 
iwsti eh torininisli oltretliL 
d<ill i n l ; u n 1 nonu del l 'Stl 
sono si ih K pmli ICI 1 in (e m 
rinssi u t i 1 I i m igg 01 in/1 D( 
desile II g i ù n i in pi 1 col 1 
re h i u spinto l( i n b sto di 
m i l l enn i 1 foieli dt 1 1 entri 
bull per lo p i t cok un in sL t o n 
mere di di istituii L ! iss leu 
/1 it |t g i n n / » dt Ilo M i o 
pi 1 il eie lito ìAh MUKI 11 e* 
die p ccole un ire se tomni t r t 11 
b II go t i n o h i so o neo l io 
dcunL mo litiche 11 lai i o die 
misine pei le IIHIHOM t o o i x r i 
live e 1 In geninc ini ni issi 
cu ilo elio pi imi io 1 ì t is 
sione 111 mi l s u 11 no HN nl i 
minti si 1 li ilo 11 CI lirhc 0 lo 
ino litiche u in?it d i l le sim 
sui stie pnrlicol urne ite la 
pi t ie concernente l i list inzz 1 
/ioni digli ol i ' i i l is t i l i alle 
i / idKii n i n n i n e ion meno di 

b d pendenti 
II coiiin igno Riff ielh nel suo 

i n t e n o i l i h i rt sp nlo li giusti 
l ì t i / ioni del i c itorr 0 dol go­
verno siilh n i ee s ' 1 elei 1 de 
ci e l i / ione *1 urvon/ d il ino 
111 nlo e i e si ti Ut i di un puiv 
u d i m e n l o che n o n e r o offel 
ti solo nei tempi ! itigli e e u n 
di o " c o n o v i os i n u m i l o e di 
scuteilo in b e i diverso modo 
Proprio per le misme p u l i s t e 
it dccrelo non e ìtiliiongi illlu 
r ile n qu in to non i i io r i i cne 
sulla donineln cfTelliin m i por 
l i p u l e Li]l)iillin incentivi 
d i c ' l imci i t e il prolltto ehi che 
non dei v i nocess p i unente l i 
11 i ros i legh ini est menu 

Certo — h i concluso H itTicl 
1, _ gì oncii sonal i costituì 
scono u n senti eh pornhzzi 
/ione dell occ ip i / ione dier l u i i 
p i r l o issiceli i t i d i l l e p i n o l e 
impiesol in i h IW il z/ i / ie ne 1 
cosi c o n o contigui i l i d i l de 
c u l o costituisco un mie t ienit i 
meliseli! un ito 1 | r u o di t lieti 1 
economici 

I ori Pioti c \ munsi 10 dello 
T inu i / c 0 interi e nulo pei iliu 
slwiic il suo imenei 1 n u l o ^"P 
pi e s s i l o ('culi u h i oli d di It il 
Il d ( | d e f i t t o k j gì ((IULIII ri 
g i n r d i n 1 li ig( iol 1/10111 lnbu 
t a n e ) l e igeieil i/ioni p i c i -̂li 
h i detto Preti li micino 1 tondoic 
definitive nnsute che il governo 
vuole fu ipp iure ionio t( nipo 
u n i i 0 clic sono profondimeli 
le in coni 1 isto con il disegno 
di leggo siilln limitila t u b u l i 
i n che il (,0101110 doi rn u p i e 
s c n t n o Oli punto di v is t i e 011 
giuntili de — h i iggninto Pro 
li — I t IT i t i c i i di epiche i g e i o 
11710HI ( nulla pe ( ho 1 ev 011111 ile 
effetto positivo ni ti s i u b b e i 
medio 1 ninne l emt ne' imi nlo 
soppicssivo — sono occoi cc sii 
le votnzinni u n i pei ogni n l i 
colo dnll fi ni 11 - sono s i i l e 
1 espilile d i de blu 1 ili e f i s t i 
sii li in no vol i lo i f iwitc 1 SI 
PSU1P e PCI l o Mi sso sebi. 
1 1 mento si e n u l o nel volo 
( ìmle 

Di srgn il n e infine I i n t o n i l i 
to del! un Viltoiinn Colombo 
d i l l i s t n s t n dt clic i v e v i ri 
badilo il giudi/10 g i i d i t o ehi 
lori D u m i Ci l ln i i l h coniiins 
«ione filimelo sul pi01 vedimeli 
lo e suili pollile) ccononiu 1 
del gmorno I 1 logica del de 
( 10I0 In ìITet t into I 01 i l > 

to tendi i moie mentir"• il 
r a p i n i n o 1/iendilf p m i n che 
non sciupi e si I n d u c e in u n e 
stin culo I effetto s j u i l o n o i 
piogi unni ito non selezionilo e 
senza conti op u t i l e dipende 
(sr)usi m u n t o d i l l i loleinin di 
gh itii|uoiuhloii Pi r ou in to n 
g i n i e h il Mizzogioino - h i 
dello incori \1ltonn1i Colombo 
d io si ò poi sflne ilo ( ni suo 
giuppn iielh lo t iz ion - | i i o 
Ionia pohtic ì ni u b i 1 \v luto 
r spi» 11 si r i tentit i li \ 1 soli 1 p 
pn s i pnhbl t i 1 fi 11 net itp 1 
/ m u d i i l conti 1110 li ni isuu 
idoli i t non t o n i gLOio le eh 
sloi sioii (h 1 sisit mi in ìMo 

I ministro ( olornbi 1 I 1 r 111 
\ L M idi li ni 10 sostimi! i i n tu 
1 ibi 1 1 li chi il dt ri i tu ( un 
p 0 idi * un t nippli sso. di pini 
vedi nienti ore imi 1 e di su tuo 
1 (li tio p( 1 h i ipi es 1 ( ( nnonii 
e i f e li inno issimi ilo d i e pi 1 
m i de lh discissioni 111 i u l i s i i \ 
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